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Nuova Serie N. 2412 


Dal Foglio d'Ordini. dl Partito 


ROMA, 6 
Il Foglio d’Ordini del P. N. F. usci 
i to oggi pubblica. che il Direttorio del 
0_(DA Partito è convocato dal Capo del do 
verno per il giorno 28 settembre a Pa- 
lazzo Viminale col seguente ordine del 


SI giorno: 1) Situazione del Partito. 2) 
1539 Celebrazione del VW anniversario. della 
0 Marcia su Roma. Il segretario generale 
iioril del Partito ha disposto che, in attesa 
*1540ff delle celebrazioni’ del 28 ottobre, tutte | 


le adunate e manifestazioni indette re- 
stino sospese. 


Quota 90 


Il Foglio d’Ordini pubblica inoltre le 
seguenti nota; 


ssl soliti anonimi vociferatori disfat- 


ad soli i ; d 
Si di DE è quali non si rassegnano alla po- 
imi0li (AMIATA ziari l 
zio . none del Governo, anche 
ssa qua EA ®pportunità 0 timore affer- 
do n n A 
7 BI Povo approvarla, hanno diffuso la 
ia voce di una ulteriore rivalutazione del- 
18.500 la lira. 
mu Da 37 vi, i 
7.0 dr intervista, del conte Volpi del 
108) Sy lglio ed il successivo categorico co- 
si E del Capo del Governo a pro- 
Sali DR 0. del mantenimento indefinito di 
hi quota 90 non ci dovrebbe essere biso- 
ori gno di aggiunte. X i î 
n £ Ogrunte, Ma poichè i malevoli 


vocifer DA ; ZON 
feratori di cui sopra insistono, sa- 


mà. db hi î, ji 

| ti dichiarare in questo Foglio 
«dl Ch i sia dopo larGazzetta Ufficiale 
sor è ul tale ufficiale del Regime 

PO cl Itegime, quan- 
lie ff ;La paroî ; 
La DU parola d'ordine è questa: per 
rad È ù ; empo indefinito evin ogni caso mol- 

ì ot i è 

se Ungo, mon al disotto di 89, non al 


0 di (a, Ur Il Governo può @enere 
> I. CA solidamente questa quota. Il 
si n ha dimostrato dì es- 
To parati mantenere le sue pro- 
a di SR un puro e semplice proble- 
i “la per i vociferatori tantifa- 
SE sro problema non presen- 
molte. più vive difficoltà. T’Italia ha 

te asolendi ‘qrielle cheinon siano 


elecante 
ene è ; ara 
grafia» vecchi manuali di geo- 


Manovre antifasciste fallite 


«La È 
de lac antifascista all’estero ha 
clamotdse: ERI ultimi giorni tre prove 
su mio È sua impotenza. La pri- 
Parigi un “= e altre due a Ginevra. A 
WS SRO di' ex deputati del- 
Protesta SHE mandato una lettera di 
conferenza To il Governo fascista alla 
Tea fo lterparlamentare, La pro- 
marta Ri, cestino. A Ginevra una 
rc al Congresso delle co- 
? Liana circa egli. apolidi: Na AT 
“08 nori sono da 
quindi meritevoli 
ciale, coloro che 


considerarsi apolidi e 
di un Passaporto spe- 
hanno perduto Ja cit- 


tadinanze ii i 
A a (per. leggi interne di uno 
Così pure è fallito il tentativo «li in- 


fiuiro sul Congresso internazionale dei 
tecnici. della stampa. I rappresentanti 
italiani non solo sono stati ascoltati ed 
applauditi, ma le riforme professionali 
italiane, come il contratto d'impiego e 
la cassa di previdenza nel campo giorna- 
. sono state ritenute degne di esa- 
me e di applicazionè in tutti i paesi del 
mondo. Quanto alla censura ‘preventiva, 
essa non riguarda l’Italia perchè in Ito 
non, esiste la censura sui giornali, 
tre fiaschi. 
ti italiani han- 
‘essuno li pren- 


na finito per annoiare, 
de più sul serio.» 


RE Fascisti prefetti 


te camicie mere fedelissime, sette 
uomini della Rivoluzione sono stati chia- 
mati a dirigere alcune tra le più impor- 
tanti provincie, d’Italia. Obbedendo al 
comando. del Duce, il Partito, che ha 
foggiati i suoi quadri attraverso il com- 
plesso esperimento della! politica e del 
sinda alsmo conporativo, offre i suoi 
n Più idonei per il compito ma- 
guifico di governare il popolo italiano 
Te Camicio nere della Rivoluzione è 
della ricostruzione salutàno i vecchi ca- 
merati col triplice alalà.5 i 


Le affittanze agrarie 


«Da molte parti si sono invoe 
vedimenti legislativi eccezional 
revisione dei contràtti di affittanza 
agraria. Il Direttorio del Partito he 
già die. Mesi or sono fatto sapere ai 
segretari federali che tale soluzione era 
impossibile ed ha. consigliato, in accor- 
do con la Confederazione fascista degli 
agricoltori, l'istituzione ed il funzio- 
mamento delle commissioni  paritetiche 
di revisione, In molte provincie, dove 
î esperimento è stato attuato con spitito 
conciliativo, sotto la guida dei prefetti, 
PR ottenuti sono notevoli. Se- 
Bi tra lo altre, le provincie di 
ni a Bari, Brindisi, Padova, Cu- 
SU po, Rovigo, Ferrara, Bene- 
To detisito ogna, provincie , nelle quali 
pe; n Td contratti si è effettua- 
Re. SE finaia di affittanzo in una 
per cento E dal 25 per cento al 40) 
sai SONE: queste revisioni, ottenute 
di 0 delle commissioni, sono 
so noe DO. le moltissime effettuate 
to alito condi tra proprietari 
SRI lo - soverno e Partito hanno 
STARS SR, nelle quali i risul- 
AO su fino dî ora scarsi, ad 
ed i criteri TOR ce Dei 
CORE ca attuazione ‘e di discus- 

poi Foo ai ristabilire l'equilibrio. 
SURI 7 istiche delle revisioni ef- 
di Bicune provincie su giudizio 
Se Sossio, Bari: ricorsi 350, 
E cli ; perzamo: ricorsi 150, com- 
SS di CR 250, compo- 
sa. Gi i Ist: ricorsi 500, composti 

i “uneo: ricorsi 850, composti 108; 


sinti dirigiamo eine Si 


sid te 


rimini am 


ati prov- 
1 per la 


à Ferrar * n 
di Sa ara: Ticorsi 300, composti 112; Fog- 
i ©: nicorsi 265, composti 105; Manto- 
10 TA: ricorsi 2000, composti 900; Padov 
tori. SER 310, composti 116; Pavia: ricorsi 
E 9, composti 22; Perugia: ricorsi 86, 
d 


di Len Ri A; î 


apolidi» ha prevalso. | 


| tentativo di dominare e 


Un monito i disfatisti della restaurazione finanziaria 


La parola d’ordine per la lira: “Per un tempo indefinito e in ogni 
caso molto lungo, non al di sotto di 89, non al di sopra di 90,, 


Fascisti all’estero Ì 


«Con richiamo alle precedenti disposi 
zioni emanate, si invitano i camerati 
che espatriano per ragioni di lavoro ad 
iscriversi subito. al Fascio italiano della 
città prescelta a residenza. Tale obbligo | 
morale e disciplinare sia da ogni fasci- 
sta prontamente sentito. Pertanto, colo- 
ro che per speciali ragioni non avessero 
ancora provveduto, sono “invitati a re- 
golarizzare con sollecitudine la loro si- 
tuazione di tesserati presso: le' singole 
sezioni dei Fasci italiani all’estero. Si 
avverte infine che nel ritorno in Pa- 
tria i tesserati dovranno produrre il 
quila osta» della Segreteria generale dei 
Fasci all’estero per poter essere riam- 
messi ai Fasci del Regno, non essendo 
tollerata nelle file del Partito alcuna in- 
tervuzione arbitraria” al sacro dovere di 
milite.» 


La Milizia alle manovre 


«A tutte le Camicie nere che in perfet- 
ta fraternità coi camerati dell'Esercito 
hanno partecipato in questi giorni alle 
manovre divisionali, giunga il saluto di 
tutto il Partito che guarda con orgoglio 


Cultura fascista 


«L'Isttuto fascista di cultura di Mi- 
lano ha pubblicato e raccolto in opusco- 
I li Je lezioni svolte all’Università stessa, 
în un anno di attività. Tale raccolta è 
la documentazione di un'attività prepe- 
vole intesa a creare una 


coscienza fa- 
scista ed a divulgare i provyedimenti 
del Regime.» 


Presideîiti degli Enti autarchici 


«S. E. il segretario generale del P. 
N, F., su proposta del presidente della 
Confederazione generale degli Enti au- 
tarchici, ha ratificato le nomine dei se- 
guenti presidenti delle Federazioni Enti 
autarchici: Benevento: notaio Gustavo 
Bocchini; Bergamo: comm. dott, Anto- 
nio Capuani; Caltanissetta: on. Ernesto 
Vassallo, podestà di Caltanissetta; Cu- 
on, Guido Vilat; ‘Imperia: col, 
dott. Antonio Stoppani; Macerata: 
con. Cesare Benignetti, podestà di 
Macerata; Massa Carrara: ing. Manrico 
Cenesi, podestà di Carrara; Nuoro: on. 
Salvatore Siotto, segretario federale; 
Parma: gen. marchese comm. Jionello 
Paveri Fontana; Pistoia: avv. Leopol- 
do Bozzi, podestà di Pistoia; Salerno: 
notaio cav. uff. Arturo Della Monica, 
podestà di Cava dei Tirreni; Siracusa: 
marchese Matteo Specchi da Sortino; 
Trapani: gr. uff. Giuseppe Masi, pode- 
stà di Trapani; Trieste: ing. Giuseppe 
Cobbi, segretario federale; Udine: on. 
no di Caporiacto.». 


neo: 


è 


Tre caduti P 


«Le Camicie nere rendono il saluto 
delle armi ai tre camerati sucaini Gian- 
federico Benevolo, da Torino; Arturo 
Collacevich e Gino Valluschnig, da Biu- 
me, scomparsi sul Monte Bianco nel 
i superare Ja 
montagna. Sucaini e goliardi prometto- 
no alla memoria délle tre generose ca- 
micio nere, di riprendere la marcia ver- 
so altre prove e più difficili.» 


Il Fascismo di Torino 


«Il conte di Robilant, segretario fe. 
derale di Torino, ha trasmesso al Du- 
ce una relazione sull'efficienza del ‘Fa. 
scismo della provincia, dalla quale rite- 
niamo opportuno stralciare alcuni da- 
ti che danno la sensazione della sua so- 
lidità ed efficienza: 189 Fascî, con 
19.000 iscritti; 44 Fasci femminili con 
2050 iscritte; 5100 militi in tré Legio 
ni; 2000 avanguardisti; 12.300 Balilla; 
7350 Piccole Italinne; 80.000. iscritti ai 
Sindacati; 61.000 dopolavoristi con 98 
commissariati locali. Le varie organiz. 
zazioni hanno ARE tre campeggi 
di avanguardisti e due di Balilla. So. 
no stati inviati 7000 bambini, al mare; 
sono in progetto la Casa dei Balilla e una 
colonia permanente a Marina di Mas- 
sa. Funziona regolarmente presso Ja 
Federazione un ufficio assistenziale. Si 
sono iniziati i lavori per la costruzione 
della Casa del Fascio e della Casa del. 
lo studente». 


-. Le forze del Partito 


Le forze del Partito al 6 settembre 
{1927 erano-le seguenti: Fasci maschili 
11.000.052; Fasci femminili 75.087; grup- 
pi giovanili femminili 19.089; piccole 
italiane 126.137; gruppi universitari fa- 
scisti 8.854. 


Le Olimpiadi universitario 


«Lia giovinezza universitaria di butto 
il mondo si è riunita negli scorsi giorni 
lin Roma, per il Congresso della Confe- 
derazione internazionale degli studenti 
universitari e per lo Olimpiadi stutlen- 
tesche, Il Congresso ha, discusso 1 vari 
argomenti che interessano gli univers 
tari delle 36 nazioni ‘aderenti alla Confe- 
derazione e si è concluso con la nomina 
del dott. Roberto Maltini, segretario 
dei gruppì universitari fascisti a presi 
dente. Afformazione e successo degni di 
molto rilievo quando si pensi che fino 
a pochi mesi or sono si discuteva se am- 
mettere 0 non ammettere i gruppi fa- 
scisti alla Confederazione. Tutti i dele- 
gatì sono stati affascinati dalia realtà! 


e 


dalla atmosfera di cordialità, di entu- 
siasmo e di serenità trovata în Ttalia. 
Nelle grandi competizioni sportive svol- 
tesi sul campo della Farnesina, appron- 
tato, con ogni cura dal Ministero della 
Guerra e dalia direzione della scuola e 
stilo. Stadio rimesso a muovo (dal Go- 
vernatorato di Roma i goliardì italtani, 
preparati con ogni cura dai commi 
ri © dai trainer, sotto Ja guida del 
O. N, I., hanno lottato contro gli ati 


le- 
ti migliori di Francia, d'America, di 
Ungheria, d'Austria, di Polonia e di 
Cecoslovacchia. Gli italiani hanno trion- 
fato nella scherma, nel «foot-ball» e nel 
nuoto. Nell’atletica e nel tennis hanno 


dovuto cedere a magnifiche «perfor- 
mances» segnate. A tutti congressisti e 
sportivi di ogni paese del mondo, il Va- 
scismo grida il suò saluto vibrante e 
caloroso». i 


Stampa e Partito] 


| 
ROMA, 6 


Il Corriere Padano, il bel giornale fon- 
dato da Italo Balbo @ diretto da Nello 
Quilici, intorno al quale si raccolgono 
alcune giovani. intelligenze, pronte . e 
sagaci nell’intuire i problemi fonda- 
mentali del Regime, reca un articolo 
molto importante sul tema «Stampa e 
Partito», destinato a suscitare larga 
commenti in tutti gli ambienti 
1 e giornalistici del Pacse. | 


eco 
poli 

Til valoroso foglio, che ha tanto se- 
guito nelle terre padane e in Roma.j 
gna, affrontando l'argomento con non 
comune vigore politico, scrive che «da 
quando i giornalisti sono stati tutti in 
blocco passati nella categoria dei la- 
voratori intellettuali, essi sono stati 
generosamente dispensati dalla facoltà 
idi adoperare l'intelletto». 


«L’opera del giornalista — continua | g 


| Protocollo, resumato a Ginevra 


il Corriere: Padano — va.\ogni giorno 
più identificandosi col mestiere pura- 
mente tecnico ed abitudinario, compiu-| 
to senza stimoli interni e senza passio- 
ne, col solo interesse di compiacere 
questo o quell'uomo politico, questo o 
quel gerarca, che non di rado provve- 
dono dir mente al loro quasi quot 
diano «soffietto», Sicchè non è neppure 
sempre vero che al giornalista sia ri- 
serbato il compito di coltivare lo sfrut- 
tato campo della letteratura apologe- 
tica e cortigianesea, Per questa biso- 
gna, il giornale può ‘fare assegnamento 
sopra tima cospicua falange di volon- 
tari e di avventizi». 


Il giornale prosegue domandandosì 
quali possano, essere le consegnenze di 
questo stato di cose, ed aggiunge che 
la più ovvia è che i giornali vanrio di- 
ventando ogni giorno più illeggibili e 
stucchevoli, e prosegue: 


«Arche quelli che fanno largo uso di 
vignette e di illustrazioni, rischiano di 
stancare e di deludere il lettore, per- 
chè c'è una monotonia e una cortigia- 
neria dell’illustrazione, che noù è me- 
no insopportabile di quella scritta. T 
il vedere per tutto l'anno sempre gli 
stessi ‘personaggi, fotografati in mi- 
gliaia #i circostanze e di atteggiamen- 
ti, non sarebbe affatto interessante e 
divertente, neppure se fossero tutti dei 
campioni di tellezoa e di prestanza 
fisica». 


TI giornale si domanda poi in che 
cosa e in che modo la stampa così ri- 
dotta, collabora alla vita politica del 
nuovo ordine e risponde al quesito riaf- 
fermando un .suo antico principio che 
«da collaborazione è inseparabile dalla 
critica» 6 prosegue: 


. «Chi ripete pappagallescamente i mo- 
tivi e gli argomenti di un discorso uf- 
ficiale ‘0 di una relazione a un disegno 
di legge, sia pure col rinforzo del più 
potente megafono, lavora a vuoto, fa 
della retorica e, prima ancora di diven- 
bare. fastidioso e detestabile, si con- 
danna all’ inutilità. Chi invece vuole 
imporsi un lavoro utile, deve pensare 
con la propria testa, e pensando non 
può fare a meno di criticare, se il pen- 
Siero è sostanzialmente critica. La 
quale critica non è da intendere nel 
significato volgare, ossia quale una ma- 
Nifestazione di malcontento rabbioso o 
Interessato, ma come un esercizio no- 
ilissimo ed appassionato dell’ intelli- 
genza, uno stimolo costante allo studio, 
alla ricerca e all’azione. L'opposizione 
politica che si nutre esclusivamente di 
Motivi pratici e che quasi sempre si 
appoggia ad un mito demagogico, 
un’ attività ben distinta dalla cfitica, 
la quale invece si può esercitare entro 
la sfera idel Regime, nell’interesse del 

gime e in servizio della fede comu- 
ne, L’aver confuso questi due termini, 
® averli colpiti con una. stessa condan- 
na, è stato un gravissimo sproposito 
mentale e politico. La ‘Rivoluzione fa- 
scista avrebbe dovuto, appena stron- 
cata l’opposizione puramente politica, 
Tipristinare in pieno l'esercizio vitale 
della critica in seno al nuovo Regime, 
per dare aria e vita al nuovo ordine, 
per avvantaggiarsi di quanto vi ‘è di 
sano e di indispensabile nel movimento 
libero delle idee». 


. La critica così intesa. del resto, non 
implica affatto il disordine e l'indisci- 
plina. Buona norma dovrebbe essere 
quella di conciliare la più rigida disci- 
Plina. degli atti, con la più illuminata 
ibertà delle opinioni e delle idee. Di 
Questo parere era anche il Machiavelli 
Juando in quel magnifico capitolo del 
«Principe» sulla peste degli adulatori, 
consigliava il Sovrano, di sollecitare le 
Ibere opinioni di tutti, salvo poi a de- 
cidere per suo conto fermamente e du- 
Tamente, Pluralità nei consigli e nelle 
IScussioni: unità nella decisione e nel- 
azione. Ma affinchè questa unità nel 
decidere è nell’operare sia la più ra- 
&ionata e consapevole, è necessario che 
Sta preceduta dalla più vasta e libera 
Manifestazione dei giudizi e delle idee. 


Oggì il Pattito Fascista, completa- 
mente militarizzato, non discute più, 
ed i suoi gregari sono condannati ad 
ascoltare in tutte le piazze d'Italia di- 
scorsi imbottiti troppo spesso di luoghi 
Comuni e di wuotaggini sufficienti sl 
tutti, i rami dello scibile umano. Potrà 
discutere almeno la stampa, fascista ?»y 


a Il Corriere Padano prosegue poi af- 
fermando la necessità di un provvedi- 
Mento preliminare: evincolare comple- 
tamente la stampa fascista riconosciuta 
dalle gerarchie del Partito e porla sotto 
l'esclusivo controllo della Presidenza 
del Consiglio. Questa affermazione del 
valoroso giornale di Italo Balbo tocca 
il male veramente alla radice e indica 
l’unico provvedimento atto a ridare 
alla stampa la dignità della sua funzio. 
ne. In molte province vi sono organi 
che, allo dirette dipendenze della Pre- 
sidenza del Consiglio, che fortunata- 
Mente dispone di un ufficio stampa 
perfettamente organizzato, possono 
svolgere un'opera del più alto inte 
tesse sia in rapporto all’azione di pro- 
paganda di cui il Governo necessita per 
la vastità dei provvedimenti da esso 
quotidianamente adottati per il rinno- 
vamento dei paesi, sia in rapporto al 
l’azione strategica, sia di politica in- 
terna e soprattutto di politica estera. 

La loro importanza supera. qitasi 


sempre la giurisdizione delle gerarchie 


| soltanto quando la stampa avrà con- 


| alla fornle proposta dell'Olanda 


residenti nelle città dove essi escono, 
La loro funzione estensivamente com 
prende vasti territori entro i quali vii 
sono molte province. Essi incontrano 
qualche volta il maggiore ostacolo, a 
svolgere la loro attività nelle gerarchie 
locali, che non resistono alla tentazione 
di esefcitare un potere locale totalita- 
rio, che è in antitesi con le funzioni 
totalitarie del Regime, per sò stesse 
unitarie e non frazionabili e scomponi- 
bili nel numero delle province che ab- 
biano un. capoluogo meno. importante 
In. molti casi anzi è verificato il 
paradosso di una sovrapposizione delle 
gerarchie locali sul principio fonda- 
mentale a cui i giornali ispiravano la 
loro condotta, principi perfettamente | 
chiariti al centro dove Governo e Par-| 
tito possono vedere, diciamo quasi p 
noranicamente, la vastità e gli. aspetti 
peculiari dell’azione politica e giorna- 
listica della Stampa nazionale. I 

Tl Corriere Padano afferma poi Sari 


sì 


quistato una sua autonomia e non do- 
vrà rendere più conto a tutti i gerar- 
chi politici e sindacali di tutte le pro- 
vince italiane, soltanto allora essa po- 
trà adempiere la sua alta funzione. 
Ma fino a tanto che la vita della stam. 
pa dipenderà da quella del Partito e 
sarà considerata una emanazione e I 
esso di questa, essa non potrà svol. 
che sull’obblizato binario® della 


cortigianeria e della retorica, non avrà 
mai una sua dignità e una libertà, Di-| 
iamo di più: se perdurando ‘questa 
condizione di. dipendenza; si potesse; 
per una inverosimile ipotesi, conferire | 
alla stampa. fascista un'intera libertà, | 
non potrebbe venirne che male. Avrem-| 
mo una libertà in senso deteriore, uno 
scoppio. disordinato di beghe locali in- 
compatibile con la disciplina del Par- 
tito e pericoloso alla consistenza di 
questo, Quando invece la stampa fasci- 
sta diventasse un organo distinto nel 
Regime, non estraneo al Partito, ma 
collegato ad esso in rapporto di parità. 
attraverso la comune dipendenza dal 
centro, allora essa potrebbe conquistare 
quella libertà responsabile della quale 
ha bisogno. In tal caso, con una netta 
separazione di compiti, di doveri e di 
zone, tra stampa e Partito, si giun- 
gerebbe ad una elevazione del giorna- 
lismo fascista attraverso l'emulazione 
e la selezione spontanea, rese oggi im- 
possibili dalla dipendenza e dalla con- 
fusione dei due organismi e delle due 
attività, 

Il problema essenziale e pregiudiziale 


{è dunque per noi sempre quello: creare 


una stampa che viva una vita autono- 
ma, emanazione diretta del Regime, e 
che ne. esprima, il processo ‘critico. e 
creatore all’infuori di tutte le contin- 
genti, labili e contradittorie situazio- 
nì personali. 


Tal timido tentativo: polacco 


GINEVRA, 6 


(Maffio Maffi). Spunta sull’orizzon- 
te ginevrino, come ieni vi preannun- 
ciai, l'ombra del Protocollo. Si fa da 
molte parti un grande sforzo prepa- 
ratorio per tentarne in qualche modo 
la resurrezione, Notate bene nessuno 
dice: «Rimettiamo in vita il Proto- 
collo», perchè nessuno vuole urtare: la 
Inghilterra, l’Italia, i Dominions e 
le altre potenze che ne furono decisa- 
mente contrarie, ma si spera di ginare 
l'ostacolo estraendo da quella conven- 
zione naufragata due anni fa una spe- 
cie di essenza spirituale concentrata 
dia ripresentare domani al banchetto 
dei popoli, in modo che appaia gradi. 
to e digeribile anche agli avversari di 
jeri. La proposta polacca di cui ieri 
vi parlai mira a questo scopo. 


| I timori di Varsavia 


i. Agri la. Polotijà ceron adarenti tra 
gli Stati della Piccolo Intesa, tra al- 
cuni neutrali ed anche presso qualche 
grande potenza per concretare un pia- 
no d'azione di garanzia reciproca cui 
l'Assemblea della Società possa fare 
buon uso. La Polonia non si sente si 
cura, Ha molte, e forse non del tutto 
ingiustificate preoccupazioni per l’av- 
venire, Il trattato di Locarno, essen- 
zialmente renano, non le sémbra suffi- 
ciente. Benchè a Locarno fossero sot- 
toscritti impegni arbitrali che riguar- 
davano eventuali conflitti tra Germa- 
nia e Polonia come fra Germania e 
Cecoslovacchia, l’attuale | Governo di 
Varsavia desidera oggi qualche cosa 
di più. 

Lo spirito di Locarno, fu detto più 
volte, è radicalmente svanito e poi ri. 
guardava situazioni particolari e fron- 
tere limitate. Bisogna dunque cerca- 
re una più vasta e larga garanzia di 
sicurezza. Bisogna ritrovare nel. con- 
tenuto del defunto Protocollo quelle 
idee e quei principi generali che po- 
trebbero anche oggi trionfare purchè 
si ripresentino sotto altra forma e sot. 
to altra veste. Così pensano gli uomini 
di Stato holacchi, 

Il Protocollo, come ben vi ricordate, 
venne studiato e presentato dal Bel- 
gio, dalla, Francia e dalla Ceeoslovac- 
chia ed appoggiato da parecchi Stati 
minori, perchè il patto della. Società 
pareva insufficiente ad . allontanare 
anzi ad annullare le guerre, «Il Patto 
non condanna come un delitto la guer- 
ta di aggressione: mon stabilisce san- 
zioni materiali e concrete contro l’ag- 
gressore. E" un’arma morale, potente 
sì, ma al momento del pericolo può 
far cilecca. Così venne fuori il Proto- 
collo che stabiliva l'arbitrato obbliga- 
torio in qualunque caso di controver- 
sia internazionale, che definiva un de- 
litto le guerre di aggressione, delin- 
quente l’aggressore, e proponeva san- 
zioni immediate gravissime contro il 
‘inasgressore: dal blocco ‘economico alla 
punizione militare. 


Una tomba seoperchiata 


Tale progetto tenuto a battesimo da 
Herriot suscitò l'entusiasmo del Belgio, 
della Cecoslovacchia, di molti neutri e 
di moltissime piccole nazioni, ma ven- 
ne silurato, nonostante la calda difesa 
che ne faceva Briand e Benos, nel giu- 
gno 1925 proprio quì a Ginevra da una 
fortissima e indimenticabile requisitoria 
di Chamberlain. Il ministro degli Esteri 
britannico dimostrò che era difficile per 
la maggior parte dei conflitti stabilire 
chi veramente fosse l'aggressore e chi 
l’aggredito; che non esisteva un tribu- 
nale supremo che potesse definire delin- 
quente una nazione e condannarla, co- 
me un tribunale comune condanna un 
reo nella vita privata; che le sanzioni 
materiali sarebbero state spesso ingiu- 
ste. talvolta ripugnanti, e nella maggior 
parte dei casi impossibili. Infine il pat- 
to della Società — onestamente e seria- 
‘mente applicato — doveva bastare. Ec- 
co perchè la Gran Bretagna si schierò 
decisamente contro il Protocollo con la 
adesione dell’Italia e di quella dei Do- 
minions. Del Protocollo non si parlò 
dopo l'assemblea del 1925 che sembrava 


N 
è 


Iniziativa olandese per un nuovo patio di non aggressione 


Oggi si schiudono le tombe cautamen- 
te, il più abilmente possibile, ma si sco- 
perchiano, sia pure cercando, di aprire 
uno spiraglio che non dia troppo all’oc- 
chio alla Germania. La Polonia, uffi- 
cialmente, non sì è ancora decisa a for- 
mulare una proposta concreta. C'è del- 
l'opposizione iniziale della Germania che 
in generale, è estranea a qualunque 
progetto polacco e teme anche di susci- 
tare l'allarme italo-britannico. Perciò i 
colloqui frequenti tra Sokal e Chamber- 
lain, fra Sokal e Briand, fra i-delegati di 
Varsavia e quelli balcanici: 


(inbilo social-democratico 


Mentre il piano polacco restava dun- 
que ancora incerto e vago nell’omba, 
ecco che l'Olanda è stasera passata ai- 
l'avanguardia, Il ministro degli Esteri 
dei Paesi Bassi ha senz'altro rotto gli 
indugi, presentando all'Assemblea la 
proposta di rimettere in discussione, 
non il Protocollo, ma i principi fonda- 
mentali che lo ispiravano. L'assemblea 
ha sottolineato con applausi insolita- 
mente calorosi la proposta del delega- 
to, Giò non ci stupisce; perchè i pic: 
colì Stati: molli Siati. neutri, e butti 
quelli che dopo Versaglia temono che 
l'avvenire possa compromettere una si- 
tnazione territoriale di privilegio. di 
cui essi godono; sono ferventi proto- 


{ collisti. Essi ripensano con rimpianto 


al progetto Herriot-Huymans-Benes 
che due anni or sono tramontò. Pro- 
tocollisti sono infine per ragioni di 
mentalità umanitaria e societaria tutti 
i regimi schiavi dei partiti social-de- 
mocratici; E° noto come proprio que- 
sto sia il vento dominante sul lago Le- 


mano. 
—_s0: 


L'Italia propone l'istituzione 
di un Istituto del cinematografo educativo 


ROMA, 6 


Nella seduta plenaria pomeridiana del- 
l'Assemblea della Società delle Nazioni 
il sens Cippico ha presentato la seguen- 
te proposta di risoluzione: 

«Il Governo italiano, considerati i vo- 
fi formulati nelle varie riunioni dei Con- 
gressi internazionali, incoraggiato da 
varie. esperienze fatte dall'Italia sulla 
applicazione del cinema nell’educazione 
intellettuale della nazione e sulla sua 
utilizzazione come sistema ausiliario del- 
l'insegnamento in ogni categoria di 
scuole ‘pubbliche; cosciente che l'uti- 
lizzazione predetta risponda alle neces- 
sità sentite da tutti i popoli civili e 
anche dallo. stesso mondo industriale 
che lo ritiene un mezzo elevato e pra- 
tico per raggiungere un ideale; coscien- 
te che l'utilizzazione stessa costituisce 
anche una nuova, potente forma di pro- 
paganda; avendo la certezza che la crea- 
zione in Roma di un Istituto interna- 
zionale del cinematografo educativo po- 
trebbe avere gli effetti più salutari per 
i Governi e le imprese pubbliche, private 
e per le imprese commerciali ; decide®di 
proporre la creazione di un Istituto in- 
ternazionale del cinematografo educa- 
tivo da stabilirsi in Roma e da porsi a 
norma dell'art. 241 del patto costituti- 
vo della Società della Nazioni, sotto la 
direzione della Società stessa. 

A tale scopo il Governo italiano of- 
fre î fondi necessari per l’impianto 
dell'istituto e per la sua normale ge- 
stione, oltre la sede dell'organismo da 
installarsi nello storico palazzo della 
Stamperia a Roma. Tutte le nazioni 
potranno così partecipare a tale crea- 
zione ‘în condizioni di perfetta egua- 
glianza senza gravami pecuniari per 
esse, nè per la. Società delle Nazioni. 
Il regio Governo si riserva di sotto- 
lineare il suo punto di vista circa i 
definitivi scopi dell'Istituto e tuttavia 
— dichiarò il sen. Cippico — possia- 
mo fin d'ora ritenere che esso sarà un 
centro di informazione circa i dive: 
problemi di attualità, in modo da for, 
nire le *migliori, future possibilità di 
mutuo scambio per. la diffusione delle 
films dal pufito di vista pedagogico, 
igienico, storico, archeologico, ‘artis 
co e, in senso generale, dal punto di 
vista educativo. 

Il presidente dell'Assemblea dichia. 
ta che farà conoscere il seguito riser- 
vato del progetto presentato dal sen. 
Cippico che è stato accolto con molto 


averlo definitivamente seppellito. t) 


favore. 


Il volo iniziato ieri 
alie ore 13.25 americane 


OLD ORCHARD, 6 

I«Old Glory» di Bertaud' e di Hill ha 
spiccato il volo da questo aeroscalo alle 
13.25 (‘ora americana, cioè 18.25 ora ita- 
liana), iniziando il «raid» senza scalo 
fino a Itoma. 

Il pericolo maggiore per il gigantesco 
apparecchio e per + due aviatori consi- 
steva, nel mancato decollaggio prima 
della cosiddetta «linea rossa» délla pi- 
sta di slancio, lungg soltanto 1300 me- 
tri. Dato che l’aeroplano prima di stac- 
carsi dal suoto doveva acquistare la ve- 
locità necessaria, se dopo il chilometro: 
(linea rossa) non fosse riuscito ad ab- 
bandonare la terra, il pilota difficilmen- 
te avrebbe potuto arrestarlo nei rima- 
nenti 800 metrì, oltre @ quali c'è un 
profondo fossato. Ne viene che Vappa- 
recchio, col suo peso totale di oltre 5000 
lg., sarebbe andato a finire in quel fos- 
sato, che sarebbe stato per lui quello 
che fu il famoso abisso di Waterloo per 
la cavalleria napoleonica. 

Portunatamente, 0 meglio, grazie al> 

l'abilità del pilota ed alla forza del mo- 
tore, favorita da un vento di 85 km. 
all'ora, V«Old Glorym ha abbandonato 
in tempo il suolo nemico e sì è spinto 
verso il mare, dove dopo un quarto 
d’ora è scomparso alla vista, degli spet- 
tatori.. Non è possibile dire quale sarà 
la rotta scelta dagli aviatori. Arrivati 
in alto mare, a seconda delle condizio- 
nî atmosferiche, avranno deciso di pun- 
tare. su Capo Race (Terranova) o di 
spingersi in direzione della Manica o 
di seguire il 42.0 parallelo, sorvolando 
la Spagna. 
« AWaeroscalo di Roosevelt Field sono 
stati comunicati questi datì tecnici ap- 
prossimativi dell'«Old Glory»: monopla- 
no monomotore; larghezza delle ali m. 
81; lunghezza dell'acroplano 15; poten- 
ta del motore 450 HP; nominativo del 
motore «Jupîtern, costruito in Inghil- 
terra dagli stabilimenti.omonimi; peso a 
pieno carico circa 6 tonn.;. stazione ra- 
dio di bordo 100 watt, ‘onda 600-800 
(trasmittente), 4 valvole onda 500-800 
(ricevente); equipaggio: Lloyd Ber- 
taud, pilota; F. Hill, ufficiale di rotta; 
J. Smith, radiotclegrafista. 

Bertaud e Hill hanno portato una 
corona di fiori con. una iscrizione de- 
dicata a Nngesser e Coli, corona. che 
lanceranno nell'Occano in imemoria dei 


due aviatori francesi. 
sm 


| primi messaggi 
“A 100 miglia all'ora, «Tutto va bette,, 
NEW YORK; 6 

La radiostazione di-St. John (Nuo- 
va; Brunswick) ha ricevuto il seguente 
radio alle ore 19.55 proveniente dal- 
Va0ld Glory»: «Facciamo più di 100 
miglia all'ora. Tutto va bene». 

L'«Old Glory» ha sorvolato a quota 
bassisima alle 21.15 Harborville (Nuo- 
va Scozia). Gli aviatori hanno fatto 
cenni di saluto con le mani alla popo- 
lazione che li ha calorosamente accla- 
mati. ' 

Im un radio diretto alle 22.55 (ora 
di Londra) a sua moglie, Lloyd Ber- 
taud dice: «L'aeroplano è partito; tut- 
to funziona bene». 


L’,0ld Glory“ partito 


per il ,,raid“ Stati Uniti-Roma 


TI “Pride of Detroit, a Calcutta 


Un terzo del “raid,, compiuto 

LONDRA, 6 
Il «Pride of Detroit» continua il suo 
volo, Oggi, partito da Allahabad, è 
giunto felicemente a Calcutta. Finora 
ha compiuto più di un terzo del suo 
viaggio intorno al mondo. Eccettuan- 
de la traversata dell'Atlantico, si può 
dire che la parte superata era la più 
facile e che le difficoltà cominciamo so- 
lamente ora. 


Levine pronto al volo 

Egli non vuole donne a bordo 

LONDRA, 6 

Levine non è partito stamane per il 
raid» transatlantico, ritenendo che le 
condizioni atmosferiche non fossero suf- 
ficentemente favorevoli. Egli afferma; 
che domani, se il tempo sarà sicuro, 
farà la sua partenza. E' sorto un dis- 
senso fra lui e Hinchlifte, Levine ave- 
va. promesso alla signorina Boil, di 25 
anni, di condurla a volo attraverso 
l'Atlantico, La signorina questa volta 
aveva visto accolta la sua preghiera. 
Levine aveva ricevuto migliaia di let- 
tere femminili per la stessa richi 
Una contessa tedesca. gli ha perfino 
mandato la sua fotografia in costume 
da bagno, non sì sa se per tentare Le- 
vite o per far vedere che essa sa nuo- 
tare nell'eventualità. di una caduta in 
mare. In ogni modo, il pilota ha detto: 
«Non voglio donne a bordo, non so che 
fanmerie; preferisco caricare altrettan- 
ta benzina». Quando la signorina Boil 
che ieri aveva fatto testamento e ave- 
va depositato i suoi gioielli in una ban- 
ca, fu informata della decisione di Le- 
vine di lasciarla a terra, rimase terri- 
bilmente delusa e poco mancò non aves- 
seluna crisi nervosa. 


Courtney fermo in Spagna 
LONDRA, 6 

Courtrey, che doveva partire stama- 

ne da La Coruîia verso le Azzorre, ha 

dovuto rimaflare la partenza causa: il 


cattivo tempo. 
ene 


L’ultimo messaggio di Redfern 
LONDRA, 6 

Gli ufficiali del piroscafo norvegese 
«Krogh»>, che si è ancorato nel porto di 
Nuova Orleans, dichiarano di aver visto 
l’aeroplano di Redfern il 26 agosto a 
165 miglia dalla costà americana. L’ap- 
parecchio volteggid per qualche minuto 
sulla nave lanciando qualche nota per 
chiedere la. direzione che doveva segui- 
te. Gli ufficiali aggiungono che l’aviato- 
te lasciò poi cadere un altro biglietto 
che portava queste parole: Gravie, Rad- 
fern. Si ricorderà che questo aviatore 
scomparve durante îl tentativo di un 
volo diretto dallo Stato di Brunswick 
nella Georgia al Brasile. 


Bentley in Tripolitania 
TRIPOLI, 6 


L’aviatore ingiese Bentley, che com- 
pie il raid Inghilterra-Sud Africa, ha 
atterrato oggi a Lebda. 


Il Principe Ereditario a Cuneo 


per l'adunanza del “Rotary Club,, 
CUNEO, 8 


Cuneo ha accolto oggi con calorose 
manifestazioni di giubilo il Principe 
Umberto, qui venuto per partecipare 
all’adunanza della sezione cuneese del 
«Rotary Club», di cui è socio onorario. 
Fra le acclamazioni della immensa fol- 
la al suono delle campane e delle mu- 
siche e sotto un getto di fiori, il Prin- 
tipe si è recato in Municipio, dove lo 
attendevano con le autorità e le nota- 
bilità locali, quasi tutti i podestà della 
provincia, L'on. Imberti, podestà di 
Cuneo, salutando l’augusto Ospite, ha 
rievocato gli antichi. gloriosi legami 
fra la città fedelissima e la Casa Sa- 
voia. E’ seguita la presentazione degli 
intervenuti al Principe il quale ade- 
rendo al desiderio del popoloracclaman- 
te sì è presentato \più volte al balcone. 

Indi fra le incessanti manifestazio- 
ni di entusiasmo l’augusto Ospite per- 
correndo le ‘principali vie imbandiera- 
te si è recato al nuovo palazzo del Con- 
siglio dell'economia dove è stato ser- 
vito un pranzo offerto dal Rotary Club 
con la partecipazione dei. rappresen- 
tanti di tutie le sezioni rotariane d’T- 
talîa. Alla partenza del Principe Ere- 
ditario si sono rinnovate le dimostra- 
zioni di devozione. 

vo 


Scambio di telegrammi 


fra Mussolipi e De Rivera 
ROMA, 6 

Il gen. Primo de Rivera ha inviato 
da S. Sebastiano all'on. Mussolini”il 
seguente telegramma: 
«Nella riunione degh ufficiali dell’E- 
sercito tenuta alla chiusura del concor 
so di tiro iniérnazionale, da tutti è 
stata levata. la coppa pel glorioso Pae- 
se che V. E. governa e per il' Capo 
dello Stato vittorioso, per la. maggiore 
comprensione ed amore ‘fra i popoli, € 
pel compimento degli altia doveri uma- 
ni. Mi onoro di trasmettere a V. E. il 
saluto di tutti i convenuti ed ila mio 
cordiale e sincero. F.to. Primo dO Ri 
vera». 
Il Capo del Governo ha così risposto: 
«Ricevo il telegramma che V. E. ha 
voluto indirizzarmi mella circostanza 
della riunione dell'ufficialità di codesto 
valoroso Esercito, al termine delle gare 
internazionali di tiro a segno in San 
Sebastiano, Ringrazio V. E. per i voti 
veramente. graditi e le amichevoli e- 
spressioni che ricambio con un augurig 
ed un saluto personale parimenti cor! 
diale e sincero. F.to_ Mussolini», 


Uno scandàlo politico a Belgrado 


Ex ministro accusato di peculato 
VIENNA, 6 

L'Agenzia Ullstein ha da Belgrado: 

Ha prodotto grande impressione la no- 
tizia dell’arresto del cassiere del Mini- 
stero degli Interni, Simone Stefic, im- 
‘putato di aver sottratto dalle casse del 
Ministero oltre un milione e mezza di 
dinari. Egli ammette di aver sottratto 
del denaro, ma afferma di averlo fatto 
dietro ordine dell'ex ministro degli In- 
terni, Maksimovie, Invitato ad esibire 
dei documenti comprovanti la verità del- 
le sue asserzioni, lo Stefic ha. dichiara- 
to di non poterlo fare per timore che i 
documenti gli sieno rubati e poi distrut- 
ti. L'arresto va messo in relazione con 
le voci conse negli ultimi tempi, secon- 
do le quali l'ex ministro. Maksimovie 
avrebbe commesso dei gravi abusi ero- 
gando dai fondi segreti del Ministero 
degli Interni notevoli importi per con- 
cedere prestiti o doni ad amici e pa- 
renti. Si ricorderà che il candidato del 
partito democratico Dukanac in un re- 
cente comizio elettorale ha attaccato 
riolentemente Maksimovie accusandolo 
appunto di simili abusi, . 


sd 


Quattro generali cinesi del nord 


fucilati dai nazionalisti 
LONDRA, 6 


Si anfiuncia da fonte degna di fede 
che i nazionalisti cinesi hanno fatto pri- 


gionieri a Nankin circa 10 mila soldati 
nordisti. Si annuncia pure che ieri i na- 
zionalisti hanno fucilato a Nan King 
quattro generali nordisti. Il generale 
Sun: Ciang Fang sembra abbia sgombra- 
to Pu Keu e che. concentri truppe a 
Tung GCiow, nell’estuario del fiume 
Yang Tse. - 
L'Agenzia Reuter ha da Hong Kong, 
a proposito della spedizione di rappresa- 
glia che venne effettuata dopo l'attacco 
dei piratì cinesi sul fiume dell'ovest 
(contro un vapore cinese che battera 
bandiera britannîta), che la spedizione 
stessa fu effettuata da tre navi da guer- 
ra, le quali, dopo aver ordinato lo sgom- 
hero delle case della riva di Kai Ting 
Hut, lanciarono 18 granate nel villag- 
gio di Shekki; non sì segnala alcuna 
vittima. Un radiotelegramma inviato da 
una nave che si trova sul fiume del 
l’ovest annuncia che 200 soldati cinesi 
sono sbarcati per accerchiare i pirati. 
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to 


| Congresso pengraico inaugurato a lan 


alla presenza di S.A, 1 Duca delle Puglie edi 5. E. Federzoni 


MILANO; 6 
. Col direttissimo di Bologna stama- 
ne'è giunto S. E. it ministro delle Co- 
lonie on. Federzoni. A riceverlo alla 
stazione eranto. S, E, Corrado. Zoli, 
giunto a Milano poco prima, il pode- 
stà on. Belloni ed altre personalità, 
S. E. Federzoni si è recato direttà- 
mente. all’Università ‘Bocconi, dove 
erano ad attenderlo il gr. uff. Arnaldo 
* Mussolini 6 numerose altre autorità 
© personalità cittadine. Intanto auto 
rità e personalità. e congressisti sosta- 
no nell'atrio dell'Università . Bocconi, 
— mella attesa di S. A. R. il Duca delle 
Puglie che viene a rappresentare S. 
M. il Re al decimo Congresso geogra- 


fico, 
L'arrivo di S. AR. 


S. A. iR. giunge poco dopo le 10, 
acfompagnato dall’ ufficiale. d’ordinan- 
za. cap. Bosio, La folla, che sosta di. 
nanzi all’Università, saluta romana- 
mente il Principe, il.quale veste Pal. 
ta uniforme, tutta bianca, dei meha- 
risti, All'ingresso sono a. riceverlo il 
rettore dell’Università Bocconi prof. 
Bolchini, S. E. il generale Porro, il 
podestà on. Bellonî, il gr. uff. Arnaldo 
Mussolini e il prof. Boglietti, «ai quali 
stringe cordialmente la mano, L'augu- 
sto Principe ha voluto subito recarsi 
‘a deporre una corona davanti alla la- 
pide che ricorda i 66 caduti 
in guerra dell’Università Bocconi, 
un’altra corona è stata deposta dal 
presidente deb Comitato ordihatore 
del Congresso, e fiori sono stati depo- 
sti davanti ai ritratti di Luigi Vitto- 
rio Bertarelli, Bernardino Frecura e 
Olinto. Marinelli, j tre illustri uomini 
a cui la morte prematura ha impedito 
«li partecipare  all'adunata di oggi, 
alla quale certamente la loro dottrina 
e la. loro esperienza: avrebbe portato 
un valido contributo. 

S.A. R. il Duca delle Puglie si sof- 
ferma algnanto ascoltando con vivo in- 
teresse le spiegazioni. che gli vengono 
fornite dal vice-prefetto comm. Tur- 
bacco. Il Principe ammira il grande 
quadro allegorico, opera di un funzio- 
mario della presidenza, raffigurante VI- 
talia che protegge i combattenti, i mu- 
tilati e gli orfani di guerra, nonchè il 
grande busto in bronzo del Duce, ese- 
guito dallo scultore: Wildt. Sempre ac- 
compagnato dalle autorità, S. A. R. il 
Duca delle Puglie passa, quindi,ynella 
sala delle comunicazioni e dei monopo- 
lie, poi, visita la mostra campiona- 
tia e quella del Ministero degli Este- 
ri, dove sono rilevati i progressi conse- 
guiti in questi ultimi anni nelle scuole 
italiane all’estero, mostrando ovunque 
il suo vivo interessamento. Visita infi- 
ne le mostre riguardalitti la mostra e- 
spansione commerciale all’estero, com- 
piacendosi con gli espositori. ‘lermina- 
ta la visita alla permanente, l'augusto 
Principe passa a ‘inausurare la mostra 
fotografica preparata a cura della Di- 
‘rezione ‘delle, antichità e Belle Artie 
del paesaggio e la mostra di Brera, 
doll’Ambrosiana. e del. Castello, accom- 
pagnato ovunque dalle autorità del se- 

+ guito, 


L'inaugurazione del Congresso 
.. Il Principe passa, quindi, accompa- 
gnato dalle maggiori autorità, nell'au- 
iti, che 
salutano romanamente, Ha inizio, sem- 
2'altro, la cerimonia inaugurale del 
‘| congresso. Subito sorge a parlare il 
podestà, on, Belloni, il quale rivolge a 
S.tA. R., a S. E. il ministro, alle au- 
torità e ai congressisti presenti, il sa- 
luto della città. Il podestà dicé, poi, 
che Milano, che fu già sede del 4.0 
congresso geografico, rivolge al 10,0 con- 
gresso il suo saluto cordiale è, defe- 
rente. L'oratore ricorda Tito Visoni, 
iniziatore e provocatore delle esplora- 
zioni africane, che sono titolo di glo- 
tia per la mostra città ‘e dice che Mi- 
lano si è fatta in questi ultimi tempi 
promotrice di due interessanti. esplora- 
zioni geografiche, sulle quali è, però, 
forse prematuro darne dettagli al con- 
gresso; ma è certo che se una nuova 
grande esplorazione della calotta arti 
ca si, farà e se un’altra esplorazione 
melle Jontame regioni dell'India si com- 
pirà, seguendo le tracce lasciate da un 
Duca ‘di Savoia, la città di Milano ne 
sarà. orgogliosa. ì 
Ricorda, poi, Milano culla del grande 
organismo per l'espansione e la. cono- 
scenza della geografia, il Touring Club. 
‘Ricorda, pure, il suo presidente, L. V. 
Bertarelli, l’uomo che ha saputo, imbe- 
vuto: come era; di principi geografici, 
dimostrare al popolo italiano chela geo- 
grafia, per noi non è soltanto scienza, 
ma dev'essere anche un grande amore. 
Rammenta la meravigliosa iniziativa di 
L. V. Bertarelli, il grande atlante na- 
zionale del Touring, iniziativa presa al- 
* Vindomani di Caporetto, dando così una 
. dimostrazione; spirituale verso la Patria 
e una sensazione imperiale che, anche 
- dopo la ‘dolorosa. sconfitta, fu la dimo- 
strazione della sua fede nella grandezza 
della nostra Patria, 


II safuto di Roma 


Segue il comandante Roncagli, dele- 
gato del governatore di Roma e segre- 
tario generale della Reale. società geo- 

| grafica italiana, In nome di S. I. Po- 
. tenziani, governatore. dell’Urbe, porta 

‘al Congresso il saluto ‘della capitale. 

Il fatto che la sua scelta a’ rappresen- 

tante della città, esprime chiaro il pen- 

siero di-Roma,, circa l'importanza delle 

‘funzioni che spettano alla. geografia in 

uno Stato moderno: funzioni integra- 

trici delle opere dello Stato; così nel 

campo politico, come in. quello ‘della 
| economia dei commerci dei traffici. Ro- 
‘ma colla’ sua opera di civilizzazione nel 
mondo ha insegnato quale sia di questa 
: funzione applicazione più perfetta. Fa- 
. cendo, come seppe fare, quello che deve 
' dirsi In sva grandiosa politica, geogra- 
‘fica imperiale. Rivolgendosi ai paesi ed 
ni popoli conquistandoli e portando fra 
Joro. la sua civiltà aperse fra Roma e 
quei paesi e quei popoli vie che non si 
chiusero mai più, nemmeno. quando non 
furono più in suo dominio. 

Roma, rigenerata sotto la guida, sa- 
pientemente sicura di Benito Mussolini, 
— dice l’oratore — sente la necessità 
che alla scienza geografica, intesa «non 
soltanto come dottrina, bensì nella sua 
più larga espressione di scienza univer- 
sale eminentementesutile alla: vita, di 
volgere sempre maggiore cura per trar- 
ne a sua volta il massimo rendimento 
nei campi della cultura nazionale della 
politica e della vita pratica. Roma è 
certa che il decimo Congresso, ispiran- 
dosi alle necessità della nuova era ci- 
vile, saprà compiere ancora una volta 
opera degna della sua nobile tradizione 
aprendosi nuovi orizzonti di speculazio- 
ne scientifica ma anche conducendo il 


ETTI 


mondo intero a sempre meglio conosce- 
re le fonti geografiche del. benessere 
dopo. non* aver soltanto vinto la più 
dura, dello guerre delia storia, ma an- 
che superato per il genio di un grande 
suo figlio la più terribile crisi che abbia 
mai-messo a repentaglio la sua stessa 
esistenza sociale. L’oratore conclude be- 
neaugurando ai lavori del Congresso. 


Il discorso di S. E. Federzoni 


Quindi S. E. Federzoni prende la pa- 
rola e pronuncia il seguente discorso: 

ell Governo esprime a mio mezzo 
l'augurio di risultati copiosi e proficui 
per questo Congresso. L’angutio è, al- 
zi, tertezza di cui danno ragione Ja 
grande autorità degli eminenti uomini 
cho il Congresso hanno preparato, Ja 
chiara fama dei cultori delle discipline 
geografiche qui convenuti, l’importanza 
di fon pochi fra i temi proposti alla di- 
scussione e, più che tutto, vorrei dire la 
particolare noyissima attenzione con cui 
lo spirito pubblico italiano mostra di 
interessarsi a questo avvenimento, Lo 
ignoranza «quasi programmatica della 
geografia, è stata fino a jeri una vergo- 
gna del nostro Paese, vergogna che mol- 
ti credevano di poter ostentare come 
una specie di trascuranza elegante, ma 
che ha influito sinistramente più di u 
volta sulle sorti dello Stato, determ 
nando una deplorevole incomprensione 
di vitali problemi interni ed esterni, po- 
litici, milita ed economici. 

Notava argutamente, Alfredo Oviani 
essere la geografia Ja metà della storia» 
così come il fondo è di solito ln metà 
del quadro. Il Governo fascista mensa 
pertanto che il risveglio di tutte le mi- 
gliori energie nazionali, potenziate dal 
prodigioso impulso del Capo, debba pro- 
vocate il sorgere di una coscienza 
grafica la quale finora mancava all’Îta- 
lia. Il Governo ha fatto e farà sempre 
più di quanto starà in esso pet miglio- 
rare la cultura geografica del ‘Paese, 
ma la passione degli studi geografici, la 
curiosità delle questioni geografiche, la 
volontà del progresso della scienza geo- 
grafica italiana non le potete creare e 
diffondere che voi o signori, con l'opera; 
con la propaganda, con la cordiale e fe- 
conda armonia degli istituti e dsî soda- 
lizi che, vari di origini e di fini speci. 
ficî, lavorano in Italia per questo nostro 
comune intento, mirabilmente integran- 
dosi a vicenda in una utile convergenza 
id'attività, 

Faustissimo. auspicio per l’esito del 
Congresso è la presenza augusta di un 
Principe, esemplarmente colto \e valoro- 
so, che alla profonda cognifiione ‘teori- 
ca dei problemi geografici ha aggiunto 
l’esperienza diretta delle molte lontane 
terre visitate ed ‘osservato durante lun- 
ghi. viaggi. Venuto per breve tempo in 
Patria, dall'ultimo margine della vostra 
occupazione tripolitana per compiere un 
corso di studi militari, ha consentito ad 
onorare questa adunanza con una sua 
comunicazione di argomento africano, 
prima di ritornare alla ‘remota Mi 
per riprendervi il comando dei 
emeharisti». 


snoi 
Prego S.A. R. il Duca 
delle. Puglie di voler! accogliere il no- 
stro rispettoso fervido rinoraziamento, 
Milano, possente l'enore della vita intel 


lebtuale e ‘produttiva d'Italia, sa sem- 
pre felicomente contemperare la fedeltà 
generosa ni più alti ideali con il soddi- 
sfacimento intelligente. delle. esigenze 
pratiche, Da questa meravigliosa fucina 
di energie costruttrici. venga dungue 
la saggia inspirazione per l'indirizzo dei 
mostri dibattiti, ma. venga soprattutto 
dal patriottismo. costante, illuminato 
ed operoso di Milano italiana e fasci 
sta, ton questi sentimenti mì, onoro di 
dichiarare aperto, in nome di S. Mi il 
Re, il X Congresso geografico nazio- 
nale» 

Alla fine il discorso del ministro è 
stato salutato da una lunga ovazione. 


L'importanza del Congresso 
rilevata dal gen. Porro 


Dopo il ministro, prende la parola il 
gen. Nicola Vaechelli, presidente del 
comitato geografico nazionale italiano, 
per riferire sull'opera del comitato stes- 
so negli ultimi tre arini. Dopo aver ri 
volto parole di gratitudine ‘al generale 
Porro ed al Touring Club Italiano per 
l’accurata organizzazione del congresso, 
il gen: Vacchelli fa una rapida. esposi- 
zione della vasta mole di lavoro a «cui 
nel triennio si è dedicato il comitato 
geografico nazionale. Nuove carte di 
ogni genere sono in allestimento, già 
quasi pronta è la carta base al cinque 
milioni, con i limiti dei comnni necessa- 
ri per l’atlante fisico economico d'Italia, 
vocabolari geografici, la carta’ archeo- 
logita d'Italia ece. ecc. Notevole è pu- 
re stata la partecipazione italiana al 
congresso geografico del Cairo del 1925. 
Intese sono state stabilite con l’Unio- 
ne geografica internazionale di cni fan- 
no parte A8 Stati, per la carta del fon- 
do al milionesimo, per la pubblicazione 
di una completa bibliografia geografica 
ecc. A tutto questo lavoro si collega il 
ricordo di Olinto Marinelli, in onore del 
quale il comitato geografico ha istituito 
una borsa di studio presso ] Università 
di Firenze. L’oratore conclude additen- 


prossimo congresso geografico interna- 
zionale, che avrà luogo a Cambridge 
nel luglio del 1928, al quale, senza. dub- 
bio, gli serenziati italiani, parteciperan- 
no largamente, E l'oratore ‘chiude in- 
viando un pensiero al magnifico Duce 
d’Italia, «che <ha..segnato. definita e ir- 
raggiante la via. al divenire. italiano. 
Cessati gli applausi che hanno acco 
to la patriottica chiusa del discorso, si 
alza a parlare.il presidente, gen. Porro, 


sulle ‘caratteristiche del presente Con- 
gresso, Il gen. Porro è lieto che a lui 
spetti il gradito incarico di ringrazia- 
re tutti quanti cooperano alla ereazio- 
ne di questa manifestazione di cultura 
geografica e rende devoti ringraziamen- 
ti a S. M. il Re, alto patrono d'onore, 
che ha voluto essere presente all’inaugu- 
tazione del Congresso, ‘' nella augusta 
persona: di S. A. R. il Duca delle Pu- 
glie. Invia fervidi ringraziamenti an- 
che a S. E. il Capo del Governo; presi- 
dente d’onore, rappresentato dal mini- 
stro delle Colonie, S. E. Federzoni, che 
presiede i centri della nostra espansio- 
neoltre i confini della Patria, Rivolge 
anche un caldo ringraziamento ai mem- 
bri del comitato d'onore, agli organizza- 
tori del Congresso e, infine, a tutti i 
congressisti e alle autorità intervenute 
all'odierna cerimonia. 

Inizia quindi l'illustrazione del pro- 
gramma, del congresso, congresso che 
vuol essere una crociata pro geografia 
bandita per combattere l'ignoranza” geo- 
grafica ‘che è quasi generale nel nostro 
Paese, ignoranza geografica che fu già 


| iutato dagli applausi 


do: ai geografi italiani l’importanza del! 


in passato causa di gravi errori politi- 
ci, economici, militari e che verine an- 
cora messa im evidenza durante l’ulti- 
ma guerra, causa per cui l’Italia non 
ottenne, nelle trattative del dopoguer- 
ra, tutto ciò che le sarebbe di buon di- 


ritto spettato. L’oratore chiarisce i con-' 


cotti di necessità. e universalità della 
geografia, necessaria per il suo caratte- 
te istruttivo ed educativo nél campo dei 
rapporti fra la natura' e l’uomo; è edu- 
cativa perchè ci abitua a vedere le cose 
nolla loro realtà di ambiente, per cui 
rafforza l’amor di patria ed eccita il sen- 
timento nazionale. E° scienza universa- 
le, perchò ha il compito di descrivere 
tutti gli elementi, sia naturali che stori- 
ci, della superficie terrestre. Da ciò de- 
riva il contatto della geografia in qua- 
sì tutte le scienze. 

L'oratore accenna, poi, all'evoluzione 
dell'indirizzo degli. studi geografici, 
evoluzione cho mira a fare. uscire! la 
geografia dal campo strettamente fisi- 
co per espanderla in un campo più 
vasto dove possono trovare sviluppo 
tutte le questioni interessanti la vita 
di.un paese. Îl momento storico at- 
tuale, dice I'oratore, è quello della 
realizzazione del nuovo indirizzo faci- 
litata dalla volontà di un Governo for- 
te che, sorto per valorizzare la gloria 
delle nostre armi, attacca con energia 
tutti i problemi della vita del Paese, 

L'oratore, quindi, in una dotta dis- 
sertazione espone la posizione geogra- 
fica di Milano, centro di comumicazio- 
nì. internazionali dell’Italia, favorita 
com'è dalle numerose vie di comunica- 
zioni ferroviarie ed ordinarie e soprat- 
tutto dalle condizioni naturali del suo 
terreno e dalla laboriosità della sua 
popolazione e conchiude dicendo che 
dai principi della universalità della 
geografia emana lo spirito  vivificatore 
del Congresso e derivano.le sue carat+ 
poichè è un Congresso aper- 
to al pubblico così che acennto ai geo- 
grafi vengono chiamati uomini eminen- 
ti, non geografi, a portare illoro con- 
tributo nella profonda conoscenza de- 
gli elementi che isi possono applicare 
alla geografia per'le indagini sulla loro 
diftribuzione e sui loro rapporti, con 


altri elementi e perchè pur non tra. 


sturando le questioni di geografia fisi- 
ca vien data la prevalenza. alle. que- 
sbioni di geografia politica, sociale, eco- 
nomica, ece., ossia alla geografia viva 
e vitale che mette in evidenza le ener- 
gio di un paese, Tale è lo spirito del 
congresso e tali le sue caratteristiche. 
Anche il discorso del gen. Porro è sa- 
dell’eletto udi- 
torio, ; 

Subito dopo il Principe, accumpa- 
gnato dal ministro Federzoni, da S. E. 
Zioli e dalle maggiori autorità, si reca 
ad inaugurare la mostra delle pubbli- 
cazioni geografiche che è nella stessa 
sede. Dopò di che si congeda dalle au- 
torità presenti e lascia l’Università 
Bocconi salutato dai congressisti e dal- 
la folla. che si addensa sulla piazza 
prospiciente e in via Solferino. Nel po- 
meriggio ha luogo l'inaugurazione del- 
le altre cinque mostre. i 


Le discussioni al Congresso 


dell'organizzazione scientifica del lavoro 
ROMA, 6 
Stamane il Congresso internazionale 
di organizzazione scientifica del lavoro, 
diviso per sezioni, ha iniziato la discus- 
sione dei temi all’o. d. g. P° stato com- 
pletato l’ufficio di presidenza generale, 


del congresso. A vice: presidente gene, 


rale è stato nominato S, E. l'on. -Bot- 
tain sottosegretario al Ministero delle 
Corporazioni, a segretario generale è 
stato nominato l'on. avv. Gino Olivetti; 
relatore generale l’on. ing. Mauro Fran- 
cesco. L'on, Galeazzi, presidente del sin- 
ducato nazionale fascista ingegneri, è 
stato nominato relatore per la sezione 
dei servizi pubblici. Nella prima sezio- 
ne (industria) ha assurto la presidenza 
il vicepresidente ‘ing. De Freminville 
(Francia). 

Dopo brevi comunicazioni dell'ufficio 
di presidenza, il relatore, dott, Bruno 
to. ha spiegato i concetti ai quali 
deve informarsi la discussione; e fa- 
condo un parallelo fra la situazione in- 
dustrisle americana e quella europea, 
ha accennato all’applicabilità dell’orga- 
nizzazione scientifica anche alle produ- 
zioni non standardizzate quali sono in 
generale quelle dei nostri paesi. E' an- 
zi in questo campo che più può svilup- 
parsi la genialità, dei nostri produttori, 

Mr. Klarke Wallace (Stati Uniti) ha 
illustrato i progressi raggiunti in ame- 
rica dall'organizzazione scientifica nelle 
industrie, Il prof. Giudici ha riferito 
sulle condizioni attuali dell’organizza- 
zione dell'industria tessile in Ttalia. 
Fossati (Ttalia) ha parlato dell’appli- 
cantone dell’organizzazione scientifica del 
lavoro nella filatura avvenuta nello sta- 
bilimento . italiano di Bosio. . Therèse 
Leroy (Francia), dell’Istituto superiore 
di matematica e del Comitato nazionale 
di organizzazione francese, ha parlato 
della necessità di stabilire una termine- 
logia della scienza dell’organizzazione, 

fiorzier (cen, ex comandante di ar- 
tiglieria degli Stati Uniti) ha ricorda- 
to le: difficoltà che il Taylor incontrò 
quando ebbe ad iniziare l'applicazione 
dell’ organizzazione scientifica negli 
stabilimenti di produzione delle mumi- 
zioni. per l’esercito, 

Wilfred Lewis (presidente della Tay- 
lor Manifacturing Company S. U.) ha 
accennato ed ‘illustrato i seguenti prin- 
cipi dell’organizzazione scientifica del- 
Pindustria. amoricana: elevare costan- 
temente .il..tono di vita degli operai; 
migliorare ed estendere la standardiz- 
zazione; elevare. il livello dei salari; 
intensificare la collaborazione ira ele- 
menti tecnici e manuali nelle aziende; 
mantenere uomini e macchine in pie 
na efficienza, 

L'ing. ‘Bortoli (Italia), ha parlato 
dell’applicazione scientifica del lavoro 
per quanto riguarda la ‘ riparazione 
dello navi. Il. dott. Remo Malinverhi 
s Colombo prof. Pietro (Italia) hanno 
parlato sull’organizzazione del lavoro 
degli uffici, 

Tia seconda sezione 
ipresieduta da S. E. De 
dente dell'Istituto 
agricoltura, 

L'on. Attilio Fontana ha svolto la 
sua relazione sul ‘tema «L’organizza- 
zione scientifica del lavoro agricolo». 
Il relatore, dopo avere affermato che 
base, dell'organizzazione scientifica del 
lavero non può essere l'azienda agri. 
cola in concreta unità vivente ed ope- 
Tante, è passato ad occuparsi del lavo- 
to del singolo e del lavoro collettivo 
di industrie agricole tendenti al. più 
alto rendimento economico. 
cluso propugnando la giecessità della 
organizzazione scientifica . del lavoro 
anche nelle piccole culture, dell’istru- 
Zione professionale e ‘richiamando la 
attenzione del Congresso sulla neces 
Ha di preparare un programma di 
A E per raccogliere e pub: 
TI Viagra fiati delle ricerche, intra- 
Prese. La relazione dell’on. Fontana è 
stata vivamente anplaudita. 


(agricol tura) è 
De Michelis presi 
Internazionale di 


Ha con-| 


x 


Oggi: S. Regina'vergine; domani: Natività di M. V. Leva il sole 5.32; tramonta alle 18 


Una colazione ab siedaco Di Nen-Yo 


con l'intervento di S. E. Volpi 
È VENEZIA, 6 

Ha avuto luogo all’albergo Danieli 
una colazione offerta al sindaco di New- 
York, James Walker, Vi hanno parte- 
cipato il ininistro delle Finanze, conte 
Volpi di Misurata, il prefetto gr. uff. 
Coftari, il podestà conte Pietro Orsi, 
l'ammiraglio duca Denti di Piraino, 
comandante la. piazza marittima, ii 
console generale degli Stati Uniti in 
Italia, Palmer, il console e vice console 
americano a Venezia, varie notabilità 
cittadine ed il ‘personale del seguito 
del'sindaco di New York, 

Allo spumante, il podestà conte Orsi 
ha rivolto un caldo saluto al sindaco di 
New York e si è detto lieto della pre- 
senza di S. E. Volpi, che ha parte prin: 
cipale nella rinascita economica e in- 
dustriale di Venezia. Ha fatto notare 
come gli stranieri, visitando. Italia, 
oggi, possano ammirare lo spettacolo 
di un popolo che lavora con fede e con 
costanza perchò si sente guidato, da 
un Uomo che dà sicurezza ai cuori, co- 
raggio alle anime, nuova ardente fede 
alle azioni. Il sindaco di New York ha 
ringraziato il podestà di Venezia, ‘ha 
fatto Velogio degli italiani di New- 
York, ed ha inneggiato a Benito Mus- 
solini. 


La visita a Nanoli depli avanguarditi 


della Crociera mediterranea 
NAPOLI, 6 

Stamane, proveniente da Genova, è 
giunto .il piroscafo «Cesare Battisti» del- 
la Compagnia Transatlaniica Italiana, 
con a bordo gli avanguardisti dell’Italia 
settentrionale, che partecipano alla cro- 
ciera mediterranea. Gli avanguardisti 
erano inquadrati con ufficiali della M, 
V. F. ed erano al comando del console 
Diamanti, Alle: 8; gli avanguardisti sono 
discesi dal piroscafd'e si sono schierati 
lungo il molo trapezoidale, unitamente 
agli avanguardisti giunti dalla Dalma- 
zia, dalla Sardegna e dall'Italia meri 
dionale, Presenziavamo lo sharco i rap- 
presentanti ‘delle autorità cittadine, lo 
avvocato Strada in rappresentanza del. 
la Compagnia» Italiana Transatlantica, 
inotabilità cittadine e grande folla, Il 
presidente del Comitato provinciale del- 
20. N. D., console prof. Sorrentino, ha 
rivolto un fervidd saluto ‘agli avanguar- 
listi, i quali, quindi, riunitisi in centu- 
rie, hanno intrapreso.la visita delle più 
interessant bellezze artstiche della città, 

opa ] 


per il territorio di Fiume 


ROMA, 6. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto; Art, 1, Tutti 
che nel territorio di Fiume, annesso al 
PItalia, abbiano subito danni di guer- 
ra risarcibili ai sensi del ‘testo unico 
27 marzo 1919, N. 426, è successive mo- 
dificazioni, dovranno “presentare le ri- 
spettive denuncie all’Intendenza di Yi- 
nanza di Fiume ‘entro il 81 dicembre 
1927. Art. 2. L’Intendenza di Fiume è 
incaricata di liquidare dette denuneio ed 
loffetiuare i relativi pagamenti. Alla 
giurisdizione territoriale della Commis- 
sione mandamentale per l'accertamento 
e la liquidazione dei danni di guerra in 
Pola è aggregato: il territorio di cui al 
l'articolo precedente:»9 È 


vitae 


Diastoro incendi a bordo d'un iosa 


Tre morti 


LONDRA, 6 

Tre uomini sono periti in un incendio 
scoppiato la motte scorsa a bordo del 
battello «Il Granatiere» ancorato a 0- 
ban. L'equipaggio fu svegliato al mat- 
tino dal fumo. Il ponte era completa- 
mente incendiato. Gli sforzi dei pom- 
ipieri rimasero ‘inutili. Un vecchio di 65 
amni, ex ufficiale dî marina, un ‘uomo 
di 25 anni ed um giovane di 16 periro- 
no tra le fiamme. Il capitano sfuggì al 
la morte gettandosi in acqua. Il batte]. 
lo. è colato a fondo. 

o 


"43 
Una bomba contro una società 
spenta in tempo 

LONDRA, 6 
I giornali hanno da Buenos «Aires: 
Una bomba è stata deposta all'entrata 
degli edifici di una succursale della 
compagnia Standard,0il. Un impiegato 
ha: estinto la miccia della bomba. Le 
autorità associano il tentativo al hoi- 
cottaggio fatto ai prodotti della compa- 

gnia, da parte dei sindacati operai, 


coro È 


riaffidato alla compapnia italiana Scotto 
ù RIO DE JANEIRO, 6 
Il Municipio ha affidato la gestione 
del Teatro municipale di Rio de Ja- 
Deiro per altri quattro anni, alla Com- 
pagnia lirica italiana Scotto, Diretto- 
te d'orchestra sarà il maestro Mari 
nuzzi, 


Mentre spara contro un lupo 
il fucile gli scoppia fra Je mani 
NAPOLI, 6 
Nella campagna di Anzi il contadino 
diciottenne Duéati, attendeva alla guar 
dia del proprio gregge, in una località 
posta a sette chilometri dal paeso, quan 
do, improvvisamente, percepì. l’ululato 
i un lupo. Impugnato un fucile, di cui 
era provvisto, attese Ya, bestia e appe- 
na la scorse avvicinarsi le sparò contro. 
Ma, sfortunatamente, l'arma gli scoppiò 
fra le mani e il disgraziato si abbattè al 
suolo, invocando soccorso. 1 
po qualche tempo fù trasportato all’o- 
spedalo ove si dovette amputargli la 


mano sinistra, ETERO da 
Previsioni del tempo. per oggi 
ROMA, 6 


Situazione harica: Panticiclone, ha 
ancora il suo centro sulla Scandinavia 
(770), dalla quale si estende sull Wuro- 
pa centrale e orientale, protendendo un 
promontorio a nord delle Alpi. La pres- 
sione è bassa sulle coste occidentali, 
con un minimo di 757 sulla Bretagna, 
il quale rivela una lieve tendenza a 
scendere sul. Mediterraneo. Probabilità : 
venti deboli intorno nord sulle regioni 
settentrionali e sull’alto versante adria. 
tico ‘e tirrenico, del 4.0 quadrante sul 
medio e basso versante adriatico e jo- 
nico, sciroccale sul medio e basso Tir 
reno; cielo in generale vario per annu- 
volimenti meridiani, qualche pioggia 
presso i rilievi montuosi settentrionali 
e sulla Sardegna. Temperatura staziona. 
ria. Mare mosso sull’arcipelago toscano 
e' sulle coste sarde, leggermente mosso 
altrove. Coste libiche: venti moderati 
I meridionali, cielo vario. 


La liquidazione dei danni di guerra 


coloro | 


Il toafto municipale di Rie de Janoito | 


Raccolto do-|. 


Sanguinosa lotta contro un pazzo 
Un gendarme morto e cinque feriti 


CASSEL, 6 

L'ex ‘agente di polizia Klause, abi- 
tante nel villaggio di Neuer Moel- 
dridli, minacciava, in un accesso di 
pazzia di uccidere | suoi parenti, Ac- 
corsero gendarmi e il Klause li accolse 
sparando, e uccise un brigadiere, indi 
si barricò in casa, seguitando a spa- 
rare dalle finestre sugli agenti venuti 
da Cassel, Nella! nottata il presidente 
della ‘reggenza Friedelsburg, recatosi 
sul.luogo, ordinò un nuovo attacco con- 
tro la casa. Stamane la porta fu ab- 
battuta, ma il Klause si rifugiò nella 
cantina sparando sempre. I gendarmi 
lanciarono una granata nella cantina 
e il pazzo rimase ucciso, Oltre un gen- 
darme morto, vi sono un ufficiale 0 4 
agenti di polizia feriti. 


no 


Due operai sfracellati 


Der lo scoppio di una bombola d'ossigeno 
UDINE, 6 

Questa sera la Croce Verde fu chia 
mata d’urgenza a prestare, soccorso a 
Bodres sul Monte Verh, ove due operai 
erano rimasti vittime di uno scoppio. Il 
tragico fatto si svolse così: verso le 16 
due operai addetti al rastrellamento 
proiettili, presso la ditta Badoni, era- 
no intenti a trasportare al posto di 
scarico due grosse bombole d'ossigeno 
rinvenute in un fossato. Uno dei due 
e precisamente Cirillo Miclavicz, di 20 
annì, da Idersko, precedeva l’altro, a 
nome Francesco Koren, di 20:amni, da 
Smaste di Caporetto, . portando en- 
trambi la propria, bombola. sulle spal- 
le. Per raggiungere più sollecitamente 
il posto di scarico, posto in vetta al 
monte, i due, pratici del luogo, presero 
una scorciatoia che abbrevia notevol- 
mente il percorso. Giùnti a metà stra- 
da, al Miclaviez, che si trovava qualche 
passo più avanti del compagno, scivolò 
dalle spalle la pesante bombola, che ro- 
tolò per la china e, sbattendo contro 
un sasso, esplodeva con grande frago- 
re, a circa mezzo metro dal Koren, il 
quale, investito in pieno, fu sollevato 
da terra e scaraventato a circa 10 me- 
tri di distanza, in modo da essere ri- 
dotto a una poltiglia informe e sangui- 
nolenta. i 

Il disgraziato ebbe le membra orribil 
mente dilaniate,. le gambe gli furono 
stroncate dallo scoppio, mentre una pro- 
fonda ferita. gli solcava la fronte. In- 
torno, il terreno era tutto arrossato di 
sangue. L'altro operaio riportò ferite 
gravissime. alla guancia sinistra, una 
ferita a fondo cieco alla mandibola in- 
feriore, una al bacino, penetrante in 
cavità, un’altra, con forte emorragia al 
femore destro, con frattura dell'osso fe- 
morale, ferite multiple alla gamba si- 
nistra, ferite alla regione del metacar- 
po e in altre parti del corpo. Lo scoppio 
fu udito da un contadino, certo Mirosla- 
vo Stokol, il quale accorse prontamente 
sul posto, ma dovette retrocedere inor- 
ridito davanti al triste spettacolo. .Cor- 
e allora alla vicina Bodres, ove diede 


quale, ricomposta in una bara, fu tra- 
sportata al cimitero del luogo, 


finito tragicamente 
FIUME, 6 


Demmo ieri notizia della morte del 
bracciante Antonio Jurdama, perito in 
condizioni misteriose, in territorio ju- 
goslavo. Oggi'si ha notizia dell arresto 
|dell’omicida, tale Teodoro Ila, di 19 
anni, calderaio, da Fiume. Le autorità 
jugoslave hatino ‘stabilito che. il Jur 
dana ‘@ I'Illa si trovavano insieme do- 
monica sera, in un'osteria di Zamet, 
ovo si è neceso tra i due un contrasto, 
Useito dall’osteria, il Jurdana è stato 
seguito dall'Illa che lo ha aggredito e 
ferito, gettandolo nel fosso che corre 
lungo Ja strada. L'Illa ha confessato 
di aver aggredito il Jurdana, ma ha 
nogato di avergli provocato ferite tali 


da'cagionargli la morte. 
si i essa] 


firave incendio di un bosco a Valle 
Quattro arresti 
i POLA, 6 

Nella zona di Valle si susseguono con 
impressionante crescendo gl’incendi di 
boschi, che ormai è accertato essere do- 
losi, e che hanno provocato danni. enor- 
mi. Il Comune di Valle, fino a poco tem- 
po fa, centro di manovra dei ladri di 
bestiame, sta ora battendo un: triste 
record in fatto di incendi. Oggi è stata 
la volta di un hosco di proprietà dell’ex 
sindaco di Valle, Carlo Cernia. L’incen- 
dio, che stava prendendo vaste propor- 
zioni, fu limitato, però, per il pronto 
intervento dei carabinieri, dei militi na- 
zionali e «della popolazione «Che, dopo 
ardua fatica, riuscirono a. domarlo, men- 
tre stava estendendosi ad altri boschi 
limitrofi. La R. Questura di Pola, jim. 
pressionata per il susseguirsi degli in- 
cendi, inviò a Valle un camion carico 
di agenti che procedettero all'arresto di 
quattro individui, sospettati di dolo 
Gli arrestati, però, sono nogativi. Fu. 
rono trasportati a» Pola © deferiti ta 
l’autorità giudiziaria. 

i toa 


Un pastore settuagenario 
bastonato brutalmente 


POLA; 

Con un'automobile, RN) SR 
Rovigno, fu trasportato questa mattina, 
all'ospedale provinciale, il vecchio pa 
store Michele Corin, fu Natale dio 
anni, da Villa Morgani in quel di Caso 
fanaro. Il medico di turno riscontrò al 
pastore la frattura del braccio sinistro 
e una ferita abbastanza grave alla mam- 
mella sinistra. A produrgli le gravi Je. 
sioni ftale Matteo Matica, fu Anto- 
nio, di ‘59 anni, presso il quale il vec 
chio Cerin:è occupato in qualità di pa 
store. Pare che il Matica nutrisso verso 
il vecchio un odio particolare titenendo 
che egli parlasse male di lui alla mo. 
glie del defunto figlio. Da ciò il propo- 
sito di vendicarsi. Oggi, dopo aver ine 
sultato il vecchio, gli assestò dei vio 
lenti colpi al braccio sinistro col calcio 
d’un fucile, 


to 


Il Inttnoso epilogo di un gesto disperati 


.. FIUM®, 6 
E’ morta all'ospedale, dove si trovava 
da una settimana, tale Maria Host, di 
18 anni, Ja quale aveva bevuto wina forte 
dose di lisolo a scopo suicida, 


i 


Un diverbio all’osteriale 


Tn altro commerciante di Zagabria 


che prende il volo 
ZAGABRIA, 6 


Dopo ‘il ritorno del commerciante 
Scholler, che aveva rovinato la ditta 
di cui 1a capo defraudandola di 900 


mila dinari, la dronaca cittadina, regi- 
stra un altro fatto mon meno sensazio- 
nale. Il commerciante R. W., di 29 an- 
ni, che aveva un elegante negozio nel 
Corso Ilica, ha lasciato improvvisamen- 
te Zagabria, dopo che. i suoi fratelli e 
soci lo avevano invitato alla resa dei 
conti, 

Il W. è scappato con la signorina Z. 
B., di 24 anni. La. signorina lasciò ai 
suoi una letterina in cui diceva che si 
recava in Bosnia da un'amica. I geni- 
tori da principio ci credettero, ma 
quando seppero della fuga del commer- 
ciante, innamoratissimo della signorina, 
e quando la domestica raccontò che un 
giovane signore era venuto dalla pa- 
droncina, la quale poco dopo era uscita 
con un piccolo bagaglio, il padre della 
ragazza informò la polizia, e si venne 
a sapere che i due. colombi avevano 
preso il passaporto per l’estero. 

Pla 


, 
La condanna d'un albergatore 
che non pagava i dipendenti 
POLA, 6 

Si è discusso, questa mattina, al lo- 
cale Tribunale, il processo contro. l'al 
bergatore Francesco Ploebst, di 52 anni, 
imputato di aver truffato i suoi dipen- 
denti, ai quali nOn corrispondeva, appar 
contratto di lavoro della Confederazio- 
ne dei Sindacati fascisti della provincia 
del Carnaro, la percentualità. a loro 
spettante. \ 

Al dibattimento, che è presieduto dal 
cav. Tolentino, l'imputato si protesta 
innocente dell’imputazione per la qua- 
le è stato chiamato a rispondere. Ben 
differente è invece la deposizione del 
suo cameriere, Vittorio Juricich, il qua- 
le asserisce di essere stato truffato di 
1662 lire. In conformità al Judisich de- 
pongono gli altri dipendenti che figu- 
rano parti lese nel processo, Particolare 
interesse ha la deposizione del reggente 
del Sindacato di Abbazia, il quale affer- 
mà che liimpntato sottrasse parte della 
percentuale spettante a una parte dei 
suoi dipendenti, dei quali uno solo, e 
cioè ‘il Juricich, era iscritto al Sinda- 
cato. Tratteneva inoltre ad essi î con- 
tributi per la Cassa Ammalati, mentre 
non li aveva iscritti all'istituzione. Ven- 
ne sentito ancora il teste Tomsig, im- 
piegato amministrativo del Sindacato, 
il quale depone in conformità ai testi 
precedenti, 

Dopo la requisitoria, del P. M. Por- 
cari e l’arririga del difensore avv. Al 
banese, il Tribunale si ritita e quindi il 
presidente emette sentenza con la qua- 
le condanna l'imputato a quattro mesi 
‘e 20 giorni di reclusione, alla rifusio- 
ne dei danni verso la parte lesa ed alle 
spese del processo, 

nt 


Una settemne. piecipita da un balcone 


FIUME, 6 

Uggi è avvenuta una grave disgrazia, 
Una bambina di sette anni è caduta da 
un. balcone, ferendosi gravemente. Essa 
è tale Edvige Bordon, la quale ha sca- 
valcato! la. ringhiera del balcone ed è 
precipitata sulla via, E’ stata raccolta 
in condizioni pietose e trasportata al- 
Pospedale, dovo le è stata riscontrata 
la commozione cerebrale. 
| Lon 


na 


DIS E Trivia. 
L'Italia al primo posto 
nel torneo: calcistico universitario 

ROMA, 6 

Oggi allo Stadio nazionale, con nume- 
roso concorso di pubblico, ha avuto luo- 
o l’ultimo incontro ‘di foot-ball per il 
campionato mondiale studentesco di cal- 
cio, Ecco i risultati: Austria batte Un- 
\gheria per 2 goals a 1. Jl giuoco è stato 
improntato a una tecnica perfetta, ma 
un po’ fredda, caratteristica di entrambe 
le squadre. Il primo tempo si è chiuso 
senza risultati. Nella ripresa, l’Unghe- 
ria ha segnato il primo goal. L'Austria 
ha pareggiato dopo appena un minuto, 
con un’azione meravigliosa che ha strap- 
pato gli applausi del pubblico. Il secon- 
do goal è stato segnato dall'Austria 
con un calcio d'angolo di sorpresa, ed il 
tetzo su calcio di rigore. Ecco la classi- 
fica del torneo mondiale universitario 
di calcio: 1) Italia, punti 6; 2) Austria, 
punti 4; 3) Ungheria, punti 2. 


I “atto, dl canottaogio. a un vogatore 


vinto dall’australiano Godsell 
LONDRA, 6 

Si è svolto nella Columbia britannica 
un match di canottafigio per il campio- 
nato del mondo professionisti a un vo- 
gatore, Il mateh'si è svolto su.tre mi 
glia, fra il celebro Barry, inglese, ed il 
famoso maggiore australiano Codsell. 
Quest'ultimo, ba riportato la vittoria 
per 10 lunghezze guadagnando il pre- 
mio di 5000 dollari. 


ot 


Dopo quasi dieci ore di nuoto 
rinuncia ad attraversare la Manica 
3 LONDRA, 6 

La signora Corsor, che l’anno. scorso 
traversò la Manica a nuoto dalla costa 
francese a quella ‘inglese, si era messa 
in acqua stamane alle 8.50 per tentare 
la traversata in senso opposto che è con- 
siderata più difficile. Il mare era calmo 
© la nuotatrice nuotò vigorosamente, ma 
stasera allo 18:30 dovette rinunciare 
alla prova allorchè si trovava ad appena, 
sei chilometri dalla costa francese. Es- 
sa era quasi paralizzata dal freddo. 


Il gran premio motociclistico 

rimandato a domenica 18 corr. 
; MILANO, 6 

Il grande premio motociclistico è 


‘stato rimandato da domenica 11 a do- 
menica 18. 


COMUNICATI*) 


RINGRAZIAMENTO 


E° per me dovere e, compiacimento insie- 
me il ringraziare, con l'animo pieno della 


CARLO RAVASINI, che, durante la mia 
degenza alla CASA DI CURA CHIRURGICA 


operazione, perfettamente riuscita, ridonar- 
mi sano alla famiglia, dopo avermi circon- 
dato delle più disinteressate, affettuoso cu- 
re fraterne, prodigatemi sempre.con quel 
l'assidua e vigilante bontà, che è in Ini e- 
guagliata solamente dall'alta capacità e 
dal profondo sapere, . 10h Ò 

Ringrazio non meno riconoscente il chia- 


ilro ‘assistente dott. LUIGI RISIGARI, per 


le gue preziose ed ‘efficaci prestazioni chi. 
turgiche; l’egregio doti. MARINO NOVAK, 
che mi assistette con vera premura e ca- 
nacità; e rivolgo irifine un memore petisiero 
di gratitudine a tutto l'esperto personale 
d'infermeria della Casa di cura «IGEA», 
che fu pure sempre premuroso e zelante 
nell’assistermi. N 
Trieste, ‘7. settembre 1927. 


più viva riconoscenza, l'illustre prof, dott. || 


«IGEA», seppe, mediante difficile e brillante |, 


Anno Scolastico 1927: 


(78.0 dalla Fondazione) 
Alunni di tutte le RR. Scuole, vi 
sime al Collegio o 
A 


Alunni dei corsi interni, elemei 


classici, tecnici, riconosciuti dall’ 
rità governativa. Ù 
Speciale doposcuola. dalle, 16.30 
19.30. Sk 

Per ogni servizio si accettano Coi 
tori, semiconvittori (dalle 8 allo 19 
esterni (dalle 8 alle 12 e dalle wi 
19.30). ‘8 

Completano l'educazione dei ragi 
lezioni di religione, diritti e doveri, JI 
ne, galateo, ginnastica, canto, 
ballo, scherma, musica e nuoto. 4 
La. retta e le, spese diminuite sti 


anche durante l'anno, onde stare 
pari con le condizioni del: mercati 
Dott. Prof. Diego Cane 
Preside-Rettore | È 


P.S. - L'ambiente di notoria © 
severità, il trattamento signorile, 1 
sistenza familiare fanno  dell’Is 
Italiano Ravà di Venezia uno: det: 
gi più stimati e ricercati d’Italian 


Dovendo , recarmi prossimamenti 
PARIG!, assumerei commissioni. | 
merciali, incarichi di fiducia, 

Scrivere Cassetta N, 18957 Z, 
Pubblicità. 


li 

Jl sottofirmato avverte la spett. cli 
tela e ditte fornitrici che il sig 
ROMANO DUGHIERI d 

non fa più parte della Società, ‘0 


ARMANDO -VOLTOLI 
Monfalcone 


Navigazione a Vapore “uo 


Via Lazzetto Vecchio N. 11 


La celere motonave «SPIRO XYDI 
intraprenderà giovedì 8. corrente. ( 
donna di Settembre), una vita di pî 
re per GRADO, i 
301 


Partenza da Trieste alle ‘ore 9. 
Partenza da Grado alle ore 18. ki 


LA DIREZIONI 


Riceve nelle oro 8- 9, 11. 14 e 10 


MALATTIE VENEREE E CUTANE 


Gofso V. E. INI, N. 41 — Telet. fi 


iovodì 0 selteni 


apertura della © 


da Macello 
Via Udine 28 > 


con vendita vitell 


FORMAGGERIA SORESINESÌ 
Via Crispi 7 

(E TUTTI I FORMA 

PER TUTTI I GUSTI :: 


Istituto Dott. Boncina-Fi 
TRIESTE 

Via Fabio Filzi:23, V p. (ascens 

'CURA DELLA. 


SCIATICI 


Brachinlota e Lombaoeli. 


Consultazioni: 10-12 e 15-17. 
Telefono 4; 


DIRETTORE TECNI 


fabbricazione lampadine elett 
cercasi. — 


$ 
da fabbrica, edificio proprio, mac 
rio già montato, Inutile scrivere d 
poter dimostrare ne] modo più assoli 
competenza, qualità di organizza! 
esperienza già fatta, Stipendio e p@ 
cipazione utili, — Scrivere: Ca 
2227 Z, Unione Pubblicità Ita i 


# 
DI 


FORMAGGERIA SORESINE 
Via Crispi*7 

BURRINI E SCAMORZE 
ARRIVI GIORNAL 


Tutti i migliori 
modelli in. 


CONFEZIONE PER SIGNI 


| 


TRIESTE 


Corso Vik Em INN 


n 


Dr. de NICOL 


| 


v 


Per pubblicit 


à, indirizzi di avvisi collettivi, ecc 


. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


IL PICCOLO di Trieste, 
fe dee 


C 


Pag. Ul, mercoledì 7 settembre 1927 » Anno 


O DI 


CA 


Lo sviluppo peri 


erico della città 


e le comunicazioni tramviarie 


Fra il 1924 e il 1926 si ebbe il maggio» 
Te sviluppo edilizio cittadino. 

Particolarmente per merito dell'I. 0. 
‘A. M. sorse un certo numero di case 
capaci di contenere qualche migliaio di 
Inquilini. A tale attività concorsero è 
vero dei privati e qualche cooperativa, 
ma in numero assolutamente inadegua- 
to alle molte speranze che si aveva ra- 
gione di nutrire, tenuto conto dell’an- 
cora benefica legge della esenzione ven- 
ticinquennale d'imposta per le nuove 
abitazioni civili. 


Le case costruite dal 1924 al 1926 


Comunque Il numero delle case, dal 
1924 al 1926, aumentò, ma non certo 
nella misura che qualcuno immagina. 
Specialmente noi distretti cittadini l’au- 
mento fu quasi insensibile. 

Abbiamo sotto gli occhi una tabella 
compilata dal nostro solerte Ufficio di 
statistica municipale, tabella che offre 
modo di fare delle osservazioni abba- 
Stanza interessanti sull’argomento. 

La tabella contiene il numero delle 
case esistenti nel 1924 e quindi gli au- 
menti Successivi avvenuti nel 1925, non. 
chè la situazione quale risultò alla fine 
del 1926. Ebbene: dalla tabella appare 
chiaro che dove sî è meno costruito è 
proprio in città, mentre, viceversa, il 
PIù vasto — relativamente vasto, s'in- 
tende — sviluppo edilizio si ebbe nel su- 
burbio, 

\Tufatti le case comprese nel circuito 
cittadino nel 1924 erano 4127, che nel 
1925 divennero 4150 ©, finalmente, nel 
1926, 4179. Il distretto dove si fabbricò 
di più è quello di $. Vito: erano ivi 
687 le case esistenti nol 1924 e diven- 
nero 720 nel 1926. Poca cosa, invero. 
Senonchò in Cittàvecchia, invece, che 
crescere, le case diminuirono: da 586 
nel 1924 si ridussero a 578 nel 1926. Per 
gli altri distretti le differenze sono qua- 
s! insensibili; tutto compreso, la città 
Vera e propria, nei due anni in discorso, 
Si arricchì di sole 52 case nuove, di cui 
buona parto appartengono all’I.C.A.M. 


II suburbio 

E veniamo al suburbio. Qui la diffe- 
tenza totale fra il 1924 e il 1926, nei 
confronti dei risultati analoghi della 
città, è notevole. Sta di fatto che nel- 
l’anno 1924 il suburbio. contava 6697 
case, divenute 6827 nel 1926, con un au- 
mento quindi di 130 case. E' ben vero 
Che i fabbricati in discorso — tolta qual- 
che eccezione — sono costituiti di sin- 
gole abitazioni ovvero di due o al massi- 
mo di quattro, ma' nell’insieme l’aumen- 
to è sensibile e caratter co, in quan- 
to denota la tendenza all'estensione in 
superficie del nucleo abitato, anzichè in 
densità, 

:Guardiella è alla testa con 21 case in 
più. Viene subito dopo Barcola, con 17 
case nuove, L’altopiano invece è quasi 
stazionario. In tutto s'ebbero una tren- 
tina di case nuove, di cui parecchie 
presumibilmente composte di singole 
abitazioni. 

Insomma, nel complesso del Comune 
mentre le case nel 1924 erano 12,694, 
nel 1926 divennero 12.848, con una dii 
ferenza in più di 214. Ove si tenga 
presente che i duo anni presi in consi- 
derazione rappresentano il periodo di 
più intenso fervore edilizio per Trieste, 
bisognerà convenire che da noi sì è fah- 
‘bricato. asai poco, a confronto di altre 
città, sia pure con popolazione inferio- 
Te e, forse, con bisogni minori. 


L'insufficienza delle. case 


La nostra affermazione, sostenuta più 
Volte a base di numeri e combattuta da 
avversari non certo, disinteressati, trova 
qui ancora: una riprova: vale a dire che 
il numero delle case a Trieste è assolu- 


tamente inadeguato alle esigenze della 


7 Popolazione. La quale, so attualmente 
; nelle sue naturali fluttuazioni appare 
i In un periodo statico — onde non se- 
+ Bna aumento di sorta — negli anni che 
\ corsero| dalla redenzione al 1995 si ac- 
crebbe incessante, esercitando” allora 
Trieste le funzioni di punto di richia- 
mo per i lavoratori. delle altre provin 
ce del Regno. Sopravvenuta ora'la de- 
pressione dei traffici, la popo], 
anzichè ; 
nuire. 
i Dalla statistica in discorso, adunque. 
l'osservazione che più direttamente Kali 
za è che il suburbio si estende, sì dila- 
ta, e questo è un bene. Senonchè questo 
benefico espandersi del centro cittadino, 
che risponde a criteri perfettamente 
igienici dal doppio punto di vista ma- 
teriale e morale, vorrebbe ‘essere aiuta- 
to e. sonfortato da in maggiore svilup- 
po di rapide comunicazioni radiali, co- 
puse fosse reso agevole a chi abiti lon- 
‘ano dal nucleo principale in cui hanno 
pi; gli Uffici e le aziende e dove si 
pi ua tutta l’attività cittadina, 
FRA ® venire dalla propria casa. 
SRO questa condizione di cose fa- 
RIO ai a Trieste non esiste, La ten- 
Beto i Qui è stata di aumentare piut- 
e uo tramviarie nell’interno del- 
oe Mato spingerle verso l’ester- 
della sea — tolto il prolungamento 
RA Boschetto fino a Sam Gio- 
i nie Qualche nuova linea di recen- 
10 —- Si _ precisamente la linea 
iu atto. Pratico si è dimostrata 
Che inutile e perciò passiva. 
si so questo — per non essere trainte- 
“0: ci nascondiamo le difficoltà fi- 
nio Tie che si oppongono allo sviluppo 
id rete nel senso desiderato; stante 
- ‘‘8ciso orientamento della città, ma 
© Pur vero che qualche cosa si sarebbe 
Potuto fare anche in passato, senza 
danno del bilancio dell'Azienda. 


La linea N. 5 


Nel momento attuale è però urgente 
Tisolvere Ja questione della linea 5, già 
Bletorica © assolutamente insufficiente 
2: bisogni della plaga cui essa serve, 
Vale a dire ai quartieri. alti verso 
Ozio], 


azione, 
crescere, tende quasi a dimi. 


Si tenga presente che oltre le nuove 
case costruite dall'I. C. A. M. in Piazza 
Foraggi, sono sorte cinquantotto abita- 
zioni al Rione del Re — già abitate —, 
mentre altre 168 famiglie hanno preso 
stanza nei villini costruiti di recente fra 
le Caserme e il Rione del Re. 

Infine ci sono Je Caserme, la cui popo- 
lazione militare ha l'assoluto bisogno di 
tenersi in comunicazione con la città. 

Tutto ciò induce a credere che i diri 
genti dell'Azienda tramviaria si con- 
vinceranno della. necessità di dare 
un più ampio sviluppo alla linea 5, in 
attesa — lunga attesa sembra — del 
prolungamento della linea 4 o di qual- 
siasi altra soluzione atta a deconge- 
stionare la linea 5 così com'è attual- 
mente. 


Un tempo sulla linea in discorso si 
fecero degli esperimenti di trazione con 
rimorchio, Ricordiamo anzi che l’asses- 
sore preposto alle Aziende dava a spe- 
rare che con le nuove — nuove allora — 
‘motrici, di maggiore potenza delle vec- 
chie, sarebbe stato possibile adottare 
definitivamente i rimorchi sulla linea 5. 
Poi non se ne fece nulla: perchè? 


Lufrta duna medaglia a SL 1l R 


Nell'occasione che l’Augusto Sovrano 
si compiacque di venire a Trieste a 
inaugurare il Faro delia. Vittoria, alcu- 
ni cultori nostri di numismatica, sicu- 
ri interpreti del pensiero di tutti i nu- 
mismatici cittadini, hanno ideato la co- 
niazione d'una medaglia che ricordasse 
la memorabile altissima visita e che 
portasse insieme, prima delle medaglie 
nostre, impressa l’effige del Re Libera- 
tore, Il lavoro di modellatura venne af- 
fidato allo scultore Ruggero Rovan, su 
disegno di Bernardo, Schiavuzzi, e lo 
stabilimento Johnson di Milano curò la 
coniatura in bronzo della medaglia, che 
recentemente venne offerta a Sua Mae- 
stà con il tramite cortese della Pre- 
fettura! 

Ora il prof. dott. Piero Sticotti, pre- 
sidente del Comitato per quest’onoran- 
za, ha. ricevuto la seguente lettera dal 
Prefetto: 

dIlustre professore, la medaglia com- 
memorativa ch’ella e i signori dott, Sil- 
vio. Rutter, Bernardo Schiavuzzi, An- 
tonio Ciana, dott. Vito Loser, a nome 
dei numismatici triestini, hanno, con 
gentile e apprezzatissimo pensiero, vo- 
luto offrire a S. M. il Re, a ricordo 
della sua venuta a Trieste, è stata ri- 
messa all'alta destinazione. 

‘Ricevo, ora, l'ambito incarico di ma- 
nifestare a lei.a tutti gli altri offeren- 
t1 il gradimento ed i ringraziamenti 
dell Augusto Sovrano, incarico. cui 
adempio con vero piacere, 

Con distinta considerazione. Il prefet- 
urto: Hornacraris a meneNì 
IG NESS 


Scrittori friulani e triestini 


Nell'ultimo numero della rivista Au- 
Gustea, nn notevole articolo è dedicato 
da Francesco Fattorello alla «Lettera 
tura italiana nel Friuli), riesumando 
in breve ì suoi studi sull'argomento, e 
venendo fino ai moderni che nacquero 
nel Friuli o trassero da esso ispirazio- 
ne, tra i quali si ricordano i due 
Leicht, il goriziano Ascoli, Antonio 
Somma, di cui si accenna la collabora- 
zione. alla triestina FMavilla e Pacifico 
Valussi, che fu pure del gruppo favil- 
liano, l’istriano Besenghi degli Ughi, 
che nel Friuli scrisse non pochi dei 
suoi versi, Giuseppe Ellero, Emilio Gi 
|rardini ed altri ancora, A questi si sa- 
Tebbero potuti aggiungere due triesti- 
ni, Riccardo Pitteri, che in terra friu- 
lana compose gran parte dell’opera sua 
poetica, e Spartaco Muratti, che nel 
Friuli trasse gran parte della vita e 
da esso derivò le prime isgpirazioni 
della sua poesia. } 

Nella rivista di Bergamo, I Pen- 
siero, che vanta eccellenti collabora- 
tori, Ferdinando Pasimi dedica un lar 
go e coscienzioso studio all'analisi del 
tecente opuscolo di. Marino Gentille, 
giovanissimo serittore nostro, su la 
formazione del tipo di storia lettera- 
ria in Italia: opuscolo che noi pure 
‘abbiamo segnalato. per la novità della 
sua tesi e la precisione ‘critica della 
dimostrazione. 

E infine > e anche questo va messo 
a merito dell’odierno movimento lette- 
tario: giuliano  — l'IMustrazione Ita- 
liana, pubblicando il ritratto del com- 
pianto scrittore nostro Ettore Canto- 
ni, lo accompagna con um articoletto, 
dov'è affermato ‘che il romanzo di lui 
«Quasi una fantasia...»; collocato in 
ambiente triestino, fu il libro italiano 
che ebbe a suscitare il maggior rumore 
nell’ultimo anno. 


ii 


La radunata dei volontari a Trento. 
Come già pubblicato, nei giorni dal.9 al 
12 settembre avrà luogo a Trento una 
radunata dei volontari di guerra di tut 
ta Italia che si chiuderà con una visita 
al Vittoriale, I partecipanti godranno | 
della riduzione ferroviaria. del 70 per 
cento. T volontari che desiderano par- 
teciparmi sono pregati di inseriversi 
entro mercoledì 7 corrente alla Compa- 
gnia volontari giuliani. 


Una diffida della Federazione arditi di 
Triesto, La sezione Arditi di Trieste co: 
munica: In seguito a deliberazione presa 
dal segretario politico onde evitare a- 
busi e pressioni non autorizzate e non 
consentite da oggi, nessuno è ‘ulterior- 
mente autorizzato a presentarsi, da enti 
o da cittadini per la prenotazione del 
numero unico eLa Sernaglia», alla cui 
pubblicazione provvederà la sezione me- 
diante il concorso dei soci stessi. Chiun- 
que chiedesse in qualsiasi forma dena- 
ro a favore della sezione, dovrà venire 
senz'altro deferito alla R. Questura. 


Un’assembea generale del Circolo. Ar- 
tistico, Il Consiglio direttivo del .Sirco- 
lo Artistico ha inviato ai socl l'invito 
a un’assemblea generale straordinaria 
fissata in sede sociale per le 21 del 9 
settembre. Al’ordine del giorno sta: 1) 
Modificazione dello statuto sociale. 
(L’ultimo allinea dell'art, 14 suonerà: 


ce j x 
Saturnia, 
I felici risultati delle prove preliminari 


La motonave «Saturnia» della. Cosu- 
lich, che inizierà il 21 di questo mese 
il suo viaggio inaugurale per l'America 
Latina, ha ultimato ieri le prove pre- 
liminari per conto dei costruttori, rag- 
giungendo la velocità di 21 miglia orarie. 

Durante tutte le prove i motori hanno 
funzionato perfettamente, e la magni- 
fica nave ha confermato le straordina- 
rie qualità nautiche che all'occhio degli 
esperti s'erano già rivelate nel possente 
equilibrio delle sue linee. “La mole gi- 
gantesca ha obbedito docile e pronta 
a ogni comando. 

Le *prove ‘ufficiali di collaudo avver- 
ranno venerdì 9 corrente. 


Alla Società di navigazione Cosulich, 
nell’imminenza, del primo viaggio della 
«Saturnia» è pervenuta la seguente let- 
tera dalla Camera di commercio italiana 
di Marsiglia: 

«Nella imminenza del primo viaggio 
della motonave «Saturnia», la maggiore 
e la più imponente delle navi della sua 
specie che avranno fino ad oggi solcato 
i mari, giungano a codesta on. Società 
le più calde felicitazioni di questa Ca- 
mera, interprete dell'animo patriottico 
della più numerosa colonia italiana in 
Europa, per tale superba affermazione 
dell’ardimento e del genio. italiani, e 
della potenza marinara della redenta, 
superba Trieste. 

Ta visita, tanto desiderata, della ma- 
gnifica nave a questo porto segnerà un 
felice avvenimento per tutti noi; ed il 
nostro Istituto ambirà di parteciparvi 
specialmente, pur deplorando che questo 
nuovo trionfo della grande Società, che 
sì onora del nome dei Cosulich, sia pur- 
troppo rattristato dalla perdita del suo 
capo, comm. Alberto Cosulich, Cavaliere 
del Lavoro, che immerge nel lutto non 
solo la famiglia Cosulich, ma la intera 
Marina commerciale italiana. 

Con tali sensi ho l'onore di profferir- 
vi gli atti della nostra particolare e più 
alta osservanza. Jl presidente: E. Luz- 


zatti». 
— so — 


Littoria 


I.a Coorte della Legione S. @iusto. 
TH Comando délla T.a Coorte organizza 
per domenica 11 corrente una gita al 
Monte Nevoso per commemorarvi 1’8.0 
annuale della Marcia di Ronchi, Tutti i 
militi appartenenti alla T.a, II.a e IMI.a 
Centuria che intendono parteciparvi, 
delibon presentarsi giovedì 8 corrente, 
dalle 18 alle 20; presso il rispettivo 
Comando di Centuria per la prenota- 
zione, 

TN Comando provvederà. al trasporto, 
fornitura e distribuzione del. caffè, 
punch e rancio, Partenza da Trieste 
sabato 10 corrente; ‘alle 21; ritorno nel 
‘pomeriggio della susseguente domenica, 


IV.a Cocrte «La Disperata» della Le- 
gione S. Giusto. Ufficiali e capisquadra 
‘sono comandati al rapporto che sarà te- 
nuto dal comandante di Coorte ‘alla 
sede del Comando, oggi, mercoledì, al- 

20, 
un Centuria «Veniero» della Legio 
ne S, Giusto. Questa sera, alle 20, uffi- 
ciali e capisquadra della Centuria sono 
convocati a rapporto dal comandante la 
Coorte. S'interviene in borghese, 


V Centuria «Ferrea» della Legione 
S. Giusto, Ufficiali, capisquadra e cami- 
cie nere, Sono comandati in caserma di 
via Ferriera, domenica 11 corr. Tenuta 
ordinaria con giubba e mollettiere nere. 
La IV Centuria «l'errea» in camions si 
recherà a Senosecchia per svolgere una 
esercitazione tattica, quindi a Postumia 
per visitare le Grotte Nessuno dovrà 


mancare. 

Opera Nazionale «Balilla». Il Comita- 
to provinciale dell'Opera Nazionale «Ba- 
lilla» è convocato in seduta questa se- 
ra, alle 21, nella sede del Partito na- 
zionale fascista. 

1 canoni del Fascio femminile, Il Di- 
rettorio del Fascio Femminile avverte 
iutte le fasciste che non hanno ancora 
rinnovata la tessera e pagato il cano- 
ne per l’anno in corso, che se non lo 
faranno entro il termine di giorni dieci, 
saranno éapulse dal Partito per moro- 
sità 


Movimento sindacale 


Seduta dei presidenti della Sezione 
agenti di cemmercio. La Federazione 
provinciale fascista dei commercianti 
comunica: Jl cav. Giacomo Seppilli, pre- 
sidente della IV Sezione (agenti di com- 
mercio), la convocato in sede federale 
per quest asera, mercoledì, alle 19, tut 
ti i presidenti dei Gruppi che costitui 
scono la Sezione per prendere delibera- 
zioni.in merito alla sistemazione della 
Sezione. 

Assemblea generale del sindacato pro- 
vinciale dipendenti fotografi. Giovedì 8 
corr., alle 21, nella sala dell'ufficio pro- 
vinciale dei sindacati fascisti (via Dan- 
te°7) avrà luogo l'assemblea generale dei 
dipendenti fotografi e addetti alla fab- 
bricazione del materiale fotografico. Do- 
vendosi trattare argomenti della massi 
ma importanza, tutti gli iscritti al sin- 
dacato hanno l'obbligo di intervenire. 
Nessuna assenza sarà giustificata. 

an 


I ricorsi sui fitti pertrattati in Prefura 


Ieri. alla R. Pretura vennero per- 
trattati circa 20 ricorsi, e tra questi: 
Francesco Cozzi contro Cesare Ve- 
tona, ire camere. e accessori, via Maz- 
zini N. 21, da lire 4500 a lire 2936, 
Amministrazione della Provincia 
contro Maria Pressel, caserma dei RR. 
OC. a Basovizza N. 7, da lire 3600 a 
lire. 2240, 
Amministrazione della . Provincia 
contro Francesco» de Toma, caserma 
dei RR. CO., via dell'Istituto N. 33, 
da lire 42.000 a lire 37.800. 
Amministrazione della Provincia 
contro cav. Onorato Gorlato, caserma 
dei RR. CC. a Muggia, via Mazzini 
N, 642, la pigione di lire 12,000. an- 
nue yiene ridotta del 15 per cento. 
Teri ‘nel ricorso del sig. Casale con- 
tro il sig. Pellegrini, la pigione di lire 


«Almeno die membri della presidenza |'6400 venne ridotta a lire 5060 e non 


devono essere scelti fra gli artisti»). 2) 
Elezione del Consiglio direttivo. 


a lire 5600, fu erroneamente 


pubblicato, 


come 


_ Nella giornata di ieri la sottoserizio- 
ne del nostro giornale per il velivolo 
«Trieste» ha avuto uno slancio partico- 
lare, poichè sono state raccolte 3090 lire. 
La somma complessiva s’avvia sicura 
verso le 50 mila lire, che saranno in 
brevi giorni raggiunte e superate. 

Una piccola significativa frase, accom- 
pagna l’offerta degli impiegati dell’'Tmten- 
denza di Finanza: «raccolte senza al- 
cuna costrizione». Noi la vogliamo met- 
tere in rilievo, non perchè possiamo 
pensare che alcuno, contro la precisa 
volontà del Duce possa esser ricorso a 
coercizione per obbligare anche chi non 
poteva o non, toleva sottoserivere, ma 
per ribadire il concetto che le offerte 
devono essere assolutamente volontarie 
e che solo a questa condizione sono bene 
accette e hanno quel significato morale 
che era ed è nei propositi dell’ Aero Club 
d’Italia. che ha preso iniziativa della 
sottoscrizione in tutte le provincie di 
Italia. 

Inoltre, da qualche giorno noi regi- 
striamo anche versamenti inferiori alle 
5 lire, E’ giusto, se la sottoscrizione ha 
da. essere popolare, che vi possa concor- 
rere anche ‘chi può dare solo poco :° i) 
piccolo obolo del povero, se offerto con 
amore, ha un valore morale anche più 
alto di quello del ricco, 

Ed ecco la lista delle elargizioni per- 
venute ieri alla nostra Amministrazione: 

Somma. raccolta spontaneamente fra 
il personale dell’Intendenza di Finan- 
za lire 150. 

Commissionari in cambi e valori alla 
Borsa di Trieste: Pasquini Romualdo, 
Gentilli Cesare, Tafros Giorgio S., Bla- 
‘sinich Bondi, Fonzari dott. Sebastia- 
no, Prosen Carlo, ciascuno lire 5, to- 
tale lire 30. 

Addetti Angelini & Benardon: Gian 
Tita. Angelini, | Emilio dott. Fabiani, 
cav. Giannino Angelini, Guido Angeli. 
ni, cav. Marcello Marass, Giuseppe 
Sturm, Mario Gustincich, Aurelia 
Kertel, Giovanni Tanesich, ciascuno a 
lire 5, totale lire 45. 

Gli impiegati del Comitato delle 
Compagnie di assicurazioni marittime: 
Francesco Vidrich, dott. Irmo Legat, 
dott. Filippo  Artelli, Albino Legat, 
Eugenio Del Neri, Marcella Corneret- 
to, Annita Podbersig, Romeo Bertuz- 
zi, Antonio Ogrisech. ciascuno a lire 
5, totale lire 45. 

Dalla direzione del Teatro Excelsior 
e raccolte tra il personale del teatro: 
Mario Tavolato, Mario Spinetta, Gau- 
denzio Genesio, Giusto Periz, Antonio 
Brosch, Marcello Bin, Emilia Brosch, 
Bruno Rauber, Ernesto. Werk, Fabio 
Zorzutti, Giuseppe Illeterati, Enrico 
salaequa, Antonio Collich, Fortu- 
Salvadori, Attilio Pavanello, a 
lire 5 ciascuno, totale lire 75. 

Dai procuratori, impiegati e mae- 
stranze della Società in accomandita 
Saul DI Modiano: Luzzato Raffaele, 
Modiano Giacomo, Camerini Salvato- 
re, lenganselli Oscar,- Menotti Morét- 
to, Umech Nelda, Telussich Tina, Mor- 
purgo Margherita, Senin Giacomo, 
Morterra Armando, Ulissi Raffaele, U- 
lissi Vittorio, Zennaro Emilio, Sigon 
Bruno, Zanier Ricciotti, Umech Otto, 


a 


Tenco Maria, de Manzano Eugenia, 
Cattonar Erminia, Scapin Antonio, 


Miiller Manlio, Bassi Vittorio, Moro 
Giuseppe, Graziani Vincenzo, Poiani 
Ettore, Sigon Filiberto, Cuccoli Cesa- 
re, Plisca Augusto, Ulissi Ettore, Can- 
dida Eugenio, Merlach Armando, Ruz- 
zier Giovanni, Zimolo Mario, Trojer 
Galliano, Gierussich Antonio, Bigollo 
Antonio, Saitz Alcide, Wabitsch Anto- 
nio, Zaro Luigi, Introini Serafino, Mi- 
tri Virgilio, Roitz Giovanni, Malutta 
Adriano, Boleo Enrico, Salateo Mario, 
Bologna Riccardo, Hauser Alberto, 
Arzioni Arturo, Peruzzi Giuseppe, 
Vian Gisella, Toscan Giovanni, Retton 
Massimiliano, Barba Francesco, Roitz 
Mario, Musina Rosina, Vian Emilia, 
Vian Marcella, Regent Anna, Urdich 
Ida, Terzan Lucia, Zecchina Elsa, Le- 
nardon Maria, Favretto Maria, Schnei- 
dero Romilda, Luglio Emilia, Musina 
Gioconda, Fabris Carla, Sturm Giu- 
seppina, Stabile Luigia, Teteani Ste- 
fania, Hoftbàuer Antonia, Bulfon Ma- 
ria, Gasparo Virginia, Ceccotti Leti- 
zia, Scatigna Nella, Zeppar Giacomo, 
Jelussich Giovanni, Casagrande Erne- 
sto, Toscan Giovanni, Molinari  Bru- 
no, Bonora Desiderio, Michelazzi An- 
gelo, Warbinek Ferruccio, Bogni Guido 
Silberberg Samuel&, Nardini Luigia, 
Goriup Liana, Marcusa Carmela, Sve- 
tina Elvira, Gullin Antonia, Tiberio 
Maria, Barducei Elvira, Canova Ma- 
ria, Sottig Elena, Zeiler Carolina, Bla- 
si Antonietta, Porock Vittoria, Micla- 
vetz Lisetta, Semeraro Maria, Moro 
Antonia, Fabian Stefania, Delonza 
Giuditta, Adam Laura, Klun Maria, 
Machne/ Giuseppina, Naglich Maria, 
Deluisa Caterina, Gregoris Emma, 
Gregorich Lidia, Camotto. Anita, Spa- 
go Maria, Jelussich, Antonio, Schorn 
Marcello, Goat Guglielmo, Leban Gior- 
dano, Kert Vittorio, Mosettig Gicvan- 
ni, Eichmaier Carlo, Salateo Lodovico, 
a lire 5 ciascuno, totale. lire 595. 
Dalla direzione e dal personale della 
«Intercontinentale» S. A. di trasporti 
e comunicazioni:  Savaldi Maurizio, 
Rosenzweig Lodovico, Neumann Oscar- 


re, Kobau Enrico, Vlach Ernesto; 
Schajowiez Jonas, Jerchig. Oscarre, 
Bratina Giorgina, Covacevich  Mar- 


gherita, Daubek Riccardo, Fonzari Al- 
fredo, Furlani Emma, Francol Pietro, 
Gostissa Franco, Koch Malwine, Le- 
narduzzi Ceciliano, Lederer Giorgio, 
Leoni Leonida, Medanich Eugenio, 
Michelli Luigi, Millich Lina, Maraspin 
Oreste, Mattico Bruno, Mallè Maria, 
Pellegrina Carlo, Podner Diego, Piro- 
na Hilde, Razzo Nives, Rota Mario, 
Razem Giuseppe, Rutar Delly, San- 
drini Guido, Tomaselli Luigi,  Vajda 
Francesco, Trotter Guglielmo, Arban 
Guerrino, Husso Giuseppe, Mazzucchin 
Francesco, Siviz Giuseppe, Sperne Lui- 
gi, Smoquina Giulio, Jaut Ermanno, 
Appel Virginia, a lire 5 ciascuno, to- 
tale lire 215. 

Dalla Direzione e dagli impiegati 
delle: Soc. An. Prima Spremitura 
Triestina d’Olio Luzzatti & Co., Sco. 
An. Oleificio Adriatico Luzzatti & Co. 
Nell'elenco inviato ieri per la ‘sotto- 
scrizione di cui sopra, vennero omessi 
per errore ì nomi dei seguenti altri 
contribuenti: Bosich_ Andrea, Piano 
Antonio, Piano Francesco, Woynar 


Rodolfo, Podkraisek Adolfa, Sa] 
Carmelo, Marta Svagel, Kranjee Vi 


torio, Schrey Leone, Svagel Ermanno, 
a 5 cuno, totale lire 50, 
Dall'equi io del piroscafo «Pre 
sidente Wilson», ciascuno lire 5: Mar- 
tinolich Antonio, Schwarz Felice, Sa- 
dlik Nicolò, Scamperle Giovanni, Bole 
Mattia, Cernigoi. Augusto, Dapretto 
Lodovico, Miani Carlo,  Sottoliechio 
Ottone, Valentincich Everardo, Benci- 
na Giusto, Verdoglia Emilio, Manzo- 
ni. Mar Covacich Antonio, Vodero 
Giuseppe, ‘Decleva’ Rodolfo, Birgel| 
I ndro, Vilari Achille, Scrivanich 
Giovanni, Heimpold. Emilio, Toncich 
Gualtiero, damich. Luigi, Plevani 
Paolo, Arturo, Giannini; 
Ettore, Alfredo, Saranz 
Ferruccio, Biagio, Fonda 
Rocco, Pul pe, Brumat Rug 
gero, Ba uale, Albanese Se- 
bastiano, Pavoni Luigi, Lugnani Li- 
bero, Stavagna Attilio, Rovis Vittorio, 
Spera Giuseppe, Baldo Federico, Pe- 
tronio Girolamo, Siegato. Pasquale, 
Crosara Giuseppe,  Ghezzo Gabriele, 
Ruzzior Francesco, Mazzuotta Vito, 
Hribar Umberto, Monticolo Giuseppe, 
Mattessich Antonio, Rancich Giusep- 
pe, Bolis Francesco, Malfatano Giu- 
seppe, Tio Giulio, Moretti Ulisse, 
Moscarda Giacomo, Lupetin Valentino, 
Ruzzier Giacomo, Beltrame Giuseppe, 
Zaro Mario, Marocco Mario, Machia- 
velli Giovanni, Donsanto Renato, Ci- 
rino Gennaro, Fabiani Renato, Ma 
nincor Luigi, Perini Nazario, Kla 
ra Luigi, Norconi Ugo, Tarantino Giu- 
seppe, Zanzin Duilio, Parenzan Roe- 
Mennella Giovanni, Munik-Gio- 
nni, Zanutel Mario, Miiussi Olga, 
Miniussi Maria, | Vuskovich. Marino, 
Arbanas Salvatore, Tammaro Andrea, 
Cesarato Bruno, ‘Pojaunik # Vittorio, 
Cozzi Vittorio, Fregnan Attilio, Godas 
Giovanni, Stokelj Mario, Ohermaz Ni 
colo; Monti Giuseppe, Panusca Giu- 
seppe, Cogliatti Luigi, Arbanassich 
Xacomo, Metton Guido, Zendron Al 
lo, Prelesnig. Adolfo, Pressel Giu- 
seppe, Zimolo, Mario, Tommasini Giu- 
seppe, Bussanich Giovanni, Michetto 
Aleardo, Cerne Luigi, Reganzin Bru- 
no, Piemontesi (Giuseppe, Subotich 
Natale, Lappel Giovanni, Turolo Giu- 
ppe, Sedmak Giovanni, Wilfing 
Francesco, Burla Giuseppe, Bohm 
Francesco, Germek Antonio, Dezaspe- 
ri Bruno, Ferron Domenico,  Mahne 
Giovanni, Alessio Giuseppe, Artico 
Carlo, Mini Anacleto, Smoljan Vitto- 
ria, Rantnig Emma, Desselich Cateri- 
na, Vites Mario, Miani Domenico, Me-| 
neghelli Bruno, Ukmar Mario, Luz 
Bre: 


Stampalia 
Ottulich 


h Mario, Sitter Natale, Trocca 
Fer io, Marega Giovanni, Amadei 
Romeo, Serchbogna Lodovico, Panzera 
Giuseppe, Artuzzato Bruno, Orbanich 
Ottone, Grimsog Nicolò, Hager Giu- 
Seppe, De Rossi Nicolò, Degvassi Ma- 


GINE 


Oltre 3000 lire raccolte ieri 


dalla nostra sottoscrizione per il velivolo “Trieste,” 


remeia Gioacchino, Pietraforte Costan- 
ino, Sibilio Vito, Marco Gustavo, Gril 
lo Ernesto, Tiziani Giuseppe, Ursich 
Raffaele, Brancaccio Domenico, Fonzari 
Napoleone, Mangano Salvatore, Buzzi 
Alessandro, Jungo Alessandro, Horchich 
Attilio, Bernetich Bruno, Simoni Salva- 
Granatelli Dante, Del Re Pietr 
tiello Sebastiano, Visintin Mario, C 
rillo Luigi, Bicich Mario, Colomban Al- 
fredo, an Ma Sgainer Giuseppe, 
Okretich Paolo, Missich Bruno, Fonda 
Libero, Orlando Umberto, Diversi Vin- 
120, Moscolin Ernesto, Bolle Giacomo, 
Vojnovich Pietro, Delise Giovanni, Dou- 
gan Edoardo, Biàhr Subich Giuseppe, 
Pecchiar Giordano, Micheluzzi Adolfo, 
Trinchera Cipriano, Slavetz Carlo, Jur- 
ich Mario, Macor Paolo, Bascovich Ma- 
rio, Cevnia Diki, Kountschnig Libero, 
Tandolo, Eugenio. 

Ciascuno lire 3: Giovanni Querinuzzi, 
Everaldo Drioli, Alfredo Zemlak, Fran- 
cesco Mosettig, Bruno Struckel, Giovan- 
ni d'Aquino, Salvatore De Marino, 
Carlo Valencich, Libero Venier, Mario 
Ferrata, Bruno Veronese, Fortunato 
Mondini, Mario De Luca, Giovanni Ci- 
belli, Gennaro Scotto, Ruggero Riavetz, 
Antonio Clavara, Sofia Della Marina, 
Parladori, Blazevich, Anna Skilom, An- 
na Bencich. 

Ciascuno lire 
Boschin Giovanni, 


ca 


2: Giraldi Ferruccio, 
Podobnik Libero, De 
Godas Libero, Andri- 
ietro, Gre- 
icolò, Bassa 
o, Cappelli. Andrea, Della Don- 
Guarino Luigi. Totale 


France: 
na Vincenzo, 
lire 1484. 

Dall'equipaggio del pir. «Lucia C.»: 

Nicolini Manlio, Sulentich Roberto; 
Tagliolato Angelo, Cosulich Simone, 
Vaccari Ettore, Gherghich Armando, 
Cra a Carlo, Nabergoi Mario, Ga- 
svodich Giuseppe, Rossa Antonio, Cova- 
cich. Giulio, Torre Domenico, Bagnato 
Giuseppe, Tornabene Domenico, Vacca- 
tello Emanuele, Bellati Angelo, Kohl 
Carlo, Sitter Carlo, Faggioni Elzio, 
Missinich Giovanni, Olivieri Andrea, Ce- 
rulin Enrico, Anselmi Giovanni, Costa 
Matteo, Mario Marcon, Settomini Ana- 
cleto, Divo Antonio, Eliberto Francesco, 
Esposito Gioacchino. Ciascuno lire 5, 
totale lire 145. 

Ciascuno lire 5 versarono: Comm. Ar 
mando Segrè, Willy Randegger, Albino 
Dudech, Antonio Buda, Antonio Deve- 
scovi, Mario Mollar, Bruno Osvaldini, 
Elio Micheletti, Bruno Bemporad, Em- 
ma Coen, Bruna de Rino, Maria Ca- 
valcante, Kern Ortensia Buchberger, 
Kern Enrico, Kern Ortensia Castelli, 
Kern Massimiliano, Kern, Piero, Frichs 
Silvia, Fuchs Otto; Fuchs Bruno, Kern 
Carlo, Kern Eugenia, Kern Giorgio, Pi- 
pani Giuseppe, Buchberger | Alberto, 
Paulich Federico. Totale lire 130. 

Fratelli Finzi Jire 20. 

Ing. Antonio, Lily e Beatrice Mach- 


pi 


ro; Ulci Gregorich  Giusep- 
pe, Burb Simeone, Mulle Riccar- 
do, Baldassi Mario, Mlinar Bruno, 
Krava Vincenzo, Penso Ruggero, 
Covae Giovanni, Verrusio Giovanni, Mu- 
solino Giovanni, Scala | Vincenzo, Zni- 
darsich Massimo, Marcato Tginio, Au- 
rilio Giuseppe, Bagordo Romolo, Batti 
stig Stefano, Naso Aniello, Zito Teo- 
doro, Bader Ferdinando, Di Donna Giu- 
seppe, Casagrande Domenico, Merzek 
Giovanni, Baptista Giuseppe, Cudin Gal 
liano, Cozzolino Filippo, Penzante Tito, 
Rocco Giovanni, Gibin Angelo, Del Giu- 
dice. Francesco, Sehilan Eugenio, Giu- 
ich Antonio, Brandolisio Marcello, Lu- 
na Pietro, Mazzuccato Tullio, Quassi 
Pietro, Pacor Antonio, Mosettig Mario, 
Ursich Andrea, Pavletich Augusto, Utel 
Mario, Brusatin Antonio, Blazich Luigi, 
Javerschek Antonio, Miklavetz Enrico, 
Matschnig Giuseppe, Zuanich Quinto, 
Dalvise Santo, Prodan Antonio, Batta- 
glia Mario, Pipan Fausto, Calcich Gio- 
vanni, Tromba Matteo, Spongia Romeo, 
Sina Onofrio, Louvier Carlo,  Petelin 
Luigi, Crecich Ernesto, Perissan Gal- 
liano, Bertoia Umberto, Lonzar Bruno, 
Bidoia Umberto, Brecel Antonio, Fer- 
latti Enrico, Fonda Andrea, Cernecca 
Romano, Gagliardi Francesco, Impa- 
gliazzo Luigi, Degrassi Bruno, Kobal 
Luciano, Adamich Ettore, D'Amore Giu- 
seppe, Zorko Tina, Celentano Eugenio, 
Suster Andrea, Colle Giusto, Francia 
Paolo, Coppola. Gennaro, Depase. Giu- 
seppe, Mattioni Emilio, Andenna Erne- 


lig lire 15. 

Enrico Valmarin, Remigio Bradicich, 
Clarici Giovanni, Leonilla: ved. Sutto- 
ra, Viggi Tiziani e Giuseppe Tiziani, 
dott. Armando Mecozzi, Eugenio Ve- 
nutti, ciascuno lire 5, totale lire 40. 

Sen. dott. G, Pitacco lire 50. 

A. Vielmetti'e consorte lire 10. 

Rag. Teodoro Franzoni, Diego Fran- 
i zonî, Francesco Zanier, Annibale Bachi, 
rag. Umberto Toffoli, Giuseppe Coro- 
sez, ciascuno lire 5, totale lire 30. 

Giovanni, Iris, Aiceo e Silvano Des- 
santolo lire 20. 


Somma Lire: 3.099.— 
Importo precedente Lire 41.610,— 


Totale Lire 44.709 — 


L'attività drammatica del circolo «Au- 
tace» di Rciane, La sezione drammatica 
dell’As zione X Ottobre, che 
svolge la sua attività sotto gli auspici 
del Circolo rionale fascista «Andace» di 
Roiano, darà mercoledì 14 corrente, una 
prima recita con l'«Onore». Ne saran- 
no interpreti la signorina Emma Trau- 
ner e il sig. Romano Zumin, La domeni- 
ca successiva, 18 corr., alle 21 la com- 
pagnia rappresenterà «La maestrina» di 
Nicodemi. 


Nella commissione conservatrice dei 
monumenti. Con recente decreto reale 
al posto vacante nella commissione con- 
servatrice dei monumenti per la provin- 


sto, Miani Romualdo, Cardillo Rocco, 
Negroni Dante, Degrassi Giovanni, Ge- 


CPEACOS I 


cia di Trieste è stato nominato il pitto- 
re cav, Gino Parin. 


riduzione per lo schermo della celebre novella di P. Merimée 


INTERPRETE: 


NELLA VARIETA': 


TROUPE MUSTAPHA:? 


“gruppo ginnico arabo 


L'attività della Federazione ex combattenti 


La Federazione di Trieste dell’ Asso- 
ciazione nazionale ex combattenti co- 
munica; 

I risultati di sei mesi di attività del 
Direttorio della Federazione dei com- 
battenti di Trieste, si possono riassu- 
mere nei seguenti dati; 

Le Sezioni, da sette che erano al l.0 
gennaio e. a., sono state portate a 
dieci, con  nna forza numerica di: 
Trieste 1100, Grado 50, Monfalcone 
101, Aurisina 52, Postumia e S, Pie- 
tro del Carso 150, Ronchi dei Legio- 
‘nari 35, Pieris e Turriaco 55, Muggia 
63 soci, non tenuto conto, naturalmen- 
te, dei commilitoni ‘trasferiti in altre 
Sezioni del Regno o comunque usciti 
dai ranghi. 

Un ramo fiorente di attività, curato 
dai nuovi dirigenti, è l'assistenza agli 
associati e ai loro familiari. Infatti 
‘oltre trenta bambini sono'tuttora in 
colonie montane e marine e godono 
gratuitamente di una villeggiatura 
igienica, salubre ed efficacissima; così 
pure altrettanti combattenti usufrui- 
scono dell’assistenza sanitaria gratui- 
ta, mercò la. lodevole e disinteressata 
operg dei commilitoni medici. 

Dalle Sezioni sono state distribuite 
agli associati bisognosi lire diecimila 
in buoni vitto, alloggio, vestiario, ece. 
Nel campo del collocamento è stato 
tentato tutto il possibile, tanto che-+ol- 
tre 50 disoccupati, forniti di buoni at- 
testati di servizio, sono stati messi al 
lavoro. Così pure in numero rilevante 
sono pervenute le richieste di croci di 
guerra, di liquidazione polizze, di rap- 
porti militari informativi, di racco- 
mandazione, di presentazione ecc. e 
tutte accolte con vera sollecitudine. 

Inoltre è stato ottenuto, dall’Opera 
nazionale combattenti, la concessione 
di forti mutui a soci che garantivano 
di dedicarsi ad un serio proficuo lavo- 
To, nonchè la certezza dei lavori di 
bonifica del tratto. di zona malarica, 
Monfalcone e Grado. 

In forma degna furono accolti più 
di 30.000 combattenti, che vennero in 
pellegrinaggio «sui campi di battaglia 
ed a Trieste, E’ stato provveduto infi- 
ne all'inquadramento delle Cooperati- 
ve combattenti, che. ammontano a 15 
e portano un considerevole vantaggio 
al nostro sodalizio, 

La costruzione della Casa del tom- 
battente, che dovrà sorgere in. piazza 
Oberdan, è ormai assicurata. 

Nonostante tutto ciò, il Direttorio 
della Federazione provinciale dei com- 
battenti intende dar sempre più con- 
sistente sviluppo al'sodalizio e confi- 
da mel costante ausilio dei propri in- 
scritti. 


La ripresa delle recite 
dei filodrammatici della Ginnastica 


La vasta palestra della Ginnastica è 
stata affollata iersera da un pubblico 
distinto accorso alla recita del «Papà 
Lebonnard», che i bravi filodrammatici 
della Società hanno scelto per iniziare 
l’attività della stagione, 

Il celebre lavoro dell’Aicard ebbe da 
tutti un'esecuzione sicura e spigliata, 
Angelo Carmelo Calabrese, che, come è 
noto, dopo essere stato in compagnia di 
Febo Mari, fornerà alle scene con una 
sua propria compagnia, che fra pochi 
giorni inizierà un lungo corso di recita, 
ai Teatro della, Commedia, seppe ren- 
dere la figura del vecchio orologiaio con 
profonda, sentita umanità. Specialmen- 
te al terzo atto ebbe accenti di dram- 
maticità che +rascinarono il pubblico a 
un calorosissimo applauso. Accanto a 
Jui figurarono particolarmente la signo- 
ta Argia Pidutti, nella parte di Sofia, 
la signorina Coen, che al“personaggio 
di Giovanna diede la sua grazia e la sua 
finezza; il signor Paggi, che nella par- 
te del dott. Andrea, seppe riconfer- 
mare le sue doti altre volte apprez- 
zate; il signor Gianni, che rese con ra- 
ra valentia la figura di Roberto, Th si- 
gnorina Gortan e i signori Trevisan e 
Ragni, che recitarono pure le rispettiva 
parti con bravura. 

Glî spettatori rimeritarono i bravi fi- 
lodrammatici di applausi. vivissimi, sa- 
lutando particolarmente Angelo Cala- 
brese, al quale gli allievi offersero un 
dono a testimonianza della loro grati- 
tudine. 

Durante la recita. comparve. l'armo 
della «Bucintoro» €, a rappresentazione \ 
finita, ai graditi ospiti fu offerta una 
bicchierata, durante la quale il dott. 
Pagnini recò loro il saluto del Consiglio 
direttivo, 


TITKOM 
danzatori 


e n! 


Faquel Meller, 
L'orchestra completata da una sezione di mandolini e chitarre e diretta dal 
m.o Rassol eseguirà vati brani dell'opera omonima del Bizet 
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L'apertura delle scuole 


Orari e modalità d'iscrizione 


per le scuole popolari e medie 


0 pubblica la seguente no- 
tificazione sull’aperiura delle scuole po- 
polari per l’anno scolastico 1027-28: 

«Poichè nel luglio u. s. vennero iscrit- 
ti d’ufficio tutti coloro che avevano fre- 
quentato nell’anno scolastico 1926-27 u- 
na delle civiche scuole elementari di cit- 
tà, le iscrizioni alle dette scuole verran- 
no fatte quest'anno nei. giorni 16, 17 e 
19 settembre soltanto per gli alunni del- 
la prima classe (esclusi i ripetenti) e 
pet quelli dello classi superiori prove- 
nienti da altre città o da una scuola pri- 
vata. 

All’atto dell’iscrizione, i nati negli 
anni 1920 e 1921 dovranno presentare un 
certificato legale, emesso dall’Ufficiale 
sanitario, di vaccinazione o di superato 
vaiolo, i nati negli anni 1913, 1914, 1915. 
1916, 1917, 1918 1919 il certificato le- 
gale,. emesso dall’fficiale sanitario, di 
rivaccinazione o di superato vaiolo, Le 
stesse disposizioni valgono anche per 
quegli alunni che vengono ammessi sem- 
plicemente agli esami speciali, Tutti 
gli alunni delle prime classi e quelli del- 
le classi superiori provenienti da. altre 
città o da una scuola privata dovranno 
essere inoltre provvisti di un certificato 
di sanità oculare emesso dall'Ufficio mu- 
nicipale di igiene. Al momento. dell’ 
scrizione, dovranno presentare pure il 
certificato relativo ai dati di nascita ed 
all'abitazione, che verrà rilasciato dal- 
VUfficio anagrafico (Via della Sanità n. 
28, III piano, stanza 61) da giovedì 9 
corr. in poi e ciò per rendere possibile 
a tutti i genitori di procurarsi, a tem- 
po debito, i certificati occorrenti per le 
Iscrizioni, È 

Le iscrizioni nelle civiche) scuole ele- 
mentari del suburbio e dell’altipiano a- 
vranno luogo invece alle solite modalità 
nei giorni 16, 17 e 19 settembre per tut- 
ti coloro che dovranno frequentarle nel 
l’anno scolastico 1927-28 anche se le a- 
vessero frequentate nell’anno scolastico 
decorso... 

Sono obbligati alla frequentazione del- 
Ja senola elementare tutti i fanciulli (le 
fanciulle) dal 6,0.al 14.0 anno compiuto, 
fatta eccezione di quelli che frequentano 
una scuola superiore di quelli che godo- 
no o godranno dell’istruzione domesti- 
ca, di quelli che causa um difetto fisico 
o mentale non possono frequentare al 
cuna scuola e di quelli infine. che ven- 
nero-per qualsiasi motivo esonerati dal- 
l'autorità scolastica dall’obbligo di fre 
quentare la scuola. 

Tutti i fameiulli (Je fanciulle)! che han- 
no da iscriversi alle scuole elementari di 
città sì presenteranno nei giorni suin- 
dicati. alla scuola del proprio rione. 

L'inizio delle lezioni regolari avrà Iuo- 
go il 16 corr. alle ore 9, 

Coloro che in seguito a cambiamento 
di abitazione devono iscriversi ad una 
scuola diversa da quella da essi fre- 
quentata nello scorso anno. scolastico; 
si presenteranno alla nuova scuola mu- 
niti dell’accompagnatoria cha sarà lo- 
to: rilasciata: dalla scuola di provenienza. 

Fanciulli e fanciulle che godranno del. 
istruzione domestica o verranno iscrit- 
ti in una scuola privata, come pure co- 
loro che, causa un difetto mentale o fi- 
sico, non possono frequentare: alcuna 
scuola, dovranno venir notificati entro 
il mese di settembre all’ufficio anagra- 
fico. 

Ta sessione d’esamî, di cui all’art. 13 
del R. D. 10 giugno 1926, n. 1125, (com- 
ma II, IV e VI), sarà tenuta nei gior 
ni 16, 17 e 19 corr. in ogni scuola ele- 
mentare di città, del suburbio e del ter- 
ritorio). 

‘Chi non si atterrà a tali disposizioni 
e non iscriverà i propri figli nei giorni 


suindicati, incorrerà ‘nelle penalità pre-| 


viste dalle vigenti leggi. 
Figi 
Esami e iscrizioni al R. Licco scien- 
. tifico «Guglielmo Oberdan». La ses- 
sione autunnale d’esami di ammissione, 
d'idoneità e di riparazione si inizierà 
col giorno di venerdì 16 settembre alle 
ore 8 e si svolgerà secondo il, seguente 
orario : 
»Prove scritte: Italiano 16 settembre; 
* latino 17 settembre; disegno (1.a pro- 
va) e stenografia 19 settembre; lingua 
straniera 31 settembre; matematica 22 
settembre ; disegno (2.a prova) 23 set- 
tembre. 

Il'idiario per gli esami orali sarà pub- 
blicato nell’albo della scuola. 

Le inserizioni per la frequentazione si 
accetteranno fino al 30 settembre. Gli. 
alunni che frequentarono il R. Liceo 
durante l’anno scolastico scorso, dovran- 
no presentare, per essere inscritti nel 
muovo anno scolastico 1927-28 una do- 
manda in carta libera, al Preside du- 
rante le ore di ‘ufficio; gli alunni che 
provengono da altre scuole ed hanno 
ottenuto l'ammissione al Liceo scienti- 
fico negli esami sostenuti nel luglio o 
nel settembre dovranno presentare la 
‘domanda di inscrizione in carta bollata 
_ da lire 2, alla quale, in quanto proven- 
gono dallo studio privato o paterno, do- 
vranno essere allegati i prescritti docu- 
menti. Tutte le domande devono essere 
firmate dal padre o dal suo legale rap- 
presentante ; e deye essere unita li ce- 
 dola postale in conferma dell'avvenuto 
versamento al Ricevitore del Registro 
della prima rata della tassa di frequenza 
(lire 150) e, per quelli che vi si inscri- 
vono per la prima volta, della tassa di 
immatricolazione (lire 60). Insieme ‘con 

domanda dovrà essere 
| sito. di lire 20 per il bol lella pagella 

| altre spese, scolastiche, e versato. 
importo di lire 30.80 quale tassa per 

‘ l'educazione fisica. — Ò 3 
| Gli alunni che abbiano; le qualifiche 
per l'esonero dal pagamento delle tasse. 
Sedlastiche, allegheranno, invece del ce- 
dolino postale, la domanda di esonero 
insieme con i documenti che ne compro 


' 


vino il diritto. 
(* Del pari all’atto dell'iscrizione sa- 
ranno presentate le eventuali domande 
per; concorrere alle borse di studio da 
" lire 500 (cinque della fondazione «Gra- 
ziadio Cassab» ed una della fondazione 
«Roberto Liebman-Modiano»), che sono 
riservate agli alunni del R. Liceo scien- 
tifico «Guglielmo Oberdan». 
#% 

Le, iscrizioni all'Istituto. Tecnico 
«Leonardo da Vincin. La Presidenza 
del R. Istituto Tecnico «Leonardo da 
Vinci» comunica che le iscrizioni per 
il nuovo anno scolastico si accettano 
sino al 25 settembre a. c. “DIOR 

Devono. ottenere l'iscrizione’ tutti + 
giovani che intendono frequentare l'T- 
stituto, dunque arche quelli che erano 
già alunni regolari o che hanno dato 
nella scuola stessa l’esame di ammis- 
‘sione o di idoneità. 

Coloro che chiedono di essere iserit- 
ti per la prima volta presenteranno 
al preside entro il termine su indica- 
to domanda in carta da bollo da lire 2, 


compilata secondo il modulo esposto 
all’albo dell'Istituto, firmata dai gcni- 
tori o dal tutore e corredata, dei so- 
guenti documenti: ‘certificato di na- 
scita; certificato di rivaccinaziono o di 
sofferto .vaiuolo; titolo di studio ri- 
spettivamente prescritto; attestato di 
idoneità personale. î 

Gli alunni già inscrittì nell’Istituto, 
che intendano continuare gli studi nel- 
l'Istituto stesso, ne fanno al preside 
dichiarazione su apposito modulo che 
possono ritirare in Segreteria. 

Gli alunni provenienti da altri Isti- 
tuti, di identico.o di diverso tipo de- 
vono presentare la domanda in carta 
da bollo da lire 2 e la pagella scola- 
stica dell'Istituto di provenienza. 

Possono iscriversi alla I classe del 
corso superiore dell’Istituto Tecnico, 
senza dover sostenere altre prove, an- 
che coloro che hanno dato l’esame di 


ammissione presso il Liceo Scientifico 
o l'Istituto Magistrale, 

Gli interessati troveranno maggiori 
informazioni su le modalità per l’iscri- 
zione e.notizie relative al pagamento 
delle tasse ‘o ‘all’esonero. dalle. stesse, 
sull’albo dell’Istituto. 

+4 

Esami e iscrizioni all'Istituto Magi- 
strale «Giosuè Carducci». La Presiden- 
za avverte tutti gl’interessati che lu- 
nedì 12 settembre è l'ultimo termine 
per la presentazione di domande di 
ammissione a qualsiasi esame di. I ses 
sione. Le domande devono essere. cor- 
redate dai relativi documenti e tasse. 
Per gli esami di riparazione non è 
necessaria alcuna nuova domanda. 

Diario delle prova scritte per l’esa- 
me di ammissione alla I classe del cor- 
so inferiore: venerdì 16 aritmetica; 
sabato 17 dettato e disegno; giovedì 
22 prova integrativa. 

Diario delle prove seritte per gli 
esami di ammissione alla I classe del 
corso superiore, idoneità e riparazione 
a tutte le classi: venerdì 16 italiano; 
sabato 17 e lunedì 18 latino; mercole- 
dì 21 lingua straniera; giovedì 22 ma- 
tematica; venerdì 23 disegno. 

Diario delle prove scritte per l'esa- 
me di Stato per l'abilitazione magi- 


strale: Lunedì 26 e martedì 27 latino; 
mercoledì 28 italiano; giovedì 29 -ma- 
tematica. 

Le prove avranno inizio alle ore 9. 

Per.gli esami orali consultare il dia- 
rio esposto all’albo della scuola. 

La. promozione dalla classe prece- 
denté o agli esami costituisce soltanto 
titolo per l'iscrizione, perciò le doman- 
de d'iscrizione, stese su carta legale 
da lite 2 per chi s'iserive per la pri- 
ma volta e su moduli appositi per chi 
ha già frequentato Istituto devono 
essere presentate dal giorno. 15 al 25 
settembre. 

La Segreteria dell'Istituto è aper- 
ta, giornalmente dalle ore 10-12, 

ua 

L'apertura del Conservatorio. «Giu- 
seppe Verdi». Con il giorno 15 settem- 
bre seguirà l'apertura dell’anno scola- 
stico 1927-1928 presso questo Conser- 
vatorio. Al valoroso corpo insegnante 
verranno aggiunti due nuovi professori 
di violino, il signor Amedeo Bedini di 
Bologna e il nostro Marino Baldini, già 
conòsciuto e apprezzato nei circoli musi: 
calì triestini, 

Le iscrizioni si ricevono giornalmente 
dalle 9 alle 12.6 dalle 15 alle 18 alla 
cancellieria del Conservatorio, via Pier- 
luigi da Palestrina 3. 


La crisi economico-agraria istriana 


Una riuni 


Abbiamo da Pisino: 


Da vari giorni si va dibattendo su 
tutti i giornali della regione, il proble- 
ma della siccità istriana; che quest’an- 
nò ha ridotto le nostre campagne alla 
più squallida miseria. Il prefetto comm. 

} ri, Ja Federazione provinciale 
fascista e la Commissione Reale hamno | 
illustrato a S. E. Mussolini il momento 
critico attraversato dall'economia rura- 
le istriana, implorando pronti provve- 
dimenti atti a fronteggiare la crisi, 

Di quale e di quanta urgenza sieno 
tali provvedimenti, ha dimostrato a 
chiare note la riunione tenuta dome- 
nica scorsa a Pisino, con l'intervento di 
numerosi podestà istriani, delle auto- 
Tità politiche e agrarie della provin- 
cia e dei dirigenti di vari enti econo- 
mici regionali. 

Gli intervenuti 

Erano presenti l'on, Luigi Bilucaglia, 
il rag. Medici, della Federazione Sin- 
dacati agricoltori fascisti, il cav. dott. 
Sacchi, «direttore della Cattera ambu- 
lante di agricoltura di Pola col dott. 
Desanti, il veterinario provinciale dott. 
Comandich,.il sig. Gino Mrach, in rap- 
presentanza della. Federazione agraria 
cooperativa istriana, 

Fra i rappresentanti dei Comuni, dei 
ci e degli enti notiamo il podestà di 
‘mo, cav. Brumo Camus con il sig. 
seppe, Depiera, il segretario politico 

sig. Runco, il dott. Raccamarich, reg- 
gente la Cattedra di agricoltura, il 
prof. Travaini, direttore della Scuola 
di pratica. agricola, i signori Gioberto 
Covaz e Gortan per il Consorzio agra- 
rio, il veterinario comunale dott. Bar- 
bich, il podestà di Fianona, sig. Giu- 
lio Depangher-Manzini, promotore del 
l'odierna: riunione, col segretario comu- 
nale, il sig. Giuseppe Nacinovich, in 
rappresentanza del podestà di Albona, 
conte ‘dott. Giuseppe Lazzarini, ol | 
dott. D’Andri, reggente la Cattedra am- 
bulante, il sig. Domenico Bellio, presi- 
dente di quel Consorzio agrario, il sig. 

ilotich per il Consorzio agrario di 
Gallignana, il podestà «li Canfamaro, 
Roman, il segretario Massalin, in rap- 
mresentanza «el. podestà. Peresson di 
Rozzo e Draguecio, il sig. Giovanni Pi- 
lat, podestà di Verteneglio, il podestà 
di Portole, Silvestro Silvestri, il dott. 
D'Ambrosi, podestà di. Cittanova, il 
sig. Giacomo Valle, podestà e segreta- 
rio politico di Visinada, il podestà 
Parovel, di Buie, il cav. Mocibob, po- 
destà di Visignano, col segretario poli- 
tico Zelco è il sife. Antonio Fortuna, 
per la Cassa rurale, il sig. Zicovich, 
seeretario politico del Fascio di Canfa- 
naro, il sig. Umberto Patelli, podestà 
e segretario politico di Antisnana, cc 
sig. Alessio Orlich, i signori DI. 
ma e Polin, per i coltivatori di Vi 
no, il sig. Percich (Giuseppe, pod 
di Bogliuno e commissario prefettizio 
di Valdarsa, il podestà Quarantotto di 
Sanvicenti, il rag. Resen, podestà di 
Barbana, il dott. Filiputti, podestà di 
Dignano col sig. Padrone, capozona e 
commissario di quel Consorzio agratio, 
il sig. Luigi Ferrara, direttore della 
Scuola agraria di Dignano, il podestà 
di Gimino, sig. Leo Rafaele, il.dott, To- 
masî, podestà di Montona, il sig. Sti 
covich per Ja Latteria consorzi di 
Lindaro e vari delegati comunali 
frazioni, fra cui. il sig. Baxa di Linda- 
To, il sig. Mezzar di Cerreto e Previs, 
il sig. Castro di Villa Padova, il gi 
Gregorovich di Castelverdé, il sig. Gher- 
setich di Sarezzo, il sig. Gherbaz di 
Vettua, il'sig. Zohil di Gimino, il six. 
Braicovich di Villa Treviso e molti al- 
tri. Numerosi invitati affollavano inol- 
tre la sala comunale @ la galleria. 


Il discorso del Podestà di Fianona 

Il sig. Depangher-Manzini, apre Va- 
dunanza, prospettando la gravità della 
situazione creata in Istria dalla persi- 
stente: siccità, di cui a memoria di 
uomo non si ricorda un’eguale. 

La stagione che si era iniziata sotto 
i più lieti atispici, pareva dovesse as- 
sicurare agli agricoltori il giusté e me- 
titato' premio alle quotidiane fatiche e 
‘alle speso sostenute per la concimmzio- 
ime dei campi e per la loro coltivazione. 
si tradusse in grave disillusione invece 
col sopraggiungere dell'estate, nel quale 
andarono distrutte tutte! le speranze. 
Damneggiate le messi, restavano le al- 
tre colture, le quali però 1a lor volta 
non resistettero alla tortura deila sie 
cità. Così avvenne per le patate, per 
fagioli, per il grano turco, persino pet 
gli alberi fruttiferi e per l’olivo e la vi. 
te. Non ebbero miglior sorte i pascoli 
e i foraggi, sicchè il patrimonio zoo- 


SI, 


teonico, che andava verso un'era di|l 


sicuro progresso, si vide gravemente 
‘compromesso, (i 

Espone la mecessità i di un pronto in 
tervento da parte del Governo, per ar- 
Testaro gli effetti disastrosi della crisi, 
Riconosce quanto si è. già fatto ridu 
cendo il prezzo dei fertilizzanti e l’im- 
posta sui terreni, sui fabbricati e sul- 
la ricchezza mobile. Ma tutt ‘ciò è 


ben poco di fronte al quadro di deso- 


lante miseria cho. presentano le cam- 
pagne, istriane. 

Ringrazia le autorità intervenute al 
la riunione e si augura che le stesse 
Possano provocare quei: provvedimenti 
che assolutamente e’impongono e che la 
provincia attende fiditeiosa, 

Il discorso del podestà di Fianona 
è accolto da vive ‘approvazioni. 

Su proposta! dello stesso viene quin. 


le | to viene sen’altro approvato. 


{|tende e di passare alla compilazione del 


di chiamato a presiedere l'assemblea il 
podestà di Pisino cav. Bruno Camus. 
A segretario viene eletto il dott. Lui- 
gi D'Andri, 

I limiti delle richieste 

Il presidente cav. Camus ringrazia 
l'assemblea, porge il suo ‘saluto alle 
autorità e rappresentanze convenute;, 
esprimendo la gratitudine ed il plau- 
so generale al podestà di Fianona, 
promotore della riunione. 

cNon mi dilungherò — egli dice — 
a spiegarvi le ragioni per cui siamo 
qui oggi convenuti, Si tratta precipua- 
mente di esprimere al Governo. nazio- 
nale il desiderio di un’azione comune 
da svolgere a favore dell'Istria tor 
mentata dalla siccità. Dobbiamo trat- 
tare il ‘problema con serietà e con mi- 
sura, e soprattutto non scoraggiarci; 
il Governo vede tutto e giù provveda. 
Noi siamo qui per dimostrare alla clas- 
se agricola che qualcosa si è già fatto 
a suo favore: ma non si chieda trop- 
po: chè per accontentar tutti e tutto 
ci sarebbero da spendére miliardi, Cer- 
chiamo intanto di ottenere dal Gover- 
no un lenimento alla miseria, che si 
affaccia minacciosa alle porte. E una 
cosa non trascuriamo di far compren- 
dere: che l'urgenza delle provvidenze 
è delle più grandi. L'onorevole Mrach, 
segretario federale, a nome del quale 
vi porto anzi il saluto e V’adesione de- 
gli Enti autarchici da lui rappresen 
tati, l'on. Mrach, dicevo, è già a Ro- 
ma che intercede per noi e perora la 
causa istfiana presso il Governo na- 
zionale.  Confidiamo nella concessione 
straordinaria di lavori pubblici, atti a 
procurare ai nostri agricoltori, cui la 
terra ha negato ogni frutto, la possi- 
bilità di guadagnarsi la vita, di acqui- 
stare sul mercato ciò che quest'anno 
non esisterà nei granai. 

Noi dobbiamo oggi illuminare il Go- 
verno sulle nostre urgenti necessità e 
cercare di giovare all’agricoltore buo: 
no e paziente, che suda e lavora e non 
sempre vede coronato qi buon trutto 
il suo nobile sforzo». 

Viene data quindi lettura dell’ordine 
del giorno proposto dal podestà De- 
pangher-Manzini, in cui scno elencati 
tutti i postulati della provincia. 


Il (problema. zootecnico 

Il problema dell'allevamento dei bo- 
Vini, posto in prima linea nell’ordine 
del giorno, è oggetto di ampia discus- 
sione. 

Il cav. Sacchi afferma che, siccome 
la desiderata diminuizione. nell’impor- 
tazione di bovini e di carne congelata 
dall'estero ‘è giù stata prospettata in 
varie riunioni fasciste, il postulato 
dell'odierna assemblea può riallacdiarsi 
a un'azione nazionale e non esaurirsi 
localmente. Oggi l’Italia ha raggiunto 
il grado di ricchezza zootecnica desi- 
derato e non ha quindi più bisogno — 
come nell'immediato dopoguerra — di 
importazioni, L’oratore riconosce le 
difficoltà che saranno necessariamente 
incontrate presso le grandi società ita- 
to-argentine ecc., ma non è escluso che 
la cosa si possa portare a buon porto. 
Il programma da seguire sarebbe il se- 
guente; istituire severi controlli. al 
confine, aumentando i dazi d’importa- 
zione. 

Dopo tale discussione il primo pun- 


Il secondo punto, trattante la que- 
stione delle bonifiche, racchiude in sè 
un problema d'interesse generale e po- 
trà essere una delle valvole di sicurez- 
za atte a risolvere la crisi, 

infatti — dice il presidente — devo 
essere, questa un'assemblea che illumi- 
ni chiaramente il Governo sulla situa- 
zione attuale e sui ripari ‘urgentissimi 
‘e di prima necessità, che devono essere 
presi per fronteggiare la crisi. I pro- 
blemi secondari, potranno esser trattati 
in sede particolare e prospettati maga- 
vi in um memoriale separato. Quello che 
importa nel momento presente è di aiu- 
tare l’opera soccorritrice del Governo, 
illuminandolo sulla situazione economi- 
co-agraria della,regione, da esporsi in 
un ordine del giorno telegrafico a S. 
E. Mussolini. a 

Il prof. Iravaini non vede l’opportuni- 
tà di illuminare il Governo su tale ar- 
gomento, C'è qui — egli dice —il di 
rettore della Cattedra di Pola, che co- 
nosce i bisogni zootecnici ed agrari, Ur- 
ge ota illuminare il Governo sui bisogni 
presenti, causati direttamente dalla sic- 
cità. E’ giunto il momento di levar le 


memoriale. L'on. Bilucaglia, qui presen- 
te, vorrà favorirci l’idea migliore. * 

Il dott. Sacchi osserva che il Prefetto 
e la Cattedra hanno già preso in esime 
a situazione e trasmesso, una, relazione 
in merito all'on. Mussolini, attraverso 
il Partito e il Ministero degli Interni. 
Si. son fatte delle proposte e delle do- 
mande, Ecco quanto si è chiesto al Go- 
verno: 1) esecuzione immediata delle 
bonifiche dell’ Arsa e del Quieto; 2) con- 
cessione degli importi necessari ad ini 
ziare i lavori stradali; 8) concessione 
degli importi necessari all’imboschimen= 
to; 4) provvedere agli allevatori i ne- 
cessari foraggi ad un tasso d'interesse 
basso. Gli agricoltori, dal canto loro, 
svendano ora gli animali non stretta- 
mente necessari, anche a sottoprezzo, 
‘Der non correre il rischio di doverli ven- 
dere a primavera, con una perdita dil 
gran lunga maggiore. 

Dall’assemblea deve partire una paro- 
la di conforto all’agricoltore e nello stes. 


one di podestà e rappresentanze a Pisino 


autorità, E° inutile però domandare 
sgravi fiscali in questo momento: la sic- 
cità non è una calamità tale — per 
quarito grave -—— da poter determinare 
provvedimenti del genere. Si potranno 
domandare bensì delle protrazioni e so- 
prottutto di lavorare per poter portate 
‘al pareggio col lavoro i;bilanci compro- 
messi dalla siccità. E” inutile 0 dannoso 
contrarre nuovi debiti, perchè coi debiti 
non si risanano i bilanci, 
Lavori pubblici 

A. questo punto, poichè si 
tasto dei lavori pubblici, il podestà di 
Antignana domanda perchè non si deb- 
bano fissare tali lavori per le singole lo- 
cal Avverià così che alcuni comuni 
si troveranno avvantaggiati, mentre al- 
tri non godrannodtlel beneficio invocato. 
Si concedano almeno dei mutui a lunga 
scadenza ai Municipi, 1 quali intrapren- 
deranno per conto loro quei lavori di 
riuttazione e di costruzione che ‘riter- 
ranno più necessari, fornendo. così il 
lavoro ai propri amministrati. 

L’on. Bilucaglia fa presente all’assem- 
blea che essa deve limitarsi a ribadire 
quanto è stato già chiesto, dimostrare 
cioè che Istria tutta, per voce dei subi 
rappresentanti qui convenuti, è concor- 
de nel chiedere tali provvidenze. Si so- 
no chiesti tanti milioni per gli imbo- 
schimenti, ‘tanti per i lavori stradali, 
Dove tali lavori dovranno essere attuati 
è questione essenzialmente locale, ché 
potrà riflettere soltanto i podestà e le 
autorità della Provincia, 

Il presidente propone di far presente 
al. Prefetto dell’Istria il desiderio 
espresso dal podestà Patelli, per quan- 
to riguarda i mutui ai municipi. Si ap- 
prova pure di chiedere le protrazioni 
d’imposta. 


L'adesione della Federazione agraria 
e dei Sindacati agricoli 

Il sig. Gino Mrach porta l'adesione 
della Federazione ‘Agraria Cooperativa 
Istriana, la quale in una lettera diret- 
ta all'assemblea esprime il suo plauso ai 
convenuti e, chiede .il loro appoggio al 
memoriale presentato da essa alle auto- 

tà per chiedere provvedimenti, spe- 
cie in merito al miglioramento zoote- 
cnico e all'acquisto di fotaggi. 

Il rag. Medici porta il saluto del pre- 
sidente della Wederazione dei sindacati 
degli agricoltori fasdisti, cav. Luigi Can- 
dussi-Giardo, il quale si associa ni sen- 
timenti che hanno determinato l’odier- 
na riunione. Sappiano gli agricoltori — 
dice il rag. Medici, che gli organi che li 
Tappresentano hanno già. pensato a 
promuovere lo provvidenze necessarie. 

Altri hanno esposto quanto si può 
chiedere e non è quindi mio compito di- 
lungarmi nell'argomento. Debbo aggiun- 
gere ‘antora che domenica scorsa, alla 
inaugurazione dei Sindacati fascisti, av: 
venuta a Venezia e alla quale abbia- 
mo preso parte io e il cav. Sacchi, si è 
parlato della situazione istriana. È con 
nostra soddisfazione abbiamo potuto 
constatare che da parte di quei sindaca- 
ti la nostra causa ha tutto l'appoggio. 
E basta di ciò: mon insistiamo e non 
aggiungiamo fronzoli: confermiamo 
quanto è di massima urgenza. | 


Lo tasse sul vino 

Sorge a parlare, a questo punto, dal- 
la folla dei rappresentanti delle frazio- 
ni, il sig. Gregorovich, delegato comu- 
nale di Castelverde, il quale, a nome 
della massa degli agricoltori che egli ben 
conosce e della quale fa parte, dichiara, 
che il primo desiderio degli stessi è la 
protrazione o la rateazione delle tasse 
sul vino! dell’anfio 1928, il pagamento 
delle quali forma una delle spine più do- 
lorose del piccolo proprietario. Gli ese: 
cutori — dice il'Gregorovich — non ba- 
dano alle nostre proteste ed alle nostre 
preghiere: prendono gli animali miglio- 
ri e li appignorano, facendoci perdere 
la Voglia di dedicarci all'allevamento, 
E escluso che i contribuenti posano pa- 
gare gli importi, che sono quasi sempre 
rilevanti, ‘in una sol volta: è di assolu- 
ta Necessità chiedere la rateazione ola 
Protrazione del pagamento. 3 

Le parole del Gregorovich sono accol- 
te da Vive approvazioni e commenti fa» 
vorevoli dell'assemblea. 

Il rag. Medici assicura che la Federa- 
Zione la già preso in esame la questio- 
ne e tratterà presso il Prefetto e l’In- 
tendenza di Finanza, perorando la cau- 
Sa dei contribuenti rurali, 

Il podestà di Visinada, sig. Giacomo 
Valle, il quale rappresenta un. comune 
eminentemente vinicolo, approva anzi- 
tutto le dichiarazioni del delegato di 
Castelverde, invitando l’assemblea a 
chiedere da Proroga per almeno un an- 
no: la siccità e la peronospora — egli 
dice — hanno compromgsso non poco il 
Datrimonio vinicolo. 

.APprovato vivamente, propone infine 

1 passare senz'altro alla chiusura. 

È Il presidente approva il desiderio del- 

assemblea 6 propone di inviare un er- 
dine del giorho a S. E. Mussolini, pro- 
Spettando i bisogni più urgenti, e un 
memoriale al Prefetto, esponendogli i 
to | Problemi pertrattati dall’assem. 

CCA | 


è toccato il 


li telegramma al Duce. 
.H presidente mette quindi in discus- 
sione. ordine del. giorno-telegramma 
Proposto: dal cav, Sacchi, che suona: 
«Eccellenza. Mussolini. Roma. Podestà, 
segretari. politici, autorità politiche 
agrarie, economiche, sindacali provincia 
Istria radunati oggi Pisino, mentre plau- 
dono opera svolta Prefetto e Federazio- 


so tempo d’incoraggiamento 6 di plauso 
A quanto si è,già fatto dalle superiori 


ne provinciale fascista, attendono fidu- 
ciosi che le proposte presentato dalla 


on. Mrach trovino pieno accoglimento 
da parte del Governo. Rivolgono affet- 
tuoso pensiero V, E. e lo pregano calda- 
mente di voler intervenire personalmen- 
te affinchè siano mitigate con adeguate 
provvidenze le tristissime condizioni in 
cui versa la provincia causa persistente 
siccità.» 

Messo ai voti, il telegramma. viene 
senz'altro approvato, Si dà Vincarico al 
presidente di curarne immediata tele- 
grafica trasmissione all'on. Mussolini. 
In una lettera separata — su proposta 
del podestà Valle — dovranno ‘essere 
esposte al Prefetto comm. Cavalieri le 
seguenti questioni: 1) protrazione del 
la tassa sul vino; 2), problema. zoote- 
cnico e foraggero; 3) inizio di lavori 
pubblici con concessione di mutui ai 


Comuni, 
dc 


Ethi dell'angressione del Vigile Catfaruzza 


Tre altri accusati rilasciati 
dal giudice istruttore 


In questi giorni, con apposita sen- 
tenza, il Procuratore del Re, &l quale 
vennero, nel luglio u. s., trasmessi gli 
atti per completamento d’istruttoria, 
ha rimesso in libertà, per insufficient 
«a di prove, cinque dei principali im- 
putati coinvolti nel tenebroso delitto 
di via delle Monache; culminato, come 
i lettori sanno, nell’aggressione -ed 
uccisione del vigile urbano Cattaruzza. 

Infatti, oltre Ferruccio Stowinsky e 
Francesco Albertini, della liberazione 
dei quali demmo notizia ieri, altri tre 
e precisamente Pietro Magrini, Teodo- 
ro Taucer e Mario Cermel, vennero di- 
messi dalle Jocali carceri del Coroneo, 
dove erano rinchiusi, in attesa della 
definizione del processo, 

Tale colpo di scena è una conseguen- 
za, del rinvio del processo avvenuto, 


sore del Markota, nel luglio u. s. 

Im quella circostanza l'avv. Zenna- 
ro rilevava ai fini della difesa, la ne- 
cessità, di far comparire al dibattimen- 
to alcuni testi è precisamente certi 
Bruno Klun e Anna Contento, e ciò 
per, chiarire parecchi punti oscuri del 
processo, Trovandosi però il Klun con- 
finato nelle isole Lipari, la sifa audi- 
zione non poteva farsi’ se non dopo 
qualche mese; di ‘conseguenza l'avv. 
Zennaro faceva formale proposta per- 
chò il procésso venisse rinviato a nuo- 
vo ruolo, arche a vantaggio, dei giu- 
rati stessi, i quali, potendo l’istrutto- 
tia venir completata. nel frattempo, 
avrebbero avuto poi modo di emettere, 
in piena coscienza, il loro verdetto. 

Alla proposta del difensore del Mar- 
kota si associava l’avv. Poillucci per 
la difesa del Saitz, il quale, con l'au- 
«dizione del teste Klun, avrebbe potuto 
dimostrare. come la Basaldella si sa- 
rebbe ingannata nel riconoscere ‘il 
Markota fra gli aggressori del Catta- 
tuzza. Si augurava pure l'avv. Poi 
lucci che in un eventuale completa- 
mento dell'istruttoria la Sezione di 
accusa potesse venire nella conclusione 
di riconoscere l'innocenza di almeno 
due degli imputati, perchò di sette che 
sono, solamente cinque furono veduti 
aggredire il povero vigile. . 

Wavv. Robba, certo dell'innocenza 
dei suoi difesi — il Cermel, il T'aucer, 
VAlbertini e lo Stowinsky dimo- 
strandosi contrario. al rinvio del pro- 
cesso, affermava come nulla fosse emer- 
so, durante il dibattimento, a loro ca- 
‘rico e non poteva. adattarsi; al, sacrifi- 


mesi in carcere. 

Consimili dichiarazioni faceva l'avv. 
Berton per il Magrini, mentre l’avv. 
Kezich si rimetteva. 

A sostegno della proposta di rinvio 
parlava quindi il P. M. cav. avr. Des: 
sy; il quale, ammetteva la necessità di 
rimandare gli atti al giudice istrut- 
tore affinchè provvedesse a fare una 
nuova istruttoria più completa, in ma- 
nieta che tutti quegli imputati per i 
quali non si ebbero sufficienti indizi, 
potessero, entro brevissimo tempo, ve- 
nire assolti. pri 

Per la difesa, del Magrini replicava 
ancora, con, energia, l'avv, Berton, os- 
servando-che era da ben 19 mesi che 
il suo difeso, come tanti altri imputati, 
per i quali i giurati avrebbero senza 
dubbio chiesto l’assoluzione, languiva 
in prigione per una presunta colpa che 
non si potè comprovare. 

Dopo un’altra a da parte del. 
l’avt. Zennaro e del P. M. cav. avv. 
Dossy, il presidente cav. uff. avv. Fer 
ri, dopo lunghissima deliberazione, 
ometteva infatti una motivata ordi 
nanza in hase alla quale, raccolte ‘le 
propaste del P. M, e dei difensori del 
Markota e dell Saitz; ordinava il vin- 
vio della causa a nuovo ruolo, e la 
trasmissione degli atti al Procuratore 
del Re per completamento di istrut 
toria, È RSA 
Ra ora, come vediamo, Abbiamo i ri 
sultati di questa lunga vicenda giudi- 
ziaria, cho tanto interesse ha destato, 
a suo tempo, nella cittadinanza. Ri- 
mangono però ancora, trattenuti in 


Luigi Markota. 


e 


La grave caduta di un ciclista 


‘orso le 14 di ieri il contadino Lui 
ia Rioni di 15 anni, abitante a 
Gramegna in quel di Buie, percorreva 
in bicicletta lo stradale che da Grame- 
gna conduce 4 Castelvenere, quando 
urtò contro un grosso sasso che si tro- 
vava sulla strada, cadendo a terra e 


pu ato dalla. madre, il disgraziato 
Ce nella nostra città all'o- 
spedale Regina Elena. È i 
“ Qui il sanitario di ispezione gli ri. 


scontrò varie ferite. alla testa, contu- 
sioni ed escoriazioni alla faccia e sin: 
tomi di commozione cerebrale, Dopo 
ilo prime urgenti cure del caso il Sin 
covich venne accolto nel IV. reparto 
del pio luogo. 


Chi ha trovato una penna stilografica? 
Verso. le 16,30 di ieri, il padre missio- 
nario Oirillo Torrini, super invalido di 
guerra e più volte decorato al valore, 
perdette nel tratto Stazione centrale, 
Galleria di Montuzza; una penna stilo- 
grafica d’oro, del valore di 250 lire, 
prezioso ricordo della grande guerra, ri- 
cevuta in dono dal comandante del 2,0 
reggimento granatieri, marchese Bur: 


bon del Monte mentre, colpito dal piom- |p 


bo nemico, 'stava morendo tra le brac- 
cia del cappellano.. 


La penna stilografica ha inoltre per |} 


padre ‘Torrini un grande valore, aren- 


dola sempre portata seco nelle lontane |É 


regioni del Globo, dove fu a diffondere 
la religione di Cristo. Date queste cir. 
costanzo non è a dire quanto dolore ab- 
bia procurato al valoroso don. Torrini 
la perdita e quanto meritoria e buona 
sarebbe l’azione di chi avendola trova- 
ta, gliela /portasse 0 presso l'Oratorio 
Salesiano; dove ‘alloggia, ospite di quei 
padri, 0 ai nostri uffici, 


Prefettura e dal segretario fo 


su proposta dell'avv. Zennaro, difen- 


cio di abbandonarli ancora per lunghi | 


arresto preventivo, Lodovico Saitz e 


ferendosi gravemente, Più tardi, ac-|. 


il violento cozzo di due vetfure framviarie 


in piazza Goldoni 

Teri sera, poco dopo le 20, un frago- 
Toso cozzo tra due vetture tramviarie, 
provocava grande confusione e panico 
in piazza Goldoni, affollatissima in 
quell'ora, 

In un baleno suliluogo dell’infortu- 
nio — dovuto eventualmente a, qualche 
falsa manovra da parte dei frenatori 
— si radunò una folla di cittadini la 
quale, commentando in vario senso 
l'accaduto, osservava ‘i danni riportat 
dallo vetture è i cocci dei vetri in- 
franti che erano sparsi sul selciato, 

Ecco come avvenne lo scontroi Qual- 
che minuto prima, proveniente dal 
Corso. Vittorio Emanuele III, una 
vettura tramviaria della linea N, 3, 
guidata dal manovratore Silvio Centa, 
di 23'anni, abitante in Ohiadino San 
Luigi N. 804, stava dirigendosi verso 
la piazza Goldoni. Contemporaneamen- 
te dal Corso Garibaldi proveniva una 
vettura tramviaria. della linea N. 4 
manovrata dal frenatore Antonio Ber- 
nich, di 32 anni, abitante in mia delle 
Lodole N. 12. 

Le due vetture; in prossimità del- 
l’inerocio di piazza Goldoni, cercarono 
a vicenda di sorpassarsi andando irri. 
mediabilmente. a cozzare l’una contro 
l'altra! ll conzo fu violento, I vetri 
volarono in frantumi e non pochi fu- 
tono Ì feriti, tra i quali Domenico Pa- 
gamini, guardiano, abitante in via 
Economo N. 8, e Francesco Allegra, 
cli 47 anni, barbiere, abitante in via 
Economo N. 6. Mentre il Paganini ri- 
portò una ferità lacena al naso con 
‘conseguente epistassi, -l’Allegra si eb- 
be una ferita sopraccigliare destra. 

Tutti e due ricorsero per le cure al- 
la. Guardia medica. 


se 
4 siga 

Tn giovane tenta di impiocarsi 
in un lupanare 

Iersera, le inquiline della casa di tol- 
leranza di via delle Beccherio 5, vennero 
improvvisamente colpite dalla tragica e 
cupa ombra della morte. 

Ma, fortunatamente, fu un attimo, 
perchè la parca col suo funereo manto 
Spiceò subito il volo allontanandosi dal 
sito dove un disgraziato aveva cercato, 
con un disperato mezzo di chiamar- 
lan. Colui che fece la bella prodezza 
che destò indescrivibile sgomento nelle 
pigionali della casa, è il meccanico Vin- 
cenzo B. di 28 ‘anni, il quale, verso le 
20.50, dopo aver girovagato in preda 
ai più neri pensieri, ebbe la: luminosa 
iden di... ammazzarsi. 

Passando però, per caso, per via del- 
le Beccherie, pensò di mettere in escecu- 
zione il suo cupo proposito fra le ospi- 
tali braccia di una.... di quelle signore, 

Il B. salì quindi le scalo della casa è 
scelta corta Francesca Skerk s’appartò 
con dei. Nella camera, mentre la ‘donna 
non lo osservava, si tolse in fretta dai 
pantaloni la cinghia, se la attorcigliò al 
collo e poi, fissandola alla maniglia del 
la porta, si gettò pesantemonte a ter- 
Ta cercando di stringersi, a furia, di 
strappi, il nodo che doveva serrargli la 
strozza, ® 

Fortunatamente la Skerk, voltatasi dî 
scatto e visto che il suo ospite stava 
strangolandosi, senza perdersi d’animo, 
lesta, raccolta una forbice, tagliò la cin- 
Bhia e il giovane fu salvo. 

Poscia diede l'allarme. La casa fu tut 
ta sossopra, Fu chiamata telefonica- 
mente la Guardia medica e il B. ven- 
ne d'urgenza trasportato all'ospedale 
Regina Elena; dove venne accolto, in 

imo stato melt reparto, 

Si ignorano le cause che indussero il 
giovane al passo ‘disperato. 

it 


Uno scivolone su una biccia. IL posci- 
vendolo Paolo Nievo, di 59 anni, abi- 
tante in via del Molino a vento 9, ieri, 
Yerso mezzodì, uscendo dalla bottega di 
Giovanni Bevilacqua, per recarsi in una 
vicina rivendita a comperarsi delle si 
garette, miso il piede sopra una buc- 
cia di fico e fece uno scivolone. 


DIRI 


DA GENOVA: (1) 
9 soitombre: 
«CONTE ROSSO» 
27 settembre i 
«CONTE BIANCAMANO® 


14 ottobre: Bi: 
sCONTE ROSSO» 


(i) Da Napoli il giornoji 
tiono, | 


PARTENZE PEL 


Sat America 


Da GENOVA: 


18 settembre Ù 
«TOM. di SAVOIA» (1) 


29 settombre 


«PRINC. GIOVANNA» C)fi 


6 ottobre Ì 
«CONTE VERDE» (2) 

13 ottobre a 
«PRING. DI UDINE» (i) 

21 ottobre 
«PRINC. MARIA» (2) 

28 ottobre | 
«MARIA CRISTINA» (1) 
(i) Pa Napoli ‘it giorno]i 

dopo, 


(2) Scalo a Barcellona. | 


Generale in Genova od 
qualunque. Agenzia del 


LLOVD SABAUDO $ 


Agenzia di TRIESTE: | 
Corso Cavour, 11 | 
Ind. tel. <JAHNEL» | 
Tolofono 15-56. | 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI ROMA | 


to il Decreto 27 Novembre 1919 di 
Prefetto di Napoli, che autorizza L'Op 
ta Pia Purgatorio ad Arco di Napo! 
ad estrarre una Grande Lotteria Naziî 
nale a beneficio dell'Istituto di Rigene 
razione Misica @ Assistenza Ospedalia 
esterna, con 188 premi +utti in contanti 
per l'ammontare di MEZZO MILIONE 
di lire; 4 


RENDE NOTO 


0. al Piano e Regolamento dell 


medesima, l'imbussolament® 


dei numeri uvverrà. il 21 Settembr@ 
1927, dalle ore 9 ant. in poi, in un Si 
lone al Tio terreno) del Palazzo dell 
ssicurazioni a Piazza Venezi 
Pa 

$ numetli 
avrà ltiogo improrogabilmente il giorni 
seguente 


22 SETTEMBRE 1927 


alle ‘ore 17 (5 pom.) nel menzionati 
Salone «el Palazzo suddetto, sempre al 
la presenza del pubblico e delle Aut04 
rità. competenti, 

Roma, 5 Settembre 1927 - Anno V. 


Anche i vostri capelli 
diventeranno teneri, leggeri 
e lucidi come la seta se 
li laverete regolarmente col 
rinomato Shompoon ,, Testa 
nera“. All'acquisto esigete 
espressamente lo 


UNICAMENTE in via S. Nicolò 10 


Apparecchi per illuminazione elettrica 


teiere, pentole, (ferri 


LITAZIONI DI PAGAMENTO 


Gasa. di. Cura per 


da stiro, ter 
di lampade trasportabili e coppe di 


Deposito di Jampadine «EDISON» in + 
DE a specchio «BERLINER, dn 


IMPIANTI DI LUCE E DI FORZA. _ PREVENTIVI GRATIS. — FAO 
sha $ 


[chett] 


VILLA DI COLLE ADRIATICO-PESARO | 


NERVOSI, TOSSICOMANI ecc, — Cura Wagner della | 


în ‘ogni stile. — Bollitori, caffettiore; 
mofori, ecc, ecc. — Grande \assortimentd! 


alabastro, 


utti i voltaggi e candelaggi. — Lamp@ 
‘ande rendimento. i 


piallatura, Faschistura, lucidatur9) 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 
Via Machiavelli 8. tel..8- 


paralisi progressiva — Cura speciale dell’alcoolisma ‘cronico — Psicoterapia 


Consulenti: Prof. Alberti, 


Brugia, Baroncini, Ferrarì, Modena 


Dirett, Prof, Enea Fabbri 


(A0 


Contevia SSSSSENAEAIATIERAIT 
F "FONDATA NELL'ANNO 15% i 


CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121,000,000 


CAMBIO: 
SEDI i 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 


SEDE CENTRALE: FRIESTE Via 
(Proprio centralino telefonico) 


101 Via Dante Alighieri 6, Servizio Cassetto 
JAMIE { Tergesteo (Piazza della Borsa 19) Tel, al Blourezza (&afes) 


IAN: Via Mnuie, Io 
-orso Umberto I, 287 
TORINO, Via Cernaîa, 


Mazzini d4 


ZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpi [ bardo, 
AR Monfalcone, Parenzo; Pifamo. cr. Mezolombardo, 


Indiriezi telegrafici: I 


Per la Centrale «Commerciale. 0 
Per.-le Sedi, le Filiali e le Agenzie: eTriastina», 


i) 
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Una azienda senza 


uréclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio (i entrarm. 


Sol assoluzioni in un processo 
per una vertenza cavalleresca 


, Ul podestà di Pinguente Pietro Zet- 
to, con una sua lettera del 25 maggio 
2. c., diretta al dott. Antonio Chiap- 


‘betta, segretario, del Fascio di quella 


Città, dichiarava di non voler parte- 
Cipare a una seduta del Direttorio fa- 
Scista, ritenendo che fosse stata meno- 
Mata la sua dignità di podestà e di 
fascista per fatti avvenuti in occasione 
della sua nomina ufficiale, 6 adopera 
Ya una frase che fu ritenuta ingiurio- 
sa dai membri del Direttorio dott. An- 
tonio Chiappetta pretore, dott. Ettore 

ervatin cancelliere » della Pretura, 
Tag. Carlo Martinìî, Natale Clarich, 
Bruno Rigo e Nicolò Peresson, i quali, 
Chiésero, ciascuno con propri rappre- 
sentanti, soddisfazione per quelle frasi 
O una riparazione cavalleresca, 

Il podestà Zetto non tardò di ritrat- 
tare le frasi scritte, sostenne però che 
Non le riteneva ingiurioso e nominò 
due suoi rappresentanti. Si venne co- 
sì alla formazione di un giurì d'onore, 
ber decidere sulla portata delle frasi 
Scritte dal Podestà, il quale ripeteva 
Non essere stata sua intenzione di in- 
Giuriare nessuno, ma solo di manife- 
Stare il proprio risentimento perchè, 
in occasione della sua nomina, il Di- 
tettorio locale si era lagnato verso le 
Superiori gerarchie di non essere stato 
ifferpellato sulla nomina stessa. B_si 
Concluso che le frasi adoperate dal Po- 
destà erano dovute a errata interpre- 
tazione delle intenzioni del Direttorio 
nel fare i passi in parola. 

Questo inerescioso incidente politico 

ebbe un epilogo in via giudiziaria, 
Derchè se ne occupò la Procura del Re, 
che intravvide nell'attività dei suac- 
cennati membri del Direttorio fascista 
di. Pinguente, il delitto previsto dalla 
Prima, parte. dell’art,, 237 del Codice 
Penale sul reato del duello, e per ciò 
li chiamò a risponderne. 
Ieri mattina ‘il processo si è svolto 
dinanzi alla Corte presieduta dal cav. 
dott. Savo,, giudici votanti cav. de 
Vuono e cav, D'Agostino, cancelliere 
rag. Cannarella, P.'M, cav. avv. Gar- 
cano. Tutti e sei gl'imputati sono pre- 
senti e sono patrocinati dall'avv. Gio- 
vanni Melone, il quale all’inizio del 
dibattimento ‘con commoventi parole 
commemora, anche a nome dei colleghi, 
il decesso dell'avr. comm. Narciso Ba- 
silisco,, rievocandone la nobile figura 
di professionista e di patriota. 

Il dibattimento è brevef giacchè 
tutti gl'imputati ammettono la mate- 
tialità del fafto, alla quale non avreb- 
bero potuto sottrarsi senza menomare 
la loro onorabilità e dignità personale. 
._ A chiarire la situazione giova il lo- 
do emesso dal giurì d'onore, che l’avv. 
Melone rimette. La Corte aderisce pu- 
te alla richiesta della difesa, accoglien- 
do fra le tavole processuali l'inchiesta 
a suo tempo fatta dall’Anma dei cara- 

inieri sugli incidenti avvenuti & 
Pinguente: 

Il P. M. avv. Gargano nella sua con- 
cisa requisiforia, fra altro, osserva: 
Indubbiamente ci troviamo dinanzi a 
un inerescioso incidente politico-giudi- 
ziario, ma non è colpa nostra se osi- 
stono. disposizioni del Codice Penale 
sul reato di duello, disposizioni che, 
magari, vorremmo tutti, che fossero 
altrimenti disciplinate, Nè colpa nostra 
è Ja questione ambientale esistente a 
Pinguente, che si pud definire di pot- 
tegolezzo, 

7 tomonte' = ‘dice, l'oratore — 
mon sî può: non sentire per tutti e sei 
imputati della simpatia, Ma i tre ele- 
menti da me citati se pur sbarrano la 
via, non possono impedire che le dispo- 
sizioni del Codice vengano osservate e 
l'art. 237 che mira a impedire il ‘duel 
lo, se si occupa delle sfide accettate e 
del duello vero e proprio, nella sua 
prima parte riflette anche la sfida se 


non accettata, e stabilisce per. questa 
una multa, Che fra gli imputati cì sia 
inere- 


Un ‘magistrato è doppiamente 
sciòso, ma egli, come noi, doveva ac- 
contentarsi della nostra gloria oscura, 
ma pur vivida di luco interna, evitan- 
do di esporsi personalmente in una 
vertenza che non meritava tanto ono- 
te, Ma anche di ciò, indubbiamente, 
va data colpa all'ambiente. L'oratore 
conclude chiedendo per ciascuno degli 
imputati la punizione di 100 lire di 


multa, 


La brillante difesa 


L’avyv. Melone nella sua Ta 
Ma arringa ribatte in prima (linea le 
argomentazioni giuridiche del P. M., 
Chiedendosi se nell'attuale Italia rin- 
Tovellata si possa giudicare in mate- 
Tia, di.duello con la rigidità delle. di- 
Sposizioni di un. Codice fatto con altra 
Mentalità in epoca ormai lontana 
l'oratore con. profonde argomentazio- 
Mi di competente in materia, si occupa 
delle. norme cavalleresche, delle quali 
Mon erano a conoscenza buona» parte 
dei rappresentanti delle parti in cau- 
Sa. Si equivocò fra ciò che sono i rap- 
Presentanti e î padrini in una verten- 
za cavalleresca, H se si dovesse chia- 
mare a rispondere tutti i rappresen- 
tanti — osserva argutamente l’oratore 
TE dovrei essere stato processato 44 
Me te, chò tante sono quelle in cui ho 
o il mio dovere di rappresentante. 

1 rappresentante della leggo facendo- 
5! onore quale insigne magistrato © 
facendo onore alla sua razza parteno- 
bea, sia pure tra fiori e profumi, ha 
concluso ‘con jl chiedere la punizione 
dei miei raccomandatiy Ma ci fu una 
sfida a duello? Nol Ill giurì d'onore 
mon si occupò che a stabilite se le fra- 
Si adoperate dal podestà Zetto erano 
e) no interzionalmente! ingiuriose, 

La nomina. di rappresentanti nelle 
Mertenze cavalleresche ha per iscopo 
brecipuo di addivenire a conclusioni 
pacifiche, senza ledere le prerogative 
bersonali e. cavalleresclie; sostanzia! 
mente per ‘impedire il duello, non già 
ber prepararlo, E’ soltanto quando 
"una delle parti si rifiuta di adire al 
giurì d'onore che la situazione cambia 
ei Tappresentanti possono divenbare 
Dbadrini. 

Il P. M. disse che il sacerdozio di 
magistrati mon consente di prendere 
parte attiva, in®simili  $ertenze; ma 
l’Italia per volontà di Colui che l’ha 
Tinnovellata, sente oggi altrimenti, Il 
Pretore di Pinguente era fascista tes- 
Serato ed è stato chiamato a far parte 
del Direttorio. Poteva disobbedire? 
Non ha disobbedito e ha obbedito poi 
a tutto ciò che le esigenze del Partito 
gli imponevano, compiendo il proprio 
dovere, a costo di qualsiasi conseguen- 
za} e si è comportato da uomo di ono- 


‘re. Potevano non ingerirsi nella yer- 


tenza duo degli imputati, già ufficiali 
dell'Esercito e attualmente nfficiali 
della Milizia fascista? Ma avrebbero 
dovuto rinunciaresalle spalline. e mac- 
chiarsi di vigliaccheria. È 

.La Corte, dopo breve deliberazione, 
tientra nell'aula e il presidente con Je 


‘| tetti, podestà di 


alle pro 


vincie 


sorizia e 


di Udine 


Nome perta vendita delle cri 


GORIZIA, 6 

Il Podestà, visto il decreto legge del 
19 maggio 1927, n. 868, sulla discipli- 
na della vendita delle carni fresche e 
congelate, e le successive istruzioni im 
partite dal competente Ministero, or- 
dina quanto! segue: 

«Agli effetti della vendita al pub- 
blico le carni fresche e congelate sono 
classificato como segue: Carni bovine: 
prima qualità comprendente le carni 
incluse le rispettive frattaglie prove- 
nienti da animali botini più sotto in- 
dicati, in ottimo stato di nutrizione 
e ingrassamento: vitelli © vitelle del 
peso viro non inferiore ai 40 kg. per 
la razza alpina e del peso vivo non 
inferiore ai 50 kg. per Ja razza di 
pianura; maschi castrati che siano di 
età non superiore ai 6 anni e femmi. 
ne che non sieno superiori di età ai 
4 anni, -La seconda qualità comprende 
carni, incluse le rispettivo frattaglie, 
provenienti da maschi interi di qual-| 
siasi età, già adibiti alla monta e da 
altri animali non compresi nella pri 
ma qualità. 

Carni ovine: prima qualità compren- 
dente le carni di agnelli, capretti, ca- 
strati e le rispettive frattaglie. La se- 
conda qualità comprende le carni di 
montoni, becchi, capre e pecore e ri- 
spettive frattaglie. 

Jarni suine: prima qualità com- 
prendente le carni incluse le rispetti 
ve frattaglio e i lardi, provenienti da 
maschi e da femmine di qualsiasi età 
purchè castrati e l'operazione risulti 
compiuta da meno di due mesi, in buo- 
no stato di nutrizione. La seconda 
qualità comprende le carni incluse le 
rispettivo frattaglie e 1 lardî prove- 
nienti da serofe e da maschi e femmi- 
ne, castrati da almeno due mesi. I 
verri non castrati e eriptorchidi hanno 
la destinazione prescritta dalle vigen- 
ti disposizioni sanitarie, che è quella 
della bassa macelleria. | i 

Carni equine: Qualità unica com- 
prendente tutte le carni provenienti 
da equini sani e senza pecca. 

Te carni fresche debbono essere con- 
traddistinte, a seconda. della. qualità; 
con marchi o bolli facilmente visibili 
a patina rossa, per le carni di prima 
qualità, a patina nera per le carni di 
seconda qualità. 

Ta vendita delle carni, sia che ven- 
ga eseguita isolatamente per carni bos 
tine o per carni ovine o per carni sui- 
ne, oppuné promiscuamente, non è am- 
messa che per una sola qualità: o per 
la prima qualità ovvero per la secondag| 

Le carni fresche importate da altri 
comuni debbono, all'atto della ‘presen- 
tazione al macello comunale per il pre- 
scritto controllo sanitario, recare ok 
tre il bollo sanitario prescritto, anche 
il marchio o hollo indicante nel colore 
voluto, la qualità nella quale esse de- 
vono esserè comprese. Carni fresche 
presentate per il controllo ‘sanitario 
senza il bollo prescritto, indicante la 
qualità verranno assegnate indistinta- 
mente agli spacci di vendita di secon- 
da qualità, semprecchè non vi siano 
dei motivi che a rigore di legge giu- 
stifichino la loro. assegnazione allo 
spaccio di bassa macelleria. 

Per la vendita al pubblico delle car- 
mi congelate è obbligatoria la-seguente 
classifica» prima qualità comprenden- 
te le carni bovine congelate, in quarti 
anche -disossati, in mezzane 0 sotto- 
pelle e le relative cervella e trippe 
appartenenti ad animali giovani, © 
cioè a vitelli e vitelle, a manzi e man- 
ze in ottimo stato di nutrizione ed in- 
grassamento; seconda qualità com- 
prendente le carni bovine congelate in 
quarti anche disossati in mezzane o 
sottopelle e le relative cervella e trip. 
pe appartenenti ad animali in buono 
stato di nutrizione e ingrassamento, 

‘Anche le carni congelate devono es- 
sere contraddistinte a’ seconda della 


qualità. 


na a 
La Commissione annonaria 
per il pane e le carni fresche 

GORIZIA, 6 

Si è riunita in Prefettura la comms- 
sione provinciale annonaria, sotto la 
presidenza del prefetto comm. Cassini 
o con l’intervento dei signori :-cav, Ba- 
jardi, medico provinciale; dott. Beriar- 
do Pavesio, vetermario vg 
Giorgio Bombig, possa di 30 
cav. Marizza, podestà di tal se 
vorgnan, podestà di Cormons ; col. Ber- 
‘Aidussina; dott. Mat- 
Tolmino; Miro 


È «san, podestà di > 
POE reporcsentanio: della a dei 
mugnal; Paolo. Tomasini ® pesa 
Giuliani, rappresentanti delia o SSL 
fornai; Antonio Orzan, csb>: SEE 
teria annonaria; ing. Devarda, se o 
re dell'Istituto chimico Siani da Si 
orario 10 dott. Arturo Borghesoleo, 
rettore del macello pubblico. È 
Fra gli altri importanti BOE 
trattati, furono prese le seguen dia 
minazioni: 1) fissazione I lire dc 
quintale del prezzo della farina HR 
nificazione, tela compresa, franco Sla 
no 0 stazione partenza. In da si 
prezzo le autorità comunali + lov a 
provvedere alla revisione del Da 
pane per apportarvi gli eventua È dà ca 
si; 2) classificazione delle a 
s congelate di cui al R. D. L. QUE 
gio 1927 n. 868. ed approvazione Si al 
cune eccezioni alle norme Helen die 
ca la classificazione e vendita delle carni. 


stesse. 
do 


Munizioni scoperte in una caverna 


GORIZIA, 6 
Il maresciallo Secchi, comandante la 
stazione di S. Pietro, ha 


denunciato al- 
Pi È i 
l'autorità che una squadra di operal, 


vorando sulla linea Gorizia-Prevacina, 
DE località Valvolciana, scoperse, cn dr 
gresso di una galleria, una quantità di 
munizioni, tra cui oltre 200 Sor 1 
bombe di vario calibro. Si tratta b tt 
teriale bellico, sotterrato durante ne 
guerra da qualche reparto miliare 
direzione d’Artiglieria del ‘Oorb9 di si 
mata di Trieste, ha provveduto ci i S 
cuni ufficiali si recassero S. Pietro 
per i necessari lavori di sgombero. 

4 

Militi veronesi a Gorizia. Domani pro- 
vihiente da Redipuglia, gfungerà a Go- 
rizia una centuria della 40.2 legione 
della M. N; F. di Verona pet visitare i 
campi di battaglia. Da 
Voana a Trieste e Fiume. 

Arresto di contrabbandieri. Le guar- 
dis di confine. arrestarono, in località 
Valbruna, tali Massimiliano R. di 19 


dovute formale, ‘comunica la sentenza; 
I sei imputati vengono assolti per ine- 
sistenza di reato, ! 


trabbandato zucchero, 


donata dalla signora Antonietta ved. 


la apostolica dei Missionari della Con- 
solata di Torino. Il dipinto è opera del 
triestino Barison e il geniale artista ha 
voluto dare al suo quadro un'impronta 
(Gorizia i militi si TSECRIIA: La combinazione del sogget- 
in stile veneto è posta l’immagine della 
Consolata e ai piedi dell’altare stanno 
due figure di maggior risalto è palpi- 
i S tanti di vita: S. Francesco e S. Nicolò. 
anni, da Zaga, Giovanni S. di 18 anni, La gamma dei toni coloristici è densa 
da Camporosso, Antonio O. di 19 annile calda e il contrasto tra le deliziose 
da Camporosso e Vincenzo Z. di 22 anni sembianze della Madonna e quelle rea- 
da Camporosso, abcusati di aver con- OG de idue santi 
stria, 


Una circolare del Prefetto 
per la «Casa dell’Aviatore» 
GORIZIA, 6 

Il prefetto comm. sini ha diretto 
ar podestà della provincia la seguente 
circolate; «L'Istituto nazionale di pro- 
paganda aeronautica, nell’intento di 
contribuire alla formazione di una co- 
scienza aeronautica nazionale, aveva 
stabilito, fra l’altro, di indire una. cro- 
ciera aerea; lungo le coste della Peni- 
sola. Perciò.venne fatto appello alle am- 
ministrazioni comunali perchè concor- 
ressero con offerte volontarie alle spese 
necessarie per tale forma di propagan- 
da. Dai comuni si rispose generalmente 
con entusiasmo all'appello rivolto e fu- 
rono rimesse cospicue somme diretta- 
mente al predetto Istituto o a mezzo del 
Ministero dell’Interno. Si comunica ora 
che, non avendo più avuto luogo la cro- 
ciera ed essendo ‘ormai stato sciolto 
l’Istituto nazionale di propaganda aero- 
nautica, i comuni offerenti che vorranno 
ritornare in, possesso del denaro sotto- 


scritto, potranno farne richiesta diret-| 


tamente al Ministero dell'Aeronautica 
quelli inveca che preferissero accetta 
la proposta di devolvere le somme in pù 
rola alla costfuzione della casa dell’avia- 
tore, che è stata progettata dal Mini. 
stero predetto, potranno far: conoscere 
tale desiderio alla Prefettura». 


uo 
st i H j t) , 
L'impressionante disorazia dan piovane 
Ha le gambe sfraceltate da un macigno 
GORIZIA, 6 
Teri sera, la Croce verde dovette re- 
carsi a Zaga dove un giovane boscaiuolo 
Giuseppe Rot, di 17 anni, trovandosi in | 
un bosco era rimasto gravemente feri- 
to. Ji Rot, che nel pomeriggio si era 
recato in un bosco di proprietà dei suoi | 
genitori, giunto che fu sotto un monte, 
rimaso investito da un macigno che,| 
rotolando per la china lo travolse. Nel 
l'investimento, il giovane aveva ripor- 
tato la fratt dello gambe percui fu 
trasportato all'ospedale dei Fatebenefra- 
telli ove giunse in gravissime condizioni. 
cv 


La tragica fine di un operaio 
GORIZIA, 6 

Mentre l'operaio Ignazio, Autich, di 

22 anni, da Potohi (Gorizia), residente 

a Poscolle (Fusine), era intento a sgom- 

brare un piazzale da tronchi d’albero, 

fu travolto da uno di essi.in modo da 


ivazzo O 


Lo deliberazioni della Giunta provinviele 


amministrativa 
UDINE, 6 

Approva: Îlarcetta, classifica tronco 
strada ex militare; Brugnera, fornitura 
gh per le strade della bonifica Co- 
melli; svincolo cauzione all'impresa Paz- 
zutti; Savogna di Cividale, assunzione 
di strada ex militare; Gemona e Zoppo- 
la, l'assunzione integrale della pensione 
a favore dei dipendenti comunali; Mor- 
tegliano, acquisto iabbyicato, . mutuo 
cambiario; Attimis, modifica regolamen- 
to organico personale; Torreano, rin- 
novazione prestito cambiario; Venzo- 
ne, tariffa daziari Prato. Carnico e 
Montereale tariffa daziaria; 
Torni di Sotto, lamento pianta or- 
ganica personale; Camporosso in Val 
Canale, applicazione addizionale comu- 
nale sull’imposta complementare; Pon- 
tebba, Rigolato, Osoppo, Zoppola, Mor- 
sano, Aviano, regolamento applicazione 
tassa macchine da caftò espresso; Vito 
d’Asio e Zoppola, modifica tariffa tas- 
bestiame; Pasiano di Pordenone e 
Pavia di Udine, assunzione del contri- 
o del personale iscritto alla Cassa 
di previdenza; Pavia di Udine, atmento 
contributo Ospizio Marino e Società 
srotettrice infanzia; aumento contribu- 
to Cattedra di agricoltura; aumento sus 
sidio  all’inabile uro Antonio, au- 
mento contributo patronato scolastico; 
Aviano, costruzione colombari. nel c: 
Miitero; Lat gazione di ca- 
rità, tran Caccia; Ca 
0) servizio 
medico, aumento stipendio; Polcenigo, 
capitolato medico; Prata di Pordenone, 
Consorzio medico; Udine, legato Toppo 
Wasser: costruzione nuovo edificio 
e a sede dell'Istituto comunale; Latisa- 
na, vendita appezzamenti terreno co- 
munalé; S. Daniele del Friuli, aliena- 
zione fabbricati e terreni; Gemona, as- 
sunzione contributo dovuto dal segreta- 
male alla Cassa Pensioni; Mar- 
tignacco, contributo scuola educazione 
domestica; Pavia di Udine, contributo 
Assbeiazione mutilati e invalidi; S. Da- 
niele del Friuli, contributo Società di 
Tiro a Segno; Udine, sussidio per, di- 
spensa del ‘servizio di ‘agente daziario; 
Pavia di Udine, contributo al Patronato 
nazionale; Tavagnacco, Pavia di Udine, 
Sutrio, Zoppola, Precenicco, contributo 
Federazione enti. autarchici;, Pocenia, 
ratizzazione residuo credito ing: Piani, 


usi 


la Federazione Enti autarchici 


; 


riportare gravi contusioni e lesioni in- 
terne, Soccorso dai compagni di lavoro, 
fu trasportato all'ospedale dove giun- 
to, nonostante ogni cura, cessò di vi- 
vere paco dopo, in seguito a commozione 
cerebrale. 


size 
GORIZIA, 6 
Dopolavoristi a Gorizia. Giunsero a 
Gorizia, per visitare la/città e i din- 
torni una sessantina di componenti la 
Società del Dopolavoro di Milano. Eb- 
bero festose accoglienze da parte delle 
organizzazioni dopolavoristiche Jocali, e 
arono i cimiteri militari sparsi Jun- 
go il fronte isontino, 
Combattenti pisani a Gorizia. Sono 
giunti da Pisa una trentina di ex com- 
battenti di quella sézione, per visit 


tare 
i campi di battaglia. Si recarono mei 
colli cireostanti, spingendosi ad Osla- 
via, sul Calvario e sul S, Michele, 


Borseggio. Un individuo rimasto sco- 
nosciuto, approfittando della momenta- 
nea assenza di Giacomo Valig, di 42 an- 
ni, bandaio, abitante in via Cappuccini 
s'‘introduceva nella sua officina e da una 
giacca, apposa dietro la porta d’ingres- 
so, rubò un portafogli contenente 400 
lire e documenti. 


Incendio, Sul versante meridionale del 
S. Gabriele, per cause tuttora scono- 
sciute, si sviluppò un vasto incendio 
che, propagatosi ai cespi erbosi, si este- 
se per il costone del monte, invadendo 
anche parti di terreno coltivato ad ar- 
busto, e causarido ai contadini France. 
sco Macuz, di 86 anni, da Moncorona 
e Antonio Logar, di 63 anni, da Gar- 
garo un danno complessivo di 600 lire, 


Infortunio sul lavoro. All’ospedale co- 
munale fu trasportaté, in gravi condi- 
zioni, il fabbro Giov. Uva, di 15 anni, 
addetto presso la ditta in costruzioni 
Mattiroli di Salcano, perchè sul lavoro 
riportò la frattura della tibia sinistra. 
Fu giudicato guaribile in 40 giorni, 

Cade da un albero e si frattura il co- 
stato, Luigi Jurich, di 64 anni, da 
gliana, era salito sopra un albero per 
raccogliere delle frutta. Improvvisamen- 
te un ramo si spezzò e il povero vecchio 
cadde in modo così disgraziato: da ri- 
‘portare la frattura del costato sinistro. 
Soccorso da alcuni compagni di Tavoro, 
fu trasportato, con un carro, all'ospeda- 
le dove fu ‘giudicato guaribile in 40 
giorni. 


js 


FOGLIANO,; 6 

Attività del Fascio, Ad iniziativa del 
l'ascio, venerdì prossimo s’inaugurerà 
Un corso organico e completo di taglio 
© cucito. per apprendiste sarte. Al cor- 
so, che è gratuito o che viene tenuto a 
cura dell'Istituto per il promovimento 
elle. Piccole industrie di Gorizia, sono 
già .inscritte un». orentina di giovani. 

S iscrizioni sono però ancora aperte, 
È’ stata designata quale insegnante la 
Maestra Francovig, di Gorizia. 

La «Sagra della Ribolla» avrà Juozo 
domenica è lunedì con due feste di hal- 
0, tenute ad ‘iniziativa del Jocale Fa- 
scio ea ‘totale beneficio delle organiz- 
zazioni giovanili, dipendenti dal Par- 
tito. Per l'occasione il Sindacato orche- 
Strale di Gradisca, diretto dal maestro 
Ballaben, svolgerà uno scelto program- 
ma di ballabili. Oltre al trattenimento 
| danza, sarà svolta una serie di scher- 
21, giochi e sorprese. Un'apposita giu- 
ria offri è un dono-ricordo ‘al miglior 
ballerino classificato; partecipante alla 
gara di ballo, che si terrà: mella giorua- 
ta di lunedì, A tarda seta sfarzosa il 
Uminazione e fuochi artificiali. 

FOTLEPIRETE 
SAGRADO, 6 

Un'opera d'arte. Domenica scorsa è 

stata benedetta la nuova pala d'altare 


le Alimonda, per Ja cappella della scuo- 


to è quanto mai felice.; sopra un altare 


è reso con mae 


aî podestà della provincia 
» UDINE, 6 
L'Ufficio stampa della Federazione 
provinciale friulana degli Enti autar- 
chici comunica: «I signori podestà della 
provineia di Udine sono invitati a in- 
viare con cortese urgenza i calmieri re- 
lativi al mese di settembre. Il presente 
invito serve anche per coloro che per 
circostanze varie mon avessero ricevuto 
la circolare in merito, Si fa nuovamente 
presente che. l'invio sollecito dei vari 
imiori è della massima importanza 


ca 


elenchi per compilare un prospetto rias- 
sunitivo dei prezzi praticati in Friuli e 
stabilirne le eventuali modifiche. Si con- 
a pertanto sulla massima solerzia dei 


nori podestà». 
mirtarentes 


° 
Travolto da un macigno 
ciel paso di oltre tre quintali 

UDINE, 6 

Nelle cave di pietra di S. Rocco, vi- 
cinà frazione di Gemona,. è accaduta 
l'altra sera una grave disgrazia, In 
seguito al brillamonto di una mina, un 
macigno di oltre tre quintali, si stac- 
cò dalla roccia. e investì e travolse 
l'operaio Enrico Perretti, da Osoppo, 
alle dipendenze della ditta Trombetta. 
Immediatamente raccolto dai compa- 
gni di lavoro, fu trasportato all ospe- 
dale di Gemona, ove 1 sanitari gli ri 
scontrarono gravi ferite» in. tutto il 
corpo e la Yrattura del braccio destro. 
Fu giudicato con prognosi riservata. 

or 3 
UDINE, .6 

Fra compaesani, Il rivenditore ambu- 
linte di stoffe Francesco Laperuta, da 
Napoli, alloggiato in una trattoria sul 
Piazzale Palmanova, in um momento di 
imbarazzi finanziari ponsò di ricorrere 
alla bontà di un suo compaesano, An- 
celo Alfiero. di 80 anni, abitante in via 
Bertaldia 420. In varie. riprese sì feas 
consegnare dei tagli di stoffa pet un 
valore di 360 lire. L'altro giorno, sa- 
puto che il Laperuta aveva nduta la 
merce, l'altro andò per farsi pagare, 
ma seppe che l’amico era partito per 
Venezia. Denunciato, il Laperuta fu 
atrestato a Treviso e tradotto quest’og- 
gi alle carceri di Udine. 

Una gamba fratturata. Fu accolta ieri 
sera al nostro ospedale tale Antonietta 
Rubadelli ved. Alberti di 51 anni, abi- 
tante in via Tricesimo, perchè ‘presen- 
tava la frattura del terzo; inferiore della 
gamba sinistra, riportata cadendo nella 
propria abitazione. Il sanitario di guar- 
dia, dott. Ronzoni, Ja giudicò guaribile 
in un mese. 

Sul lavoro, Il falegname Valentino 
Melchior di 35 anni, abitante a Cassons 
e occupate presso Vofficina ortopedica 
Variolo, riportò ieri, sul lavoro, una fe- | 
rita al labbro inferiore; pet cui dovette i 
ricorrere Seal ove fu giudicato | 
guaribile in una iecina di giorni. 

Fuochi d'artificio. Al nostro ospedale 
ieri sera fu accolto il sig. Armando Mia- 
ni di 38 anni, perchè presentava. gravi 
lesioni riportate in seguito allo scoppio 
di un petardo. Per festeggiare lo nozze 
d'argento dei coniugi Covre, il Miani 

va preparato un piccolo spettacolo 
rotecnico. Fu appunto nell’accendere 
un petardo che per cause non bene ab 
certate, quello gli scoppiò tra le mani. 
Il medico Accardini gli riscontrò. oltre 
ad una ferita alla gola, ustioni alla 
faccia e la frattura del pollice destro. 
Lo giudicò guaribile in un mese. 

Un arresto e una denuncia. Dal cortile 
attiguo all'abitazione di certo, Luigi 
Giorgiutti, a Paderno, sparivano }'al- 
tra notte due oche del valore comples- 
givo ‘di 100 lire. I carabinieri, avviate 
indagini, arrestarono quale. presunto 
autore del furto tale Carlo Girardi, di 
anni; senza fissn dimora, e -dentm- 
siarono per ricettazione certa Rachele 
Ceccotti, fruttivendola. 

S. E. Turati al magg. Passerelli. Jl 
maggiore cav. Emilio Passerelli, grande 
invalido di guerra e più volte decorato 
al'valore, ebbe a rivolgere uno scritto 
a S. E. Augusto Turati, segretario ge- 
norale del P. N. F., manifestando il di- 
spiacere di non aver potuto: rendergli 
omaggio durante la recente visita, per- 
chè assonte da Udine. Ora S. E. Turati | 
ha fatto pervenire al magg. Passerelli 
il suo vivo ringraziamento cordialmente 


© 
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ringraziando il vibrante saluto rivol- 
togli. N° 


î) * 
dovendo la Federazione servirsi dei vari | 


3 4 * 
La trasformazione dell'A, G F. di Cervignano 

CERVIGNANO, 6 
e luogo ‘la riunione 
dei deleg; ionali dell’Avanguardia 
giovanile sta del Mandamento di 
znano e fra i presenti notammo: 
il vicepresidente geom. Franco Bodir 
dell'Opera Nazionale Balilla della pro 
vincia; il dott. Pasquale Leo, fiducia» 
rio di zona del P. N. F.; il.cav. Giu 
seppe Rinaldi, centurione della M. V. 
l.; il sig. Mario Lovisoni; il sig. Gui- 
do Venier, delegato di zona dell'A; G. 
Carli, console dei Balilla, ed 
o dell'O. N. B. di Udine, 
Aprì la seduta il geom. Bodini che, 
con elevate parole, disse della trasfor 
mazione dell'Avanguardia che moral 
mente passa a far parte dell'Opera Na- 
zionale Balilla e militarmente viene 
inquadrata con ufficiali della M. V. F. 
Parlò dei yasti benefici che godranno 
gli vanguardi essendo ora. l'Ope- 
ta N..B. la massima istituzione cit; 
dina. Avrà una degna sede ove i gio- 
vani giotrà atbranwrso! letture e 
conferenze istrui un cseampo sporti- 
vo e ogni anno vi nno istituite le 
colonie alpine e marittime, 

Infine, ringraziò il delegato di zona, 
Guido Venier, per l’opera da lui srol 
ta e î delegati del Mandamento. 

In ogni paese del Mandamento sor-| 
geranno i ‘comitati comunali dell'O, 
N. B. che dipenderanno direttamente 
da. Udine mentre a Cervignano verrà 
istituita una coorte della Milizia avan- 
guardista, che comprenderà tutti i 
paesi del Mandamento e dipenderà 


Domenica e 


5) 


dalla 202.a Legione avanguardista, di 
Udine. Parlò, poi, il dott. Leo esor- 


tando i presenti a dare la loro ‘opera 
disinteressata e fattiva per le maggio- 
ri glorie del Fascismo, 
co 
Cinematografi. Cinema Coricerto Eden: 
«La scimitarra di Allah»; Cinema Toa- 
tro Moderno: Terzo e quarto episodiò 
della film «L'aquila bianea». 


TOLMINO, 6 

Il Duce ringrazia, Al telegramma di 
‘atitudine diretto dal podestà, dott: 
arsan al Capo del Governo per l'isti- 
tuzione del R, Liceo classico, il capo ga- 
binetto del Ministero agli Interni, com- 
mendator Malinverno ha risposto: «E- 
Spressioni devozione e gratitudine diret- 
ti da V. S. a nome codesta popolazione 
sono riusciti particolarmente graditi a 
S. E. il Capo del Governo cho a mi 
mezzo ringrazia», Ù 

La casa del Fascio. Per interessamen- 
to del mostro segretario “politico rag. 
Urzì, vi sarà, entro il mese corrente, 
anche a Tolmino, Ja Casa del Fascio la 
quale sarà un decoroso luogo di conve- 
gni, In essa troveranno posto la segre- 
teria politica, il Fascio femminile, i 


colo e il Dopolavoro. 

Por il velivolo «Santa Gorizia». ‘Anche 
qui, per interessamento el. podestà 
dott. Marsam e del segretario politico, | 
si è iniziata la raccolta dei fondi per il 
velivolo «Santa Gorizia». La prima gior- 
nata ha fruttato 500 lire. La sottoscri- 
zione continua. 

Iscrizioni al Dopolavere, Il commissa- 
rio di zona del Dopolavoro, rag. Rosa- 
rio Urzì, comunica che ‘le iscrizioni al 
Dopolavrots di Ficeyoiid butti i giorni; 
presso la Biblioteca del Fascio, dalle 18 
alle 19. 

La partenza di un funzionario. Il pro- 
curatore all'ufficio del Registro e mem- 
bro del Direttorio del Fascio locale sig. 
Cglogero Oucchiara, è stato, dietro pro- 
pria domanda, trasferito a Bàrgia, Al 
Cucchiara ‘che per ì slo modi gentili e 
per rettitudine seppe distinguersi accat- 
tivandosi l’unanime Simpatia, il Diret- | 
torio nel manifestargli il proprio rin: 
crescimento per la sua partenza, formu- 
lò gli auguri di una brillante carriera. 


_ SINIS e 
CORRISPONDENZA APERTA 
Medusa. 1) Il «versetto» di Annie Vi. 


vanti da voi citato consiste in' brani er- 
ratì di due suoi versi della terza quartina. 
della ana poesia «Tra poco» («Lirica», ed. 
Bemporad o Treves, esaurita); la terza 
quartina. suona così: «Tra poco, quando 
cesserò d’amarti,  scontrandoti. per via 
smorto e severo, passerò accanto senza 
salutarti, con. gli occhi rilucenti e il.cor 
leggiero». - 2) Non ci chiedete l'esatto si. 
gnificato della stupidissima e volgare fra- 
se «L'amor no xe brodo de fasoi»; quando 
la ‘sentite, invece, fatte mentalmenta (sen- 
za parlare; vi raccomandiamo) profonde 
condoglianze allo spirito del vostro inter 
locutore. -— Viaggiatore. Da Trieste a Ro. 
ma con i treni direttissimi composti esclu- 
sivamente di carrozze con letti di prima 
e seconda classe si impiezano 15 ore, Il 
biglietto costa 294 lire. più 113 il letto. 

Radiotelegrufista. 1) Il giovane potrà 
arruolarsi quando. saranno aperti gli ar 
ruolamenti volontari;  presentemente. po- 
trebbe chiedere l'ammissione al prossimo 
corso allievi sottoufficiali, contraendo fer 
ma. di tre anni, se ha tito?f necessari, - 2) 
La scuola‘ per. radiotelegrafisti può fre. 
quentarla quando vnole; sotto le armi può 
seguire corsi d'istruzione del genero qua. 
lora sia stato arruolato nella specialità 
stessa. — Orloff. Voi volete sapere sul con- 
to dell'artista concittadina che vi inte 
ressa. dei particolari i quali esorbitano 
dalla. competenza sia di questa. rubrica 
che della cronaca. 

(Continua nel «Piccolo della Sera») 
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RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla: 
«Società Editrice  Ttaliana Roma Triaste: 


ciors 


fot» etota e ioîs e toî» ceto» 


NERVOSI! 


Voi digerite male: 


@ vostri nervì coffrono perchè to 
gtomaco ton 8 nutre ebbastanza? 


O DI 


Unica. salvezza; | | 
.a cura del “tot”, 


Collegio Vescovile “Pio X,, - Treviso 


sindacati, la biblioteca popolare, il cir! 


= tot > ‘atot» utot» ctot» etotp clots 


Grandioso Istituto appositamente costruito 
esigenze igieniche e pedagogiche. 

I’ istruzione è interna ed abbraccia per ora 18 ELEMENTARI SUPE- 
RIORI (IV. e V), le CINQUE GINNASIALI — I e II LICEO CLASSICO 
— ISTITUTO TECNICO INFERIORE — 1 e 1I RAGIONERIA Ve li 
LICEO SCIENTIFICO, 


Convitto, semiconvitto ed esternato 


Per programmi rivolgersi alla Direzione. 


secondo tutte le moderne 


* 


Convitto di primo ordine » Eduva= 
zione signorile = Rigidezza di stu: 
di = Ambiente di famiglia » Tutte 
le scuole primarie e secondarie, 
regie e pareggiate 
Scuole-interne autorizzate per aluoni rimandeti. 


egio RICC 


VITTORIO VENETO 
ISTITUTO MASCHILE 


QUESTI SONO GLI EFFETTI 


DEL PROTON 
NELLA CONVALESCENZA 
DELLE MALATTIE ACUTE DEI 

BAMBINI 


O 
n 


Sig. Dott. Comm. €. Rocchietta, Pinerolo. 


Nel Febbraio u. s. il mio bambino 


di anni cinque cadde gravemente ammalato 


ed 


o: 


di - pleuro-bronco-polmonite. Guarito dopo 
circa due mesi, era diminuito di circa 


o 
I 


DL) 


IR 


I 


quatiro chilogrammi. Gli feci allora pra- 
ticare la cura del “ Proton”° che lo ha 
Ora il bambino 
mangia più di me, è aumentato di circa 
sei chilogrammi. 


rimesso completamente. 


Non ho parole per esprimerLe la mia 
gratitudine, e, benchè il Suo prodotto non 
ne abbia bisogno, non mancherò di fargli 
della propaganda. 


Dev.mo MILANO ANTONINO 
Via Ortolello 
Valle di Pompei (Napoli) 


Dr 


SAFTESPRENZE 2G\[] 


OTORI AD OLIO PESANTE 


INIEZIONE DIRETTA > AVVIAMENTO A FREDDO 


MACCHINE FRIGORIFERE E DA GHIACCIO 


IMPIANTI COMPLETI PER VENI APPLICAZIONE 


(COMPRESSORI DI ARIA E GAS 


A UNA E PIU FASI PER LE BIU ALTE PRESSIONI 
MACCHINE PER OLEIFICI 
IMPIANTI COMPLETI. PER DEN POTENZIALITÀ 
COSTRUZIONI in FERRO-SERBATOI 
FUSIONI INDUSTRIALI e ARTISTICHE 
CERCANSI AGENTI e CORRISPONDENTI OVUNQUE 
PREVENTIVI x CATALOGHI A RICHIESTA De DE 


10, dre. Cilimo disiclanto. 
| "ESIGERE IL PRODOTO ORIGINALE DELLA { 


DITTA G. ALBERTI BENEVENTO] 


Per informazioni, preventivi di pubbilcita nel principali giorn 
ii all di 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente ‘all'aUnione Pubblicità italiana preset] 
H Plazza Goldoni 1, telefono 8-01 Re ) 


Telerie, 
Tovaglierie, 
‘Asciugamani, 
ecc., 


Casa 


di fiducia 


per - 


di propria 
produzione 


Doni per acquisti oltre L. 100 


Catalogo e Preventivi “gratis,, 
a richiesta 


Biancherie 


e 
Corredì 


cani i romeno 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 7 settembre 1927 - Anno V 


Nella pubblicità ci vuole costanza? nessun albero cade al primo colpo, nè Roma fu fondata in un giorn 


AVVISI! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Quasti avvisi possono essere ordinati dalle 

R alla 2) presso 
UNIONE PUBBLICIFA' ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a meseo posta col relativo importo 
allo stesso indiriszo. 

dgli importi degli avvizi anaiungere la 
tassa governativa (comprensiva mella tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'insorsione coì minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L: 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frazioni. 

Caloro che non intendono dare il proprie 
Indiriszo nell'avviso, possono servirsi per 
il rocapito delle offerte, delle caselle isti. 
tuite nei nostri uffici verso vagamento 
deila quota di abbonamento, che à di lire 
1 per cinque giorni. di lire 2 ner dieci e 
.lire 3 ner quindici giorni. 

Le offerte dosbono, a norma di legga, 
essere affrancate e spedite. per posta. 
Possono essere anche recapitate ‘a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postate e questo abbia annuliato 
i francobolli con regolare timbratura. 

L'indirisso per le offerte dirette alle 
nostre caselle dere contenere il numera 
di controllo. ia Siglo della, rubriîta che 
fiaurane  nell’indiriszo dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
LFANA. Trieste), 


Ufferie di personale di servizio 


(Privati) cent. IU la parola. Minimo L 1- 
tinterm) cent_30 lo narota Min L 3— 4 


A. GUOCHE, domestiche, cameriere, altro 
personale hotel, bar, offronsi, miti prete- 
se. Via Machiavelli 24. 16919 A 


A, DOME HÉ, cuoche, prestaservizi, 
bambinaie. Trieste, fuori, ottimi attestati, 
miti pretese, offre Provveditorio. 8. Laz- 
naro 25. d6349 A 


HALIA offresi per lattante. Scrivere sub 
«Balia», Pubblicità Molesinîi, Gorizia. 

1807 A 
CAMERIERE celibe, 9-enne, offresi anche 
privato, tenendo attestati di case signorili. 
‘Cassetta 1884 LA, Unione BElEbI, i 


GUOCA brava. parla tre lingue, offresi. Via 
re 24, portinaia. ARI A 
cameriere, bambinaio, domestiche 
prestaservizi, lavapiatti, qualunque. perso. 
nale maschile, slavo, tedesco, italiano, pri. 
FI offronsi Trieste: 0 
rosa 


DOMESTICA enne capace cucinare, 
brava cuoca, offrensi a giornata. Belmoge 
3. portineria. 12953. CA 


OTTIMA servitù privati, albergatori, Trie- 
offresi. Rivolgersi Garibaldh PALO 
TROCL AC 


ste fuori, 
7 


PRESTASERVIZI pratica #utti 
per il pomeriggio, offronsi. 
cesco 60, I piano. gi, 
PRESTASERVIZI brava tutti lavori offresi 
dalle 8 fino le 14. Cassetta 18949 A, Unione 
Pubbli RO ES CA 
brava, capace qualunq 
ro offresi per hotel. Cassetta 18543 A, Unio- 
né. Pubblicità. 18948 A 


Richieste di personale 

‘ cent. 3U la paroia. Minimo 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, Dre 
vizi offre Agenzia Piazza ESE 


Wservizio 
6 b 


pt. 


RAGAZZA civile, Y-ii, lire 100 cercasi. Re-| LAVORANTE. sarta uomo, cercasi. Corso 
gina Elena 29, terzo. as B_{1 45348 D 
RAGAZZA prestaservizi mattina, cercasi. | MEZZA lavoranto sarta donna, cercasi. 
Vasari 5. IL 72200 _B Piccolomini 3, porta 6. 1995 


RAGAZZA pratica pulizia e banco caffè 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 119591 

| RAGAZZA brava, sana, che sappia cucina 
re, tutti lavori di casa , buona paza, cer- 
casi, Imbriani 8. TIL. 78003 B_ 
RAGAZZA cercasi. Via Fabio Severo 44, 
porta 5. Li si ‘00243 B 
RAGAZZE brave, lavapiatti trattoria anche 
banconiera, macchina espresso, cercasi, - 
Indirizzo Piccolo, 12972 B 
RAGAZZETTA prestaservizi, tutti 
cercasi. Piazza Goldoni 10, porta 


lavori, 
12. 


RAGAZZETTA Dprestaserv 
Settembre n. Ti, I. 


MEZZO lavorante elettricista, cercasi. Kan: 
dler 6, Rudes: presentarsi 9110. 72935 D 


MATRIMONIALE grande, luce, volendo co- 
modo encina, affittasi. Indirizzo al Piccolo. 


MATRIMONIALE mobiliata, grado, affi 
tasi anche nomini, Gatteri 28, porta 3. 
112659 FP 


ZI0 lavorante barbiere, cerco. Via To- 
108. 45376 D 
MEZZO falegname sedicenne, cerca. fab: 
rica astueci. Via Milano 7. 72976 D 
PERAIO e apprendista bandaio, cercansi. 
Vasari 8 Biasutt 1712985 _D 
PIANISTA-compositore giovane per colla 
borazione, cercasi. Cassetta 19950 D Unio- 
ieità. 16950 D 
sarte uomo capacissime, mi 
stra occhielli e garzone, cercansi. Indiriz- 
zo_Piccolo. 45355 D 


RAGAZZETTA_ prestaservizi, orario stabi 
lixsi, cercasi, S. Lazzaro. 7, terzo. 45371 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
{Privati} cent 10 la parota Minimo L Y- 
(Inierm.) vent 30 in parola. Min L. 3 


+ SIGNORINA giuto contabile offresi. Cas 
setta, 16955 C, Unione Pubblicità. 19955 C_ 
ASSISTENTE sorvegliante ‘edile, J37-enne, 
lunza pratica, attestati Genio civile, costru- 
zioni governative cerca occuparsi in qua- 
lunque modo; pratico contabilità. cao 


1290 C. Unione Pubblic 


RAGAZZETTA per latteria cercasi. 
Mercadante 1 4515 


RAGAZZO 


in 
ro 19-10. 


RAGAZZO per lavoratorio d'orefice, ae 


yoro stabile per traspor 
Unione Pubblicità. — 18996 
COMMERCIANTE già ditta protocol! 
conoscenza lingue, accetterebbe direzione 
azienda commerciale inì qualsiasi articolo 
o impiego di fiducia, modeste pretese Of. 
ferte cassetta 1859 C Unione Pubblicità, 


EDILE capacità tutti lavori tavolino, can- 
fieri, ottimi attestati, referenze, offresi 
‘ovunque, Cassetta 18930 .0, Unione Pubbli- 
cità. Son ne e 

FOTOGRAFO stampatore offresi Tries 


fuori. Cassetta 18932 C, Unione Pubblicità. 
E sh Si AC 

GIARDINIERE capace offresi. Molino a 

Vento 70. porta 47. 73017 _C 


IMPIEGATO 28-enne corrispondente, dattilo- 
grafo, pratico tutti lavori ufficio, apecia 
mente ramo spedizioni occuperebbesi; mit. 
pretese, referenze prim'ordine. Offerte cas: 
setta 19934 C. Unione Pubblicità. 18934 0 


LAVORA 


ti 
MA! 
vori 
pretese. Gent 
rione Pubbl n d 
PASTICCIERE conoscenza lavori all'amido, 
caramelle, occuperebbesi ovunque, accetta 
qualunane posto. Serivere Soccol Pietro, 
Zoldo Alto Pianaz (Prà di i 


d'ufficio. 2Lenne, offresi subito. 
‘offerte cassetta 19370 U 
18937 0 


PENSIONATO -enne serio, attivo. cerca. 
hosto riscuotitore, cursore, posto di fidn. 
cia, ottime referenze. Cassetta 18927 C, U- 
nione Pubblicit doi 1 (ci 
PERFETTO corrispondente inglese, tetlesco, 
pratico importazione, esportazione ramo 
marittimo assumerebbe ancora qualche dit- 
ta lavoro accessorio, primissime referenze; 
presentazione a richiesta, Data 


ndur: 


SIGNORA parla ita] tedes 
rebbe passeggio bambini. Gratteri 


SIGNORINA ricamatrice macchina in bian- 
co. offresi a. i iri i È: 
SPEDIZIONI. Offresi capacissimo impiega- 
to, conoscenza tutti lavori interni, ester- 
ni, lingue, stencdattilografia, corrispon- 
denza, ottimi. certificati, primarie referer- 
ze. Cassetta 18929 C Unione Pubblicità. 
18929 © 


ti = 
BAMBINATA con ‘attestati cercasi, 
n) 


Viale XX 
2917 B 


2, DI 


1ERÀ per casa signorile cerc 


Gatteri 5. primo. sd 7252 B_ 

CAMERIERA tedesca capace, cercasi. Gat- 

teri 5. porta. 4. 73015 _B 
pratica, bella presenza 
Piccolo. "299% _B 


CA car a; referenze, 
disposta stabilirsi a Roma, cercasi da buo- 
na, ricca piccola famiglia. Stipendio otti. 
mo. Per trattativa rivolgersi Via S, Pel 
lico 6, ! piane, dal signor icbba, 2000 B 
CUOCA. semplice trova collocamento pres: 


. 80 piccola famiglia. Via Milano. 19, 


Da 709 B 
GUOGA oppure ragazza sappia _ cucinare, 
» paga fino 2008, cerca famiglia 3 persone 


Inutile presentarsi senza certificati. Ma- 
‘chiavelli 15. portinaia. dalle 16-18. 75020 "B 
GUOCA oppure domestica sappia bene cu 


mare, con buoni attestati cercasi. Presen- 
tarsi dalle 3.30-9,%) e dalle 13,30-15 Cenni 


GUOCHE, cameri È 
Guoo: cercasi per Urieste, Venezia, Roma, 
Vapoli, Durazzo, altre città. Via, Machia- 
velli 2. pt. 18958. 

GUOCHE, cameriere, bambinaic, prestaser- 
vizi, domestiche, lavapiatti privati, ‘alber- 
‘Trieste, Venezia, Bari, Napoli cer- 
Zonta 5. 2984 B_ 
GUOCHE, cameriere domestiche, mensile 170, 
signorine praticanti agenzia cercansi. Ga- 


STENODATTILOGRAFA italiana, conta! 
conoscenza tedesco, pratica lavori ufficio, 
RVAMAQNI SUONA, ‘O 24081 MOST) ‘I891g0 


STENORATTILOGRAFO tedesco. eyentual 
mente italiano. cognizioni inglese, france. 
se, contabilità, offresi 500 mensili. Indiriz: 
zo Piccolo. 2657 © 


Lavoro a domicilio 
25 la nvarola Minimo ma # 


diplomata tagliatrice modelli della 
ditta Defendi mette in prova vestiti, con- 
feziona eu misura. prezzi concorrenza, la- 


cant. 250 0 


chine da cucire. a domicilio, prezzi modici. 
TTorticell MATT CC 


R ‘RICE a° mano assumo qualsiasi 
lavoro specialità monogrammi. esa. 7. 

È : i ì di; _UIBITA O 
$ assume qualsiasi ripa: 
monta 3 creino) 


sio Maianiza Pallina 
"Testili momo. Gelsi sLa Doo 


‘onfi gantissimi 
titi, lire 25 in poi. France- 
T 72920. CC 


eco_Crispi_28, e 
SARTA bravi 
gantissimi 


confeziona. subito ele 
signora. lire. 30, man- 


facendoti \come nuovi. Zovenzoni 


CE a8997 CG 


Tib: 
DOMESTICA seria, robusta, sappia cucina- 
re, com buoni attestati, cercasi prontamen- 
te, per famiglia Milano. Indirizzo Piccolo. 
45285_R 
DOMESTICA sappia cucinare cerca piccola 
distinta famiglia. Carducci 22, p. 13, presen 
tarsi dono le 8. 45293 B 
DOMESTICA con buoni attestati cercasi. 
Via S. Sebastiano 2, Calzoleria TESS 
BOMESTICA cercasi prontamente. Via Pe 
trarca 7, porta -8 (vicino Ginnastica 


45354 B 
DOMESTICA con buoni attestati cercasi. 
Machiavelli 20, I. 12978 B 


DOMESTICA sappia cucinare è tutti Javo- 
ri casalinghi cercasi prontamente. Battisti 


T. morta 7. x 4532 B 


VESTITI eleganti, mantelli. tailleura; ì 
cheria, pijama signora, bambini esegui. 
sconsi prezzi convenientissimi, facilitazio- 
ne pagamento; assortimento giornali, In- 
dirizzo Piccolo. 72923 CC 


TSE TT 

Posti disponibili — Offerte di lavoro 
inimo L. 3. 

per negozio man 

i. Piazza V: 2958 

A, BRAVA parrucchiera cerca prontamente 

salono Ivette. S. Giacomo. 22. 9371 D 


|| si. Piazza S. Caterina 2, p. DI. 45316 D 
‘on proprio camion cerca la-| RAGAZZO per negozio manifatture, cer: 
. Cassetta Re casi. Enrico Cillo, via Ginnastica 1. 45319D 


RAGAZZO: per macelleria, 
XX Settembre, Polli, 

RAGAZZO pratico per 
si. Indirizzo al Piccolo. 7 D 

CIETA' industriale, cerca signora! co- 
nosca italiano, tedesco, dattilografia, pos- 
sibilmente contabilità. Scriyere indicando 
età, posti occupati, referenze’ e pretese 
cassetta 18956 D Unione Pubblicità, 18956 D 
sì Casset- 
ta 18% D Unione Pubblicità 19941 D 

SIGNORINA pratica contabilità, stenodat: 
‘tilografa italiano-tedesca, cercasi. Cassetta 
18959 D Unione Pubblici 18940 D 


pastieceria, cerca: 
4534 


amere mohiliate e pensioni private 
‘Richieste 
cent _35 la narola Minimo L 350 _F 


CAMERA erande, te, | 
mera salotto, cercas 
bile, 


dipendente, oppure ca- 


cassetta. 
18935 E 


| SALA grande, 


MATRIMONIALE, cucina, vuota, mobilia» 
ta, indipendente, sposi, affittansi, Zonta 5, 
primo. ti 72585 
MOBILIATA, vitto imeccopibile, pulizia, 
fresi a distintissimo. Chiozza ii, port 


MOBILIATA centralissima, affitasi a 
sona distinta, S. Lazzaro 20,' porta 16. 


MOBILIATA 


Bit 
ione centrale, Ga 


MOBILIATA! vista piazza Libert 

cità, stufa. mon mestierante. affi si 
suore stabile. Visitare 12-18. Genpa 2, nor- 
ta dA. T298LP 


MOBILTATA affiti 
LIATA; 1 
Goreo Gatibala 
luce, vol 


TA. grande. ‘cè. per duo amici 
‘ittosi. Solitario 14. I. destra. —72963F 


1 Yuote, comodo cucina, tele 
fono, ingresso, affittansi, Garibaldi 17. I. 
00 


MOBILIATA offre perso: 
uniso subinquii 


ol 


‘e stanze davanti, 


ufficio. o libero, affittansi. Zonta 
sscondo, Vitt. SI 25338 P° 
STANZA nicbiliata, soleggiata’ affittasi 


distinta famiglia. Lavatoio 4. no 
1524 


STANZA el 


zo), cerca i; 
ta vestiario. 
niono Pubbl 
MOBILIATA, ariosa, puliti 
fittasi 


ì ima, 
igor 5, porta 11, dest 


an: 
Ban di 
STANZA vuota con comodo cucina, cerca: 
no. coniugi soli presso piccola famiglia. 
Offerte Kovac, Garibaldi 34, terzo. (00464 E 
STANZE (due) delle quali una con ingres 
so scale, in casa signorile, centro, con te- 
lefono, eventualmente una stanza grande, 
libera, cercansi per uso ufficio. Offerte cas: 
setta 16952 I Unione Pubblicità. 16952 E 


SOIA TT Ie 
Gamere mobiliate è pensioni private 
Offerta 


parola. Minimo L 


puli 
stali 


3.50 _P 


ssima, luce, stu- 
le. Via Machi 
SIOE 


A A, CAMERA letto, salotto, affittamsi, } 
lizia eorupolosa. Ginnastica 15, destra. 
SI 46651 
A A. 


ma, affittasi prontamenti i 
anche ‘breve soggiorno. Coroneo 13, I 
4 


ero, 


uc 
no, affittasi "ufficio. Corso Qaribai 


CEE IE RA 209 DI 
A. CAMERE vuote, mobiliate, matrimonial 
ingresso libero, affittamsi. Agenzia, piaz 
2a g09n Dt. TI Da 
A. MO ATE; vuote, cucina, Der sca- 
i, uffici@@tutte posizioni, prezzi, effittan- 

i Di 16958 F 

ta affittasi distinto sb 


gnore. Ireneo 5. morta 14. — 25340 F 
STANZA mol bo 
Lr 2. 


dine 4. morta 1 


AFFITTASI stanza mob: 
bene, 


efson lat Via C sa: Di d: 

sola. ai Castaldi LL 
petsona, sola. i SE 
rta cuva sil I 
CAMERA ta affittasi & 6, 
presso signora sola. Istituto 25, do 


i con 
affittasi. 


CAMERA chiara, luce, volendo anche vitto 


affittasi a distinto. Via dei Fabbri 10. por. 


L 
affittasi prontamente. Indirizzo SR 
726 


STORRESIANGA 2, 


0010, n si È 
STANZA centro, luce, i a distinto 
e'ignore, unico subinquilino. Indirizzo al 
Pico 427 


iitasi persona distinta, 
do pemgione. Piccolomini 8. n. 7. 
STANZA lussuosissima, casa signo; 
fittasi. dietinti Battisti 8, porta 7. 
SERENI 
‘o liberof affitasi. 


mi 


STANZA 
Via, Gi 

STANZA una, ot, , 
indipendente, centralissima. (Terge: 
eventuale uso telefono; trat 
È G. D'Annunzio 2, 


STANZA mobiliata. pulita, ariosa, 
si prontamente, Roiano, Moreri 2. 


asi va distinto | 
sola, Via Udine %, 
45 


ta: 
208 
Mi 


Valdirivo 1f. eecondo. | © 28: 
STANZA mobiliata anche con vitto, t 
tamento famigliare (escluse donne) afft- 
tasi. Viale Venti Settembre 39, I, porta 8, 
‘56027 
;, affittansi, Piazza 
‘7295 


STANZE due, uso ufficio, 
Goldoni 11, Î, nort Non 
STANZE duo belle, comunicanti, 
quasi indipendente, affittansi 
nità 7, primo. destra CA SMR 
STANZE 1; 2, vuote, comodo cucina, affit- 
tansi proatamente a coniugi senza figli, 
comfort moderno, im casa signorile, pres- 
so famiglia piccola, distinta, Amerigo Ve- 
Bpueci de Bi: Ual uo TE 
STANZE mobiliate, per uma persona, al- 
tro vilote, con comodo cucina affittansi. © 

R io 5. morta id. e6316F 
Te. per muso esrittoio 

dò de II 


ai 


vuote, per ufficio affiti 
729 


STANZE (mob 
enfrata palo, 
soltanto “ini 
Pincalo. 


sntansa 
VITTO 


enagrila. 


To 


» 
Indirizzo al Piecolo. 


Istruzione 
cent 35 la parola Minimo T. 350 A 
AA A A. ALLA Berlitz School. vin Va- 
bio Filzi 23, telefono 44-82, insegnamento 
ene. Traduzioni 34 


A A AA. INGLESE, spagnolo, tr 


ariosa, luce, 


CAMERA srande, x 5 
i o impiegati, 


affitto simdemti 
0 Pimsoto. 


Prof. Corless. Settefontane 45. 


A. PREPARAZIONE esami. Professori scuo- 
le, rezio; 


Istituti «Battisti Galilei» (Batti 


ERA. vuota, comodo cucina 
‘affittasi prontamente, Indi 


ACQUISITORE<cassiere (vaste = conosre; 
con cauzione, cerca Società, Indirizzo P: 
colo. 72967 D 
APPRENDISTA elettricista, cercasi. 
rizzo al Piccolo. 


DOMESTICA capace, buoni attestati, cer-| APPRENDISTA pittore, cerca Gecci 

casi. iazza Libertà 5, norta € 45310 B Media 3 3 Tei ba 
DUMESTICA con buoni attestati, pratica | APPRENDISTI bandai, cercansi. Vin Ca 
lavori casalinghi, 150. mensili cercano co-| prin 13. 729% D 


niugi ‘soli. Via Benvenuto Cellini 3. scala. 
seconda. mrimo piano. 45303 _B 

DOMESTICA con buoni attestati, cercasi 
per piccola famiglia. Presentarsi 8.30-10 via 
Udine _n. 6. mortineria. 00563 _B _.l 
DONNA soltanto per ore alla mattina cer- 
casi. Inutile presentarsi se non capace. Via 
Mazzini n. 17. porta 7. 45273 B 

PRESTASERVIZI per mattina cercasi. Ga- 
lilei 1, I. norta s. 45282 B 

PRESTASERVIZI tutto il giorno, robusta, 
sappia cucinare, 100 mensili, VERO 


Rossetti 83 JI piano, Negodi. 
PRESTASERVIZI. capace, svelta, cercasi. 
Ressetti 3. terzo. sinistra. 75011 B 


PRESTASERV:ZI cucina cercasi  pomerig, 
gio. Ugo Foscolo 3. IV. sinistra. "2991 B 
PRESTASERVIZI brava per il pomeriggio 

. cercasi, Via D. Bramante 10, Novelli. 

45327 B 
PRESTASERVIZI 2 ore pomeriggio cercasi. 
Presentarsi dopo le di, via Pietà Si E s 


casi. Ga Gatieri 22, DÒ 
BRAVA ragazzo per tutti lavori caffè cer- 
co, possibilmente con attestati. Indirizzo al 
Piccolo. 9370 D 


GASSIERA, barista, Dbanconiera, persona 
SOMRSZOZIOIe, cercamsi Trieste, fuori. Zon- 
ta 5, IL 3 72983 D 


CASSIERA; cerca primario negozio. Offer. 
te con età e pretese cassetta 18938 D Unio- 
ne Pubblicità. 16933 D 
CHAUFFEUR megcanico disposto versare | 
piccola cauzione, cercasi. Casetta 189231 
Unione Pubblicità. 18928 D | 
DATTILOGRAFA bella presenza, cercasi 
| guale praticante. Presentarsi 940 Corso 
Vitt. Em. HI, n, 2, piano MI. 72954 D 
GARZONA modista, cercasi prontamente. 
Indirizzo (Piccolo. - 172993 1 
GARZONA sarta uomo, cercasi. Via San 
Francesco 10; presentarsi dalle 9 alie 12. 
45352 D 


‘PRESTASERVIZI alcune ore al giorno, buo- 
ni attestati, cercasi. Via Do Gal 


PRESTASERVIZI con attestati, per tutto il 
giorno «cercasi. XXX Ottobre 8, pt so 


GARZONA spa gioa calzoni © semplice, cer- 
casi, SolitaMo 14, IV, destra. 45545 D 


BARBIERE lavorante o mezzo capace, cer-|& 
È 45325_D 


CAMERA mobiliata affittasi. Ginnassien 28 
quanto piano. + ASSISTE 
CAMERA, luce. affittasi. Via Pondawves 6, 
DI piano, Fimkeletein, 4534 
E tre mobiliate, per ambulatori 
done centralissima, casa signorile ai 
Indirizzo Picedio. 72982 E 
ta con fosolaio, ingresso 
bero, affittasi, Dalle 9 in. poi. Indirizzo 
all Piccolo. cai 45278 /E 
CAMERETTA mobiliata affittasi, Vi 


‘sch: , terzo miamo, destra, È Kg 
CAMERETTA per signore #olo affittasi. - 
Indirizzo al Pi ll 47094 F 


CAMERETTA pu 
«to, distinto immiegato, 
8 porta 17. A ji Ru 
c. INO. mobiliato, 0 vitto, affit- 
tasì. Madonnina ii, terzo, porta 10. 45336 È 


ELEGANTISSIMA uso piamo, affittasi n di 
stinto stabile. Viale Venti Settembre 22.1I 
7 


etudente. 
45 


deria 4, secondo. i 
MATRIMONIALE, comodo cugina, luce, af- 
fittasi distinti coniugi soli. prua i 


MATRIMONIALE, salotto, soleggiati, stufa 
cucina, affittansi ‘ufficiale, coniugi. con 
Galeria 4, morta 72895 
MATRIMONIALE, cucina, mobiliata, affit- 
tasi a coniugi soli, 


presso signora assente 
tutto il giorno. Madonna mare 4, L Mer- 


IMPORTANTE ditta tessuti cerca signori» 
na pratica cassa, Scrivere indicando età, 
posti occupati, referenze e prétese cassetta 
18375 D Unione Pubblicità. 183768 D 


sich. si n2935 E 

MATRIMONIALE elegantemente mobiliata, 
sala. pranzo, cucina, presso persona 801% 
centro, bagno, ingresso libero, Si 
Indirizzo Piccolo, 7221 


NES; SOC: tà E 
ERIA, corsi. diurni-serali per 
diploma ragioniere. Apertura primo otto 
bre: Istituto «Battisti-Galilei» (Battisti 10). 
RETI Ai R0RA4 Gi 

A, SCUOLA elementare privata con annesso 
ito prescolastico (Asilo). Inscrizioni a- 
orte; Istituti. «Battisti-Galilein (Battisti 
ea va 46354 G_ | 
A. STENOGRAFIA! italiana, tedesca. Dura- 
ta corso 3'mesi, un mese pratica. Dattilo- 
grafia, Ginnastica 45258 _G 

COMMERCIALI: preparazione razionale e- 
sami rivarazione qualsiasi materia. Corso 
Garibaldi 17. secondo. 73019 _G 

CONTABILITÀ’: insegnamento pratico ra- 
pidiesimo. Ril amsi certificati. Corso Ga- 
ribajJdi 17. secondo. SMOG 

DATTILOGRAFIA: prima scilola autorizza: 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia. Gatteri 12, 

45: 


ESAMI rip: 
si accelerati, 
tuto (ragioneria). 
menkel. Battisti 


FRANGESE in 1 
Kel. pari: 


proî. René. 


framcese, 
6 Piazza Gavana 4, I 
MAESTRE insegnano italiano, tedesco, 
francese lire 5 ora. S. Michele 10, porta 3 
I PORRI Da) 9363 G 
MARE SNICA: fision: descrittiva, macchi: 
ne, costruzione navale. insegnam: = 
zionale. Corso Garibaldi 17, O se 
Ni 


metodo spe 
i) 


PREMIATA sartoria milanese pe 
impartisce lezioni di ta 


È eni i. 0 e cucito a par 
ganti con speciali lezioni in plissè, Toro 4 
lo XX Fottembi è. 45535 Go” 


RIPETITORE per undicenne al 
merciale cercasi, Indirizzo Piccolo. 


com 

SIGNORINA i tiece Tezioa ne 
impartieco lezioni piano x 

desco. S. Vito 6. Piso, d° 


«| contro cerco pi 
bilî. Gent 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


=__6ent 30 la varola Minimo L 3- 


ha 

«Capodistriana» un braccialetto 

pregata, a scanso dispiaceri, a volerlo re 

stituire alla sottosegnata, in 

Foraggì n. 1, piano III, Emilia Sartori, 
Loi 


OMBRELLO dimenticato domenica auto 


seggero dalle 20 alle 21) pregato portarlo, 
|yerso_ mancia, Indirizzo Piccolo. 9366 H 


P RA 


Bill, 
Piccolo. 


12978 H 


Rossetti 65, trattoria 


172956 H 


e magazzini 
lo Minimo L. 


ts 


AFFITTASI 
chiusura, 


3.501 
n uffici 


1 magazzino @i 
ls Vetri, telefono, rivolger 
nelli. Valdirivo 3. 


E 095265 
AFFITTASI quartiere mobiliato due 


i quartie star 
due camerini, cucina. Rivolgersi Udin 
Custode: 720 


SKARRITO cane lupo. Mancia portandolo 


SII E E 
Oiferte di appartamenti, botteghe 


i Marti. 


LA signora che nel mese di luglio u. s., 
trovato a bordo del piroscafo della; 
d’oro, è 


piazza der 


saldo n. 117 piazza Borsa, rinvenitore (pas- 


vedova smarrì braccialetto non 
suo, fermato serpente, tratto Cine Buffalo 
via Media, alle ore 53.45. Indirizzo al 


A setto mesi di 


d'anni 86 


nobbero. 


ore 16. 


presa, Corso V. 


SCIARPA. pelo, 
porta Ania i cina 
STUFA e bagnetto bambini, con piedi 


nera, vendesi. 


vendo. fiatteri 5, porta'4. 


î distanza di 
brevi sofferenze, munito dei con 


I funerali del caro Estin to 


Gatteri 


Pa 


Giovanni Mose. | 


. e dolenti figlia MATILDE in: FRANDOLICH, AMALIA 
figli CARLO e GIUSEPPE, le nuoro GIOVANNA ved. 
nonchè i generi e nipoti tutti ne danno il triste annuncio a quanti lo co- 


seguiranno mercoledì 7 


partendo dalla casa di via Petronio N. 6. 
5. RI Trieste, 6 settembre 1927, 


Il presente serve da partecipazione diretta 


COMMERCIANTE con 


{ gione, conto deposito. 
ne Pabblicità. "0 


porcellana cinese, vendo. Aleardì 3, V 
destra, 7 


VE 


st 
NDESI cucina economica, sp 


73015 M 
SI paio, 6 piatti grandi da parete, in 


RAPPR 


piano | ze, bene 
8 


‘alla. consorte si epense serenamente dopo ll 
forti ‘della Santa Fede nella tarda età 


MOSE e ANTONIA 


ca merce, manifatture, 


IL pre: ottime 
introdotto per la, vendit: 

to e pacchettato, Trieste. e Veneria ia 
Verso .bilona provvigione, 


in DREOS, i 


Eettembre, alle: Wi 


negozio avviato 
mercerie, ‘per È 
Cassetta, 18933 P. 
938) 
eli 


QUARTIERE mE sal 
camere, cucina ed accessori. adatto 
per ambulanza, ufficio, affittasi 
mente a Roiano, vicino chiesa. 
al Piccolo; 

QUARTIERI stanze 
tansi, Orario 14-16. Indi 


‘anche 

pronta: 

Indirizzo 
72990.I 


ribaldi PEZZO CORIIE 
QUARTIERINO camera cucina, 2 fino 


me 
ze. affittonsi; Zonta 5, I. TROTTO. 
SCAMBIASI camera, caméretta. cucina con 
tre camere, cucina, paraggi Tomaso Tu 


ciani 14. inistr: 


93721 


ELA 
Richieste di aunarramenti, botteghè 
e magazzini 


35 pa: imo L 


na, campa 
setta 18953 L Uni 


camera, 
on orto. Cas- 
bblicità. 18953 1: 
CONIUGI soli distintissimi, cercano nigen: 
tement» quartiere due stan cina, par 
gam:o massimo duecento mensili, eventual 
mente anno anticinato. Sub Cassata. 4 

Gi Un: © Pnbblicità 

LOCALE indipendente, 
vato, cercasi paraggi 
Indirizzo Piccolo. 


adatto garago' Dil 
via 


San Franessco, 

290 Li 

& ande, calare, possibilmente 
(©POS1tO, 

È orerte 


niugi soli 
gotta 10954 
QUARTIERE 


Î9:S iercerie. 


ori 
casì naraggi Boschetto, via Giulia, Carduo. 
si. Offerte. dettagliato Cassetta 16959 TL; U- 
ione Pubblicità. _—— ’ 1489590 
SP0S! cercano quartierino ca 
o più, vuoto, qualsiasi condiz 
rizzo al Piccolo, 


Vendite d’occastone 
sen 5 la narola Minimo L 350» 


GAMERA lussuosa, fortissima, vendo 


45356 


sa partenza, Via dell'Istria n. 20. dirimpetto 


cav 
sidecar I 
cio si. 

1350. Mot; 


25900; fo 
BAT ALMENTE Vendo moto nuove, usò, 
dian impianto elettrico. Baci È 


N 
eventuali 
ea v9  _| quasi nuova, prezzo mite. Indiri ice. ‘anche spese viaggio, i DI 
MUST mobiliafi seanibi I e 
ville, magazzini, affittansi | VENDO Gia loan Dei ria È 
ili 24, ps. 18958 3 VENDO o salon ‘finòssima, violino. Automobili, biciclette e sportsì ©’ 
È , stabile IO 5) ts i ; 
costruzione, quattro starize, accessori, affit- VENUTO sooratito;(vacchictta tenm ne simo i er ‘ 
tasi prontamente. Salita Promontorio 11. soa PR fato remo ronissimo stato cercasi 
E ia "15369 ro, uno 3/4, con archi. ven: E OffoMe dettagliate Cassetta ni 
APPARTAMENTO vuoto, due camere cucie li AUTOMOBILE- i $ 
nn, dltro una senza spese, diversi Lutto Acquisti d'occasione duasinuova, carronzata. SR È 
grandezze. afittanei. Corso 45, porta 2 46 lo narota. Minimo I. 3.50 - NÎ vendesi condizioni o di 
% $ 1 = Segna tizia. «Mazzini 6. Vi 6 
(Piazza Scorcola) 5 stanze, bagno, access ha Di te i BICICLETTA LEE I i 
ascensore, telefono, affittasi. Indirizzo al|IBRI, oggetti vari compero. Scrivere Kr vendesi. giomnat. e REI 
Piccolo. ar DE 4%6T |Sma, caffè Quarnero, via Sanità. 9362 N CAMION È sio seglio 1, p. 8, 730 
villa, posizione splendida, subafiittasi y ne illo pi Î | gliate Cassetta 18995 9 Gargstensi. DI 
per due anni, matrimoniale, stanza da Acquisti, vendite monili c plangfortiieieeieeona ds C Unione PubHli Li 
Ro cucina e stanzino, eventualmente|.___©68f 60 la harota Minimo LL 6- “| cAMION Puch tipo 8 : 100, 
altra a un letto. Indirizzo al Pic , I E studi comp. timo stato, ad o po sl 
LOCALE cordiera lotti, FRRMAIerSIDnE avvocati, medici, ecc. R t 
COGALE ‘Ori, | veri prezzi liquidazione. Approfittate. Stei-| GAM 10 Pegond id HP__55 
Via Camova 2, portingia.  — 70Î ner. Via Geppa if. 2506 NN | 1000. Vendonio lito Sane Gaza Di 
na TAZZINO) To cor alan me-|A. CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, pags 0 
Pea, ecasì. (RIVOISerSi Mazzini | cucine, vendo anche facilitazioni pagamen-!|Guz î a passati ni 
15, merz., ore f647. — + 453671 |to. Gasteri 19. Colautti. TRIS NN. | ito pertorigi Dopgg nipessati, III mi 1 
NEGOZIO qualtro fori, in facciata, allittasi |A. CAMERE matrimoniali  massiccie lire | Cramascoli mzzaTo 17. si si 
Jazza della Borsa. Rivolgersi Mazzini 15,|1700, porte. piene 2500, stanze pranzo 2300, LAMADA U 
mezzanino. ore 1 4 ___45569 1 |cncine, attaccapanni, prezzi ridottissi ‘anina 150 N, ti 
QUARTIERE 2 e, cucina, tutto comfori, i me, yerido occasi tratto c 
riccamente mobiliato, ascensore, ma; moderna, qui iant E 1 
Pulizia. affittasi prontamente: Boccaccio 29| vendesi occasione. Pierluigi Pale 
ORE E 129211 | portinaio. iuris 245376 NN. ki 
TIERE 2 stanze, cucina, poggiuolo, | CAMERA matrimoniale con psiche, vendo D 
soleggiato, giardino, affittasi paraggi $. ione. Foscolo 37, MH. p. 8. | 72936 NN 
Anna, affitto minimo. Indirizzo al Piccolo usar soa sti x 
452741 e Las 
RT Pt PSI ANA fa i ‘A in cilindro d 
UARTIERE due camere, cucina, con_mo- | GAMER stato. non men È ; 
hilio, camera da letto e encina completa, | CAMERA Burlini, Capodistà a o 
affitta 958311 si 
- Bagno, came: C ci 
ore. con mobili, affittasi centro. € ile. 452540 > 
Indirizzo Pi n Si Garage Vecil è 


anoforti 


colo. 


10710--con 
‘da vendere. Indiriz, 
GOZIO frutta, erba 


causa improvvisa partenza. Indirizzo 


«ggi 


CAMERA pr 1a, 1300, causa Dar: 
tenza, vano: Corso Garibaldi 29, DREALO fi Ò 
* 5333 NIN Fi pI n | 
CAMERE lello, faggio, matrimoniali, tM00|_,, Capitali + Società 2 Cessioni d 
poi, cuoine 500, sale pramzo 2500, ‘salotti | di aziende commerciali e indust. © 
550. Confrontate.  Punzo, a senti 60 ia parola. Minimo L. &e e 
CAUSA partenza vendo giomata mobili si: | APPALTO. Fedosi buone condizioni Riso © 
CAUSA partenza vendo giornata mol vi 5 È izioni, Riyo] 
iera, cucina, prezzo mite, escluso riven-|S! dalle 35, Caffè Dante (sie. Mariok st 
ditori. Piano S. Anna, 9%, ex (Subietta). FT a m 
5072 NN ì; ONE. Posseggo capitali rilef 
Ho ao: tapas Doe Viaggiatori - piaz: su 
introdotti Venezia Giulia e 
Turk, vondonsi: camera per una persona, | mentare introiti altro lucroso erticoioi Ù 
ice, matrimoniali, massiccie, extraforti. | torte Cassetta 18936 R Unione Bubbii se 
1700, mosano 1800, altra lussuosa 2000; letti 18 a 
sinepli 160, i BOTTEGA commestibili, verdure, el 
GUSINA. Inseuosa, con marm: rio, huona ‘posizione, prezzo irri io, 
Toti 17. corte, falegname. 307 causa altri impegni. Bonazza, Caffè Ital gi 
GHIACCIAIA, tavolini con’ marmi, 2 290 
vendonsi. Via Ghirlandaio 19, porti CESSIONI quinio. Governativi, Tasso 
È ‘AGZA missimo, Assistenza amministrativa. Ist! 
iste 70, ina. | 10 Credito Cessioni, via. Santa Caterini 
suste 70, na I te 
terassi erine 60, lanett: 1cina nuova, ven- a) 230 gi 
do. Fonderia 10, magazzino Falceri (piazza ni ] 
tale 153: e 
2A: S ffà T m 
LELLINO LATTERIA rione popolato ven P 
+ casione. Indirizzo al Piccolo. | FP 
EGO mercerie, cartoleria, bene al i 
zato, vendesi per contanti o verso @M pi 
combinazione. Via. Madonnina n. 31. cc 
NEGOZIO barbi iene ba 


_ 70961) 


‘posttos pasteTone gente a 


generi al 
è 189 


AA: AFORTE grande, buonissimo 
stato, sistoma Wertheim, Vienna, ocsasio 
nissima vendesi. Indirizzo al Picsclo, 
701 M 
ACQUARIO per pesci, con piedestallo, sple 
dido; ghiacciaia; caminetto a gas; vasca 
bagno. ecc, vendo prontamente, causa tra- 
sloco. Novak. Tigor 19. 2934 M 
APPARATO fotografico Kodak, obiettivo 
Zeiss Tessar 8x14, vendo. Palestrina 1. 
72930 M: 
CANE lupo, pura razza, mesi sei, vendo 
causa improvvisa partenza. Brunner 7, pia- 
no terzo, 72950 _M 
CANÎ lupini 2 mesi vendo. Amerigo Vespue- 
ci if di 172995 M 


.| CARROZZELLA bambino, vendesi, ottimo 


stato. Pozzo Mare 1. Antonini. 45372 M 


PIANINO tedesco; incrociato 4100, pianofor 


Hoffmann, Stingi, Schulze. assortimento; Indirizzo Piccolo. qu 
verdoni. Scambi. facilitazioni Corso _Qa- TA a ci 
ribaldi 13 Mito. a 10357 NN 3 
PIANINI fir , lussuosi, modelli con & 
certo garantiti. vendonsi prezzi eccezionali, o 
facilitazioni, Solitario 25, II teri gi citt mimo: 

PTT ae «Stein 5 "| desi causa assoluto riposo, prezzo lire 14 

FIANINI, Pianoforti "Ssang, done | EaLbi faciltamion Gatasenco “ade 1 
«Bechstein», «Boesendorfer» vendita, scam | ‘@miglia ‘grande. Dreos, NE 
bi, facilitazioni. Pianino riero, perfetto, li- it 
to 25%, Mezzacoda nero lire 90. Via Sanità bi: 
io Ra Dada: 1788 NN — it 
PTANINI lussuosi inerociati, tre pedali, È air Frari 5 i | 
garanzia, 3950 poi, altri occasione. Vendita, | 5000 fino 120.000 disponibili per intavolafi la 
noleggio, accordature, riparazioni. Olivo, | li su stabili. Maleanton 12, Vidal o lis 
via Udine 18. NN [ec pr NR: A 

Tenno 60.000 cercansi 10 per certo prima intavd 


È 


Imbriani 7. 45295 


Giali. Occasioni, scambi, noleggi. sitio 


ts cortissimo 2000 vendonsi. Olivo, via Udi | !9Ne, Amministrazione Castaldi 4, ILA 
NedBi RI È IRNNE i nios or dana prontamente I, 
RIANINO 3 pedali, corde incrociate; otca: | 70.009 tre anni più 7 per cento. Valori 
‘gione vendesi 3800. Mazzini 44. 45332 NN | mila. Cassetta 18946 R Unione Pubblici 
PIANOFORTI, armoniuw, fabbriche .mon- 


Acquisti e vendite 


pezzi vendonsi, causa partenza. 
I III 


STANZA matrimoniale e cucina © singoli Ho 
Rossetti 
45341 NN 


int 


60 ta parola Minimo:L 6 


Testituil 


18946 
di case e terr 


CASA con corte, sulla 


STANZA da pranzo, divano. scrittoio 


lissandro, donsi. Indirizzo al Piccolo. 
‘ndro, vendonsi. In PERE. 


pa» | nale 208. 


datta qualunque commercio, vendes 


strada Corgnal@ 


72928 


voro d'arte, salottino, 


II, porta 7. 


STANZA pranzo stile Rococò, magnifico la- 
studio, fornimentò 


issima, donsi. Giulia. 4, 
club, pelle finissima, ven ; lo 


gersi in Ustie N. 83, 


CASA | bellissima, nuova, con. giardinà,i 
metri quadrati, yendesi, Informazioni 


Posta Aidussin 
1897! 


È 
{ 


CASSEFORTI due, Wertheim N. 3, unaco- 
razzata N. 0, vendonsi occasione. Coroneo 33 
0 a Artuso. _ASORM 
‘81 portiera imbottita, per ufi 
fici Triestini, Bellini 9. 

DA vendere focolare adattabile a ogni 


porta 10. 


ERMELLINO stola nuovissima, ventuno 
pelli, vendo occasione. Udine 26. porta 9, 


72548 M 


dei Porta 18, IT. 


Commercio ed Industria 
cent. 60 la parola » Minimo L, 6 


VENDESI t llungabile e credenza, Via 
NDESI tavolo allu 72975 NN 


5400, lire 
zione, G: 


V ILLE; casette, città, 


o Matrim 


‘A. A. BRILLANTI, oro, argenteria compe 
16. Oreficeria Alberto Povb, via Mazzini 46. 


cent 70 -la narota 


STABILI. città, yendonsi: lire, 35.000 rendi 
190.000 peugita 15.000. Ammini; 
i 


x + dintorni, 
vendonsi. Palma, Caffè REALTA, 


Ri 
22.000-2 


15280, 


oniati 
Minimo L 


gnoretto, corso Vittorio Emanuele 2, 


FOTOGRAFICA d'occasione Voigtlatider 6 

è mezzox9, accessori vendonsi. Canz, Piazza, 
PET 9369 _M 

MACCHINA Singer, spola rotonda, altra 


2%. Regolatore, sedia dondolo, materassi 
crine. animale, vendonsi giornata. Pozzo 
Mare :2, I destra. 9364 M 


PELLICCETTE lapin, vendonsi, rara occa. 
ione. Via XXX Ottobre 5. Il. 45337 M 


assume 
H. pri 


o. 192 


A ARGENTO, brillanti, oro, compero, N 


: 46225 0 
A, BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
lavori d’oreficeria. Licher, ho 


conoscenze, desideroso 


nime Cassetta 19883 U 


Dive 


VENTINOVENNE, posizione sicura, FA 


noscerebbe scopo matrimonio signorina 
cente, benestante. Serietà assoluta. Ins 


sincero affetto; 


Unione Pubblicit 
18688 


Lili 4 


LING So tea verde macelle- fent_ 10 la parola Minimo L. 1. Te; 
e er I DI A 0 LEVATRICE autorizzali accoglimento dì 1° 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori | S'aDti Emerschitz-Sbaizoro, Parneto 10, di ag 

ont 50 la varola Minimo E S- i) ‘opp iplneata, villa propria. Tel i} pi 


AFFIDIAMO vendita novità utile pet signo- 


tinte, prezzi mitissimi 


MODISTERIA Cian, Mazzini 5i, INI. K 
mature, tinture, ordinazioni, feltri tuttà 


PIEDESTALLI due, adatti stanza! pranzo, 
vendonsi. Gatteri 5, porta 4. 73015 M 
RADIOTELEFONO 5, valvole. buonissimo, 


vendo occasione lire 700. Indirizzo Piccolo: 
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FLAVIA STENO 


Adesso, non solo egli conosceva: per- 
fettamente tutto il romanzo di Luli, 
ma. sapeva anche che gli sarebbe stato 
facilissimo restituire il bambino alla 
madre ove lo avesse voluto. 

Corrugò la, fronte. 

Ta lotta tra il dovere che. gli appari- 
va.greciso e nitido e il desiderio di te. 
nere per sè il piccolo Luli cominciava. 

Privarsi del bimbo adesso che comin. 
ciava ad affezionarsi a lui con passio- 
ne; gli pareva duro. 

D'altra parte, c'era la madre. 

La lettera metteva dinanzi. a «lui 
quella povera Valentina Fabbri, giova; 
ne moglie d’un vecchio travolta dal tur! 
bine d’uma passione, forse, 

«Bella», diceva la lettera, * 

E Geza udiva ancora la vocetta' di 

i dirgli: 
Leb mr Cna bella la mia màmma. 

TI fasgino di quella, bellezza pur sco- 
nosciutà agiva sul romantico gentiluo- 
mo che aveva conservato integro nella 
sua solitudine quasi selvaggio il senso 
della poesia. 

— Bella! 3 E 7 gi 

Chissà se aveva gli occhi sognanti di 
Tuli e il suo visetto tutto stupore? Si 
dice che i figli. maschi somigrino 
madri. generalmente: Chissà se anche 
Luli somigliava a sua madre! 


MIO FIGLIOL 


‘Proprietà letteraria ‘= Riproduzione vietata 
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Lo prese improvyiso il“desiderio di 
vedere il bambino. Luli dormiva in una 
stanza del suo stesso appartamento. 
Non c'era che da attraversare il piane- 
tottolo per recarsi da lui, 

Stette un attimo in forse. 

-, Pensò che il bambino poteva svegliar- 
si e dire stato un vero a 
turbargli il sonno in quella mistica 
notte, È 

.Ma un altro pensiero vinse Vesita- 
zione: 

Se Valentina Fabbri avesse potuto 
sontempierio il suo bambino addormen- 
ato! 
Si disse che andava a salutarlo per 
lei. Gli parve che quel piccoio gesto 
dovesse, a ganta distanza, far piacere 
alla. povera madre, . 3 

Si alzò; uscì sul pianerottolo; lo at- 


|traversò, ma, quando fu ‘dinanzi alla 


porta della stanza, si arrestò stupito. 
Aveva veduto Slmo steso Attraverso 1a 
soglia sopra ùn mucchio di pelliccie, 

si Dormiva. e vegliava anche dormendo 
li servo fedele, 

—, Poverettol! — pensò Geza Tietze 
con commozione — ha preso a cuore il 
suo incarico. 

Ma si diss® ancora che, svegliare 
Slao per passare nella stanza del bim. 
lo, diventava troppo complicato. 


i 
zio. È 5 

Lor nella sua stanza. 81 affacciò 
alla finestra; aperse la vetrata inter- 
na. Attraversò la seconda, scorse la di- 
stesa sconfinata e squallida della piamu- 
ra bianca di neve. E, improvvisamente, 
si sentì invadere da un senso di tristez- 
za infinita. È 

Come squallida era anche ia sua, vita 
malgrado tutta la sua potenza e tutta 
la sua ricchezza! SA S 

Come sarebbe stata anche più squalli. 
da se, ora che si era abituato alla cara 
piccola compagnia, gli. fosse inancato 
anche Luli.' % ; ; 

Ma perchè Luli gli sarebbe mancato? 

— Perchè sua madre lo cerca 0 per- 
chè lui l'aspetta — gli rispose, dentro, 
la voce del suo cuore buono, 

Tornò a riprendere posto mella pol- 
trona dinanzi al fuoco: si chinò a mat 
tizzarne la fiamma; lasciò vagare il 
pensiero lontano; cercò di costruire, 
nella fantasia, l’immagine di Vaienti- 
na e il romanzo della vita di lei. | — 

Le conclusioni più contradditorie si 
alternayano nel suo pensiero: era, faggi. 
ta con l'amante, dopo tutto, quella don. 


na; li era bastato l’amore di sno fi- 
glio a trattenerla.... 
«Sì — rispondeva con flagrante con- 


iraddizione il cuore — ma sai tu quan. 
to ella offra, ora, lontana da lui e nel 
la incertezza del suo destino?» 

-— Ma l'assurdità di quel pensiero gli 
apparve subito. : 

Se egli avesse rivelato a Valentina 
che il bambino viveva a Brifad, uella 
Sua casa, la madre sarebbe subito ac- 


corsa per  riprenderselo, 


Si accorse che, l'ipotesi di avere Va. 
lentina sua ospite a Brifad, gli dava 
un senso quasi di esaltazione, 

— Sono pazzo — concluse, 

, Ma andò a riprendere Ja lettera del: 
l'avvocato e la rilesse tutta. 

Mentre tornava a riporla nella 
la cassaforte, jpensò 

7 Lasemma, 
stituire. questo 


picco- 
/ 


voglio o non voglio re- 
bambino a sua madîe? 

La risposta non venne subito ma l'e- 
Same che Geza. foce dei suoi sentimenti, 
9 delle suo disposizioni gli. permise di 
concludere che volentieri egli avrebbe 
ceduto Luli a Valentina s6 costei fosse 
stata la madre soprattutto, anzi, la ma- 
dre Soltanto, capace di garantire al 
ambino tutta la ‘possibile felicità, ma 
che: invecg avrebbe difeso a ogni costo 
Îl possesso del bimbo! che tanto posto a- 
Veva già preso nella sua, vita, ove Va- 
lentina sì fosse rivelata più amante che 
madre, ‘se, cioè, nella sua esistenza il 
mome di Silenzi avesse avuto maggior 
eso di quello di suo figlio. 
. 77 Anche questo — osservò fra sè — 
Sim problema posto, non risoluto. 

'OSgiunse dopo un attimo: 

ca) Come si fa a risolverlo? : 

teror st tendo — gli rispose la voce in- 


.. E 


rita: n: SMDito, la sua risoluzione fu 
COR Sì Sarebbe recato a Genova; a- 
Soi Sonosciuto Valentina senza 
O nulla di quanto sii 
PRES a tuli IS 
deciso se d; ® soltanto dopo avr: 


o. tenerlo ‘Ovesse restituire il bambino 


re ageuti introdotti famiglie. Scrivere Mu 
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—.Il signor Geza Tietze — amunziò 
l’usciere all'avvocato Varni. che stava 
esaminando le conclusionali di. una 
causa nella quale era chiamato giudice 
— Geza Tietze? — ripetò a sò stesso, 
con accento d’ineredulità il magistra. 
to, alzandosi per andare incontro al vi 
sitatore, — Possibile? Se m'ha scritto 
qualche giorno fa! Ma, con questa biz. 
zatra gente c'è da aspettarsi ogni sor 
presa! Vor qui! — soggiunse poi non 
appena il visitatore ebbe varcato 1a 
soglia. s 
— Come vedete — fece il bojardo sal 
lutando il magistrato. — Sono venùto a 
ringraziarvi di persona della. vostra let- 
tera e delle vostre informazioni, 
Varmi chiuse accuratamente Ja 
tornò al suo: posto, fece sedere 
Tietze dinanzi a sè e gli chiese. 
— Avete saputo ‘tutto quanto vi in 
teressava di sapere? 
— Tutto. LI 
Ho piacere, 
Adesso, però, voglio vedere, 
Cioè? o 
Sono venuto per comoscere ] E 
dova dell'avvocato Fabbri e HE 
amico. 
— Ahi 
Non disse, Varni, la sua sorpresa ma 
ORRORE 
lasciò che il tono della sua voce lari 
velasse. ; S 
— Voi .stupite, vero? Avete ragione, 
Apparentemente, la cosa vi deve APpa- 
rire bizzarra, ma, non. vi nascondo che 
mon è senza, un serio motivo che agi 
sco così ri 


porta, 
Geza 


per un 
glio 3 È © crescerlo come 


— Non ne dubito. 


teressantissima, n 
Il magistrato sorrise. 


Melisanda, contessa di Tripoli. 


di Jaufrò Rudel, 


chè.la persona.della signora, quello 
vi interessa, è il suo romanzo. 

— Senza dubbio. Ne ho letto le 
costanze in tutti i giornali... 

— Atroci! 

— fi. 


alla scomparsa del bambino, 

— Infatti. 5 

Il magistrato domandò: 
— Voi, non portereste, per caso, 
che luce? & 

— Chissà! Forse. 5 

— Sapete dove sia il bambino? 
Geza. Tietze sorrise: 


Credete sia una cosa possibile? 
— Perchè no? À 
— Voi, siete in rapporti con lei? 


lenzi, sì,» du n 
‘— L'amante — precisò Tietzo. 


— Già, l'amante, 


— Voi capite che non ci si muove 
dal fondo dell'Ungheria per venire a 
Genova solamente ‘per contemplare la 
fisionomia di una donna per. quanto 
questa donna sia, a quanto si dice, in- 


— Jaufrè Rudel — disse scherzoso — 
varcò il mare per mirare coi suoi occhi 
— Al, ali! siete un classicheggiante, 
caro avvocato? benissimo, Ma, persua? 
detevi, non e'è alcun punto di contatto 
fra le ragioni del mio viaggio e quello 


— Allora aebbo pensare che, anzi- 


— Soprattutto, quello che si riferisce 
qgal. 


— Potrei avere una traccia. Ma per 
seguirla mi occorre il concorso della 
signora, Per questo vorrei ‘conoscerla, 


— Con lei, no, ma col.suo amico:Sìi- 


— Ho càpito. E, 


seni ditemi francament 
vi splacerebbe di presentarmi a uil 


Za 
— Perchè dovrebbe dis;-iacermi? en 
sco Silenzi viene ogni sera al cire0? p; 
Una apparizione sempre breve, ma & no 
stante. Voi, venite a cercarmi al l i 
colo, e la cosa è fatta. È 
Geza Tietze approvò: ; ea 
— Perfettamente, Vengo stasera. ta 
che ora? mi 
— Stasera? — disse Varni — Mî pei 
scusate, a che ora siete arrivato, Vi per 
— Un'ora fa. da 
— È, se mon sbaglio, avete pas per 
una notte in treno, si si ; ed 
— Due notti. De 
chel — E vi proponete ‘di occupare a80 tat 
la terza senza prendere alcun riposo” 4 co 
cir-| = Naturalmente. © Perchò aepettti IN° 
quando si può fare subito? . 
— Siete straordinario! davvero, si So! 
straordinario! È: d: 
— Vi sembra? A me pare di estf feti 
|un tipo assolutamente comune. È Sell 


dal 


(EEE € pensava.» 


tornato all'albergo, dis 


magistrato, 


) 


(Contini 


